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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 gen‐
naio 2015, n. 22

Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali
ARIF. Artt. 7 e 8 Legge Regionale n. 3/2010. DGR n.
30/2011 ‐ Retribuzione di risultato del Direttore
Generale anni 2011‐2012‐2013. Adempimenti.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, e con l’Assessore alle Politiche per
il Lavoro, Personale e Organizzazione, Dott. Leo
Caroli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Controlli e dal Dirigente del Ser‐
vizio Foreste e confermata dai Direttori dell’Area
Finanza e Controlli, dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione e dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito
l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali
(ARIF), con personalità giuridica di diritto pubblico,
quale ente tecnico/operativo preposto all’attua‐
zione degli interventi oggetto della medesima legge,
attraverso attività e servizi a connotazione non eco‐
nomica, finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed
alla tutela del patrimonio boschivo.

La medesima legge istitutiva dell’Agenzia ha pre‐
visto la competenza dei Direttori dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale e dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione per la cura e la
gestione dei rapporti con l’Agenzia e per l’esercizio
dei poteri di integrazione con la programmazione e
la pianificazione regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, operante nell’ambito dell’Area Finanza e
Controlli, cui sono affidate funzioni di monitoraggio
e controllo amministrativo, contabile e finanziario
su Società partecipate, Agenzie Regionali ed altri
Enti e Organismi vigilati dalla Regione.

La Legge Regionale n. 3/2010, all’art. 7 dispone
che la nomina del Direttore Generale dell’ARIF, è

effettuata con DPGR su designazione della Giunta
regionale ed all’art. 8 ne specifica compiti e funzioni.

Con DGR n. 30 del 18/1/2011 l’Avv. Giuseppe
Taurino è stato designato all’incarico di Direttore
Generale dell’ARIF. Il medesimo provvedimento sta‐
biliva il compenso annuo omnicomprensivo, preve‐
dendo che al medesimo Direttore “compete altresì
la retribuzione di risultato, che verrà corrisposta
all’esito e in misura proporzionale alla valutazione
annuale compiuta dalla Giunta, anche sulla base
degli elementi forniti dagli Organismi preposti alla
valutazione”.

Il provvedimento in parola stabiliva altresì che “il
Direttore generale dell’ARIF, ai sensi dell’art 8 della
L.R.3/2010, esercita tutti i poteri di coordinamento,
direzione, gestione e controllo dell’agenzia nell’am‐
bito dei seguenti obiettivi:
1. Favorire la realizzazione di un sistema coordinato

e integrato per la difesa del suolo e la gestione
del patrimonio forestale appartenente al patri‐
monio indisponibile della Regione Puglia e di un
sistema coordinato e integrato della risorsa
“acqua” che soddisfi le esigenze collettive irrigue;

2. Orientare l’azione amministrativa dell’Agenzia
verso un’armonica integrazione con l’ente regio‐
nale al fine di esaltare le opportune sinergie;

3. Introdurre innovazioni tecnico‐produttive tese
alla salute degli operatori forestali, alla salva‐
guardia dell’ambiente naturale, al risparmio
energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di
produzione;

4. Promuovere le azioni di salvaguardia ambientale
e di risanamento delle acque, al fine della loro
utilizzazione irrigua, con attività di monitoraggio
delle acque destinate all’irrigazione;

5. Realizzare iniziative ed interventi per l’informa‐
zione degli utenti, nonché per la valorizzazione e
la diffusione della conoscenza dell’attività di irri‐
gazione, anche al fine di promuovere l’uso cor‐
retto ed ottimale della risorsa “acqua”;

6. Promuovere tutte le iniziative e le azioni stru‐
mentali all’ottimale esercizio degli impianti di
irrigazione.

7. Assicurare la riduzione e qualificazione della
spesa pubblica”.

Con DPGR n. 75 del 1/2/2011, l’Avv. Taurino
veniva nominato Direttore Generale dell’ARIF. L’art.
7 dello schema di contratto, riprendendo quanto
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previsto dalla DGR n. 30/2011 stabilisce che al Diret‐
tore Generale “compete altresì la retribuzione di
risultato che verrà corrisposta all’esito ed in misura
proporzionale alla valutazione annuale compiuta
dalla Giunta, anche sulla base degli elementi forniti
dagli Organismi preposti alla valutazione”.

L’indennità variabile annuale del Direttore Gene‐
rale, è parametrata ai sensi dell’art. 7 innanzi richia‐
mato, a quanto riconosciuto alle strutture di vertice
amministrativo della Regione. Detta indennità, pari
ad un massimo di Euro 30.000,00 (Euro trenta‐
mila/00) in ragione di anno, è da corrispondere
all’esito, ed in misura proporzionale, alla valuta‐
zione annuale compiuta dalla Giunta.

Agli obiettivi fissati con la DGR n. 30/2011 si sono
aggiunti, quale ulteriore specificazione, gli obiettivi
recati dalla DGR n. 490 del 20/3/2012.

In data 30 settembre 2014 per posta certificata,
indirizzata alla Presidenza della Giunta Regionale,
all’Area Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
all’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione, all’Area Finanza e Controlli, al Servizio Con‐
trolli ed al Servizio Foreste, il Direttore dell’ARIF rei‐
terava l’invio di copia delle relazioni annuali sull’at‐
tività svolta e sui risultati conseguiti relative agli
anni 2011, 2012 e 2013.

Al fine di fornire alla Giunta Regionale utili ele‐
menti per il riconoscimento della retribuzione di
risultato con riferimento agli anni dal 2011 al 2013,
è stata condotta istruttoria sulle relazioni di auto‐
valutazione prodotte dal Direttore Generale, e
tenendo conto delle relazioni rese dal Collegio dei
Revisori e delle risultanze delle attività di analisi già
effettuate dai competenti Servizi in occasione del‐
l’approvazione dal parte della Giunta dei bilanci pre‐
ventivi e consuntivi della medesima Agenzia. Tanto
anche al fine di valutare il livello di adeguamento
dell’operato dell’Agenzia, rispetto a raccomanda‐
zioni ed indirizzi operativi espressi dalla Giunta
Regionale nei provvedimenti adottati negli anni
considerati.

Com’è noto, con DGR n. 1520/2014 sono state
approvate le “regole” da impiegare ai fini dello svol‐
gimento dell’attività di misurazione e valutazione
della performance organizzativa e individuale
(SMVP)” della Regione Puglia, nel quadro di quanto
previsto dal D. Lgs. n. 150/2009. In tale contesto, ai
fini valutativi, è previsto che i Direttori di Area pre‐
dispongano apposito Report Strutturato “attraverso

il quale ciascun Direttore fornisce alla Giunta regio‐
nale i necessari elementi di valutazione con riferi‐
mento a cinque fattori od aree di intervento poli‐
tico‐gestionale e funzionale, avuto altresì riguardo
agli obiettivi previsti dal “Programma annuale di
attività” oppure contrattualmente assegnati dalla
Giunta stessa all’atto della nomina o contenuti in
apposite delibere di indirizzo. Particolare attenzione
dovrà essere riservata agli obiettivi inseriti nel Piano
della Performance dell’Ente. I cinque fattori si incen‐
trano sulla Leadership, sulla Strategia e la Pianifica‐
zione, sulla Gestione delle Risorse, sui Processi e la
Gestione del Cambiamento, nonché sui Risultati
delle Performance‐ chiave”.

Le Relazioni predisposte e trasmesse dal Diret‐
tore Generale dell’ARIF risultano impostate
secondo le voci di cui al modello di Report Struttu‐
rato applicato per la valutazione dei Direttori di
Area della Regione: le stesse sono infatti articolate
in sezioni intitolate a Leadership, Strategia e Piani‐
ficazione, Gestione delle Risorse, Processi e
Gestione del Cambiamento, Risultati delle perfor‐
mance‐chiave.

Le Relazioni di cui innanzi, per ciascuno dei tre
anni considerati, si soffermano ampiamente e com‐
piutamente sulle azioni messe in campo dal Diret‐
tore Generale dell’ARIF, focalizzandosi sulla descri‐
zione delle azioni poste in essere per il persegui‐
mento degli obiettivi assegnati e sull’indicazione del
livello di raggiungimento dei medesimi.

A tale proposito, va evidenziato che ARIF è stata
istituita nel 2010 e che pertanto, a seguito della
nomina e del conseguente insediamento, avvenuto
nel mese di febbraio 2011, il Direttore è stato impe‐
gnato, in fase di start up, a mettere a punto ed
applicare rinnovati modelli organizzativi e procedu‐
rali; il medesimo ha peraltro dovuto fronteggiare e
ricercare soluzioni adeguate con riferimento alle cri‐
ticità proprie delle pregresse situazioni, in specie
quelle relative al personale ed allo stato del conten‐
zioso, alla verifica dell’adeguatezza del patrimonio
strumentale disponibile, alla costruzione dei rap‐
porti e delle relazioni istituzionali connessi alle fina‐
lità dell’Agenzia. Al contempo, il Direttore Generale
ha dovuto assicurare continuità e miglioramento
delle funzioni attribuite all’ARIF che, com’è noto,
attengono per un verso delicate funzioni di salva‐
guardia del patrimonio boschivo regionale ‐ la cui
cura e tutela rileva non solo sotto il profilo natura‐
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listico di tutela dell’ecosistema e di mantenimento
delle specie autoctone, ma è funzionale anche al
mantenimento delle condizioni geo‐morfologiche
necessarie a scongiurare gli esiti di fenomeni allu‐
vionali ed a garantire adeguate misure antincendio,
per l’altro la gestione dei servizi irrigui in zone non
altrimenti presidiate. Si tratta quindi di funzioni e
servizi a tutela dell’interesse pubblico generale.

Per quanto attiene i criteri da impiegare ai fini
della valutazione, si è ritenuto di orientarsi nel
senso che non possa essere riconosciuto il premio
di risultato:
‐ nel caso in cui non venga raggiunta la maggio‐

ranza degli obiettivi;
‐ se l’Agenzia sia in disavanzo;
‐ se la media risultante dal livello di raggiungimento

degli obiettivi sia inferiore al 50%.
Gli obiettivi considerati sono quelli di cui alla DGR

n. 30/2011, ulteriormente specificati ed integrati
con DGR n. 490 del 20/03/2012.

Oltre all’esame delle relazioni di autovalutazione,
la valutazione ha altresì tenuto conto:
‐ del livello di adeguamento alle raccomandazioni

espresse nei provvedimenti di Giunta con i quali
sono stati approvati i bilanci di previsione e con‐
suntivi

‐ del contenuto delle relazioni del Collegio dei revi‐
sori di accompagnamento ai medesimi bilanci,

‐ della circostanza che non risultano prodotti “ver‐
bali, pareri e conclusioni, comunque denominati,
che contengano rilievi sulla gestione contabile o
formulino osservazioni sulla regolarità dell’attività
con riferimento a norme di legge e principi di
buona amministrazione” che l’organo di controllo
è obbligato “a trasmettere alla Giunta regionale
e alla Presidenza del Consiglio regionale, nel ter‐
mine perentorio di cinque giorni dalla data di ado‐
zione”, ai sensi dell’art. 25, comma 6 della L.R. n.
26/2013.
Da ultimo, in data 19 dicembre 2014, si è tenuto

apposito incontro fra il Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ed il Direttore Generale del‐
l’ARIF, nel corso del quale, sulla base degli elementi

istruttori predisposti dal Servizio Controlli, sono
state acquisite ulteriori informazioni di dettaglio in
merito all’attività svolta ed al livello di raggiungi‐
mento degli obiettivi, tenendo conto delle criticità
operative e dei limiti costituiti dall’applicazione
della normativa in materia di spending review.

Con riferimento a ciascuno degli obiettivi generali
di cui alla DGR n. 30/2011(coniugati con le esplici‐
tazioni di cui alla DGR n. 490/2012), si è pertanto
proceduto alla definizione di una griglia di valuta‐
zione da sottoporre alla Giunta per le conseguenti
valutazioni.

Di seguito si riportano i singoli obiettivi, e le risul‐
tanze a seguito dell’istruttoria condotta:
1. Favorire la realizzazione di un sistema coordi‐

nato e integrato per la difesa del suolo e la
gestione del patrimonio forestale appartenente
al patrimonio indisponibile della Regione Puglia
e di un sistema coordinato e integrato della
risorsa “acqua” che soddisfi le esigenze collettive
irrigue

2. Orientare l’azione amministrativa dell’Agenzia
verso un’armonica integrazione con l’ente regio‐
nale al fine di esaltare le opportune sinergie;

3. Introdurre innovazioni tecnico‐produttive tese
alla salute degli operatori forestali, alla salva‐
guardia dell’ambiente naturale, al risparmio
energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di
produzione;

4. Promuovere le azioni di salvaguardia ambientale
e di risanamento delle acque, al fine della loro
utilizzazione irrigua, con attività di monitoraggio
delle acque destinate all’irrigazione;

5. Realizzare iniziative ed interventi per l’informa‐
zione degli utenti, nonché per la valorizzazione
e la diffusione della conoscenza dell’attività di
irrigazione, anche al fine di promuovere l’uso
corretto ed ottimale della risorsa “acqua”

6. Promuovere tutte le iniziative e le azioni stru‐
mentali all’ottimale esercizio degli impianti di
irrigazione

7. Assicurare la riduzione e qualificazione della
spesa pubblica.
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Ritenuto di dover provvedere, considerati gli
obiettivi, valutato il grado di raggiungimento, il
livello di adeguamento alle raccomandazioni
espresse nei provvedimenti di Giunta con i quali
sono stati approvati i bilanci di previsione e consun‐
tivi, il contenuto delle relazioni del Collegio dei revi‐
sori di accompagnamento ai medesimi bilanci, la cir‐
costanza che non risultano prodotti “verbali, pareri
e conclusioni, comunque denominati, che conten‐
gano rilievi sulla gestione contabile o formulino
osservazioni sulla regolarità dell’attività con riferi‐
mento a norme di legge e principi di buona ammi‐
nistrazione” che l’organo di controllo è obbligato “a
trasmettere alla Giunta regionale e alla Presidenza
del Consiglio regionale, nel termine perentorio di
cinque giorni dalla data di adozione”, ai sensi del‐
l’art. 25, comma 6 della L.R. n. 26/2013, si propone
alla Giunta l’adozione di conseguente atto delibe‐
rativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del Presidente relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto:
a) di dare atto che la retribuzione di risultato del

Direttore Generale dell’ARIF di cui all’art. 7 del
contratto di lavoro sottoscritto ai sensi della
DGR 30/2011, è corrisposta in misura propor‐
zionale alla valutazione al medesimo Direttore
attribuita dalla Giunta Regionale su base
annuale, avendo come riferimento l’indennità
di risultato prevista per i Direttori di Area della
Regione, per un ammontare massimo pari a
Euro 30.000,00;

b) di valutare il grado di raggiungimento degli
obiettivi attribuiti al Direttore Generale del‐
l’ARIF ai fini del riconoscimento del tratta‐
mento di risultato come di seguito riportato:
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c) di stabilire che la retribuzione di risultato dovrà essere erogata dall’ARIF in ragione del grado di raggiun‐
gimento degli obiettivi, secondo le percentuali di seguito indicate:

‐ di disporre, a cura del Servizio Controlli, la notifica del presente atto deliberativo all’ARIF, tanto al fine dei
conseguenti adempimenti;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 gen‐
naio 2015, n. 29

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007‐2013. APQ
rafforzato Sviluppo Locale. Intervento “Iniziative a
sostegno dei giovani. Sistema Puglia”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata da Diri‐
gente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione n. 62/2011 il CIPE ha indivi‐
duato e assegnato risorse ad interventi di rilievo
nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica
regionale per l’attuazione del Piano nazionale per il
Sud e nello specifico ad interventi nei settori: idrico,

ferrovie, viabilità stradale, nodi aeroportuali,
sistemi di trasporto e logistica in ambito urbano,
aree di insediamento produttivo, banda larga e
turismo.

Con delibera CIPE n. 92/2012 il CIPE ha program‐
mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia destinandole al
finanziamento di interventi p4rioritari nei settori
strategici regionali della promozione di impresa,
riqualificazione urbana, sostegno alle scuole e Uni‐
versità.

La delibera CIPE n. 41/2012 (punto 3.1) prevede
che gli interventi di cui alle suddette delibere CIPE
devono essere attuati mediante la stipula di specifici
APQ rafforzati.

In data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Svi‐
luppo Economico e la Regione Puglia nella persona
del dott. Pasquale Orlando (RUA) è stato sotto‐
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scritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota
regionale a valere sul FSC è pari a euro
586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere
CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del FAS 2000‐2006.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2424 del
21/11/2014 sono state rimodulate le risorse asse‐
gnate all’APQ rafforzato “Sviluppo Locale” per
effetto della Delibera CIPE n. 14/2013 e delle con‐
seguenti deliberazioni regionali n. 2248/13 e n.
652/2014 ed è stato approvato il nuovo quadro pro‐
grammatico e finanziario dell’APQ.

Tra gli interventi inseriti nell’allegato 1 all’ac‐
cordo “Programma degli interventi immediata‐
mente cantierabili” vi è l’intervento “Iniziative a
sostegno dei giovani. Sistema Puglia” al quale sono
state destinate risorse pari a € 8.000.000,00.

L’intervento “Sistema Puglia” nasce come un
nuovo e innovativo spazio per la creazione di servizi
di accoglienza, orientamento e formazione al ser‐
vizio delle esigenze dei cittadini e del contesto eco‐
nomico e‐ sociale regionale. Il progetto prevede la
realizzazione di un nuovo spazio virtuale, ma anche
la costituzione di n. 6 Centri Sistema Puglia, uno per
ciascuna Provincia, oltre che di una rete di corner
“Sistema Puglia” all’interno dei centri Territoriali per
l’impiego.

Considerata la tipologia di intervento si ritiene il
Servizio Politiche giovanili, impegnato nella defini‐
zione e attuazione delle politiche regionali per la
promozione della presenza e del ruolo dei giovani
nella società, nell’economia e nella vita sociale e cul‐
turale e nella gestione integrata di dette politiche
negli ambiti: economico, del lavoro, dello sviluppo
umano e sociale, dell’educazione, dell’istruzione e
della cultura abbia la competenza necessaria all’at‐
tuazione dell’intervento “Sistema Puglia”

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di dele‐
gare l’avvio dell’attuazione dell’intervento “Sistema
Puglia” al Servizio Politiche Giovanili per una quota
parte dell’importo totale di € 8.000.000,00 pari a €
500.000,00, e di autorizzare il Dirigente ad interim
del suddetto Servizio ad operare sul relativo capi‐
tolo

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La spesa derivante dal presente provvedimento

trova disponibilità finanziaria sul Capitolo n.
1110060 “Fondo delle economie vincolate” del
bilancio regionale per un importo pari a €
500.000,00 e successiva assegnazione al capitolo di
spesa 1147030/2015 ‐ UPB 2.3.4.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà proce‐
dere il Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico che qui si intende integralmente
riportata;

‐ di delegare il Dirigente ad interim del Servizio Poli‐
tiche Giovanili all’avvio dell’attuazione dell’inter‐
vento “Sistema Puglia” inserito nell’Accordo
Quadro Sviluppo Locale per un importo di €
500.000,00;

‐ di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio
Politiche Giovanili ad operare sul cap. di spesa
n.1147030 UPB 234 per l’importo di € 500.000,00;

‐ di trasmettere la presente deliberazione, a cura
del Servizio Competitività, al Ministero dello Svi‐
luppo Economico ‐ Dipartimento per lo sviluppo
e la coesione economica e al Dirigente ad interim
del Servizio Politiche Giovanili;
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‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 gen‐
naio 2015, n. 31

Art. 12, co. 2 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014 ‐ Designazione rappresentante
regionale in seno alla Commissione di esperti per
la valutazione degli aspiranti alla nomina di Diret‐
tore generale dell’Istituto Zooprofilattico Speri‐
mentale di Puglia e Basilicata.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Puglia n. 96 del 18/7/2014, e con analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Basilicata n. 38
del 6/10/2014, si è provveduto al riordino dell’Isti‐
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili‐
cata (IZSPB), in attuazione del Decreto Legislativo
30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal
Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 12, co. 2, della Legge Regionale della Puglia
n. 31 del 15/7/2014 e dell’omologa Legge Regionale
della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 disciplina i
requisiti e le modalità di designazione e nomina del
Direttore generale dell’Istituto, prevedendo espres‐
samente che “il Direttore generale è scelto tra per‐
sone munite di diploma di laurea magistrale o equi‐
valente, di comprovata esperienza nell’ambito della
sanità pubblica veterinaria nazionale e internazio‐
nale e della sicurezza degli alimenti, attingendo ad
apposito elenco di idonei predisposto dalla Regione

Puglia previo avviso pubblico e selezione effettuata
da parte di una commissione composta da tre
esperti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, uno dalla Regione
Puglia e uno dalla Regione Basilicata, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”.

Con nota prot. A00_151‐11577 del 21/10/2014 il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha già provveduto a
richiedere al Presidente della Regione Basilicata ed
al Presidente dell’Agenzia Nazionale per i Servizi
Sanitari Regionali (AGENAS) le designazioni di
rispettiva competenza in seno alla Commissione di
esperti in oggetto.

Si propone dunque di procedere alla designa‐
zione del rappresentante della Regione Puglia in
seno alla Commissione di esperti per la valutazione
degli aspiranti alla nomina di Direttore generale del‐
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata di cui all’art. 12, co. 2 della Legge Regio‐
nale della Puglia n. 31/2014 e dell’analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28/2014.

Si ripropone pertanto lo schema di Delibera di
designazione del rappresentante della Regione
Puglia in seno alla Commissione di esperti per la
valutazione degli aspiranti alla nomina di Direttore
generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Puglia e Basilicata, già presentato nell’anno 2014
(Cod. CIFRA AOS/DEL/2014/00078) e restituito al
competente Servizio regionale ‐ anche ai fini di
un’eventuale riproposizione ‐ dal Segretario gene‐
rale della Giunta Regionale con nota prot. A00_022‐
9 dell’8/1/2015, non essendo lo schema di Delibera
in questione stato esaminato dalla Giunta Regionale
nel corso dell’anno 2014.

Con successivo atto deliberativo della Giunta
Regionale della Puglia si procederà alla nomina della
Commissione di esperti nella sua interezza, ad avve‐
nuta designazione dei componenti di rispettiva
competenza della Regione Basilicata e dell’AGENAS
nonché ad avvenuta acquisizione ‐ nel rispetto delle
disposizioni normo‐procedurali in materia di
nomina in Enti e/o Organismi di cui alla D.G.R. n.
2770/2010 ‐ dei curricula professionali dei soggetti
designati nonchè delle relative auto‐certificazioni in
ordine all’insussistenza di cause di incompatibilità
sia di diritto che di fatto, che nel caso di specie pos‐
sono ritenersi per analogia quelle previste per i
componenti delle Commissioni di pubblici concorsi.
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate

‐ Di designare, quale rappresentante della Regione
Puglia in seno alla Commissione di esperti per la
valutazione degli aspiranti alla nomina di Diret‐
tore generale dell’Istituto Zooprofilattico Speri‐
mentale di Puglia e Basilicata (IZSPB) di cui all’art.
12, co. 2 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014, il dott. Avv. Domenica GATTULLI
nella sua qualità di ________________________
(qualifica e incarico attualmente ricoperto;
Ente/Amministrazione di appartenenza).

‐ Di stabilire che con successivo atto deliberativo si
proceda alla nomina della Commissione di esperti
nella sua interezza, ad avvenuta designazione dei
componenti di rispettiva competenza della

Regione Basilicata e dell’AGENAS nonché ad avve‐
nuta acquisizione ‐ nel rispetto delle disposizioni
normo‐procedurali in materia di nomina in Enti
e/o Organismi di cui alla D.G.R. n. 2770/2010 ‐ dei
curricula professionali dei soggetti designati
nonché delle relative auto‐certificazioni in ordine
all’insussistenza di cause di incompatibilità sia di
diritto che di fatto, che nel caso di specie si riten‐
gono per analogia quelle previste per i compo‐
nenti delle Commissioni di pubblici concorsi.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per gli
adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 gen‐
naio 2015, n. 32

Deliberazione della Giunta Regionale 2 dicembre
1995, n. 6082 “Criteri per la costruzione o risana‐
mento dei canili sanitari (ex art. 8 L.R. n. 12/95) e
per la realizzazione dei rifugi (ex art. 9 L.R. n.
12/95) ‐ Recepimento. Modifiche.

L’Assessore al Welfare, Donato PENTASSUGLIA,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di
Sanità Veterinaria del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, confermata
dal Dirigente dello stesso Servizio, riferisce quanto
segue.

La legge 14 agosto 1991 n. 281‐ Legge quadro in
materia di animali di affezione e prevenzione del
randagismo‐ ed il suo recepimento da parte della
Regione Puglia con la Legge regionale 3 aprile 1995
n. 12‐ Interventi per la tutela di animali di affezione
e prevenzione del randagismo‐ hanno dispone per
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ciascun Comune l’obbligo di possedere un canile
sanitario, dotato di un numero limitato di posti‐cane
(in genere una decina) per porre in osservazione per
alcuni giorni i cani appena accalappiati.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 18
marzo 1996 n 755 “legge regionale 3 aprile 1995 n.
12: Adempimenti: rifugi per cani, canili sanitari e
tariffario” è fatto inoltre obbligo a ciascun Comune
di dotarsi di almeno un rifugio, da gestire in proprio
o da una associazione animalista iscritta all’albo
regionale (di cui all’art. 13 della stessa legge), in cui
ospitare i cani in via definitiva e destinati ad un
eventuale affidamento.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 2
dicembre 1995, n. 6082 “Criteri per la costruzione
o risanamento dei canili sanitari (ex art. 8 L.R. n.
12/95) e per la realizzazione dei rifugi (ax art. 9 L.R.
n. 12/95) ‐ Recepimento” la Giunta ha emanato i
parametri per la realizzazione dei canili sanitari e dei
rifugi.

Nella stessa venivano accordate delle deroghe ai
criteri imposti per l’edificazione dei rifugi nel caso
fossero costruite strutture a stabulazione libera, in
ampi spazi debitamente recitati, insistente su suolo
agricolo, purché fossero comunque garantiti agli
animali idonei sistemi di ricovero, di foraggiamento
e di abbeveraggio.

I criteri derogati erano i seguenti:
‐ Superficie minima per capo: mq 30
‐ Numero massimo di esemplari per impianto: 30

esemplari, suddivisi in quattro recinti
‐ Dotazione di almeno n 3 box individuali di mq 4 di

cui chiusi 2 e mq 2 scoperti X m2 di altezza
‐ Numero massimo di esemplari per impianto; n. 30

esemplari, suddivisi in quattro recinti.

Con l’articolo 2 della Legge Regionale 26/06
questa Amministrazione è intervenuta modificando
la Legge Regionale 12/95 prevedendo:
‐ L’istituzione della Anagrafe canina informatizzata

regionale;
‐ La sterilizzazione chirurgica da parte dei Servizi

veterinari delle ASL per tutti i soggetti catturati
dal territorio (maschi e femmine);

‐ Il vincolo per le strutture di ricovero sia pubbliche
che private di 200 posti;

‐ Ed in ultimo la possibilità dei Sindaci di reimmet‐
tere sul territorio i soggetti catturati sterilizzati e
sottoposti a trattamenti profilattici.

Gli artt. 44 e 45 della L.R. 4/2010 hanno previsto
le seguenti le modifiche alla L.R. 12/95:
‐ l’obbligo, in via esclusiva, dei Comuni di realizzare

apposite strutture, necessariamente gestite in
proprio o tramite associazioni protezionistiche
e/o animaliste iscritte ad uno specifico albo regio‐
nale,

‐ il divieto di ricovero dei cani in strutture private
convenzionate,

‐ il divieto di conferire i suddetti animali in strutture
fuori dei comprensori delle singole ASL o extrare‐
gionali

Con nota prot. n. 182576 del 10/12/2014 l’asses‐
sore all’Ambiente Salute e Qualità della Vita del
Comune di Taranto ha rappresentato la difficoltà a
conformarsi ai requisiti previsti per i rifugi a stabu‐
lazione libera di cui alla DGR 6082/95

Si propone, quindi, alla Giunta Regionale, al fine
di coadiuvare le Amministrazioni Locali nell’ottimiz‐
zare le spese derivanti dalla gestione del randa‐
gismo salvaguardando contestualmente il benes‐
sere degli animali ospitati, di modificare il quarto
capoverso del paragrafo “Criteri per la realizzazione
dei Rifugi” della Deliberazione della Giunta Regio‐
nale 2 dicembre 1995, n, 6082 “Criteri per la costru‐
zione o risanamento dei canili sanitari (ex art. 8 L.R.
n. 12/95) e per la realizzazione dei rifugi (ax art. 9
L.R. n. 12/95)‐ Recepimento” cosi riportato nell’al‐
legato 1.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01
e S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di prendere atto e di approvare l’allegato 1
“Requisiti strutturali e funzionali per i canili sani‐

tari e rifugi di nuova costruzione e ristruttura‐
zione/adeguamento delle strutture preesistenti”
quale modifica del quarto capoverso del para‐
grafo “Criteri per la realizzazione dei Rifugi” della
Deliberazione della Giunta Regionale 2 dicembre
1995, n, 6082 “Criteri per la costruzione o risana‐
mento dei canili sanitari (ex art. 8 L.R. n. 12/95) e
per la realizzazione dei rifugi (ax art. 9 L.R. n.
12/95) ‐ Recepimento”;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 33

Piano straordinario per i percettori di ammortizza‐
tori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito. Azione di sistema Welfare to work: Modi‐
fiche indirizzi operativi Dgr n. 249 del 19 febbraio
2013.

Assente l’Assessore al Lavoro Leo Caroli, l’Asses‐
sore alla Formazione Professionale Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile
dell’Asse II Occupabilità P.O F.S.E 2007/2013, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro e dal Dirigente del Servizio Formazione pro‐
fessionale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
Con deliberazione della Giunta Regionale

n.2468/2009,la Regione Puglia ha approvato le
disposizioni relative alla c.d “misure anticrisi” e rati‐
ficato l’azione di sistema “Welfare to Work”,

Nel 2011 la Regione Puglia ha approvato il primo
Piano straordinario per il lavoro quale proposta
organica di interventi mirati a promuovere e soste‐
nere in Puglia una crescita intelligente, inclusiva,
sostenibile per rilanciare e salvaguardare l’occupa‐
zione, per valorizzare il capitale umano, migliorare
la competitività del sistema di impresa, per innal‐
zare i livelli occupazionali di quella parte della forza
lavoro che presentava percentuali e prospettive di
occupazione più bassa;

Con deliberazione n.249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il” Piano straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
quale piano articolato di interventi teso a promuo‐
vere tra l’altro il potenziamento delle competenze
dei percettori di ammortizzatori sociali in deroga
attraverso l’avvio di percorsi formativi specialistici
derivanti da una rilevazione anche diretta delle
figure professionali maggiormente richieste dal tes‐
suto produttivo pugliese;

Con Deliberazione n. 175 del 19 febbraio 2014, la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di Proto‐
collo d’intesa con gli Uffici Giudiziari pugliesi al fine
di offrire ai lavoratori, percettori di ammortizzatori
sociali anche in deroga una opportunità di reinseri‐
mento lavorativo anche di breve durata;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n 1721 del
1 agosto 2014 è stato ratificato l’Accordo quadro
denominato “Secondo piano straordinario per il
lavoro‐ per il lavoro di cittadinanza sottoscritto con
le Organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil e Ugl di
Puglia e il Protocollo di intesa denominato “Lavoro
minimo di cittadinanza” sottoscritto con i Sindaci
dei Comuni del Salento;

Con Deliberazione n.1934 del 6 ottobre 2014 la
Giunta Regionale ha preso atto della sottoscrizione
del Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI e
FORMEDIL per l’avvio di una sperimentazione fina‐
lizzata alla realizzazione dei “CANTIERI DI CITTADI‐
NANZA” di cui all’art. 15 della L.R. n. 37 del
1/08/2014, sottoscritto il 20 settembre 2014;

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2456 del
21/11/2014, è stata approvata la strategia regionale
per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle
povertà, nonché gli indirizzi operativi per la realiz‐
zazione dei “Cantieri di cittadinanza di cui all’art. 15
della Legge Regionale n. 37/2014 e del Lavoro
minimo di cittadinanza di cui all’Accordo quadro
citato e si dà avvio a un percorso di sperimentazione
per incrementare l’occupabilità delle persone
espulse dal mercato del lavoro, ovvero svantaggiate
rispetto all’accesso, accrescendo l’efficacia dei per‐
corsi di formazione professionale, costruendo una
rete di attori istituzionali economici e sociali per
identificare le leve della crescita del sistema produt‐
tivo locale, promuovendo percorsi di sussidiarietà e
responsabilità sociale d’impresa per favorire l’occu‐
pazione.

L’attivazione dei Cantieri di cittadinanza e del
Lavoro minimo di cittadinanza nella nostra Regione,
è anche l’occasione per l’inquadramento di una
strategia complessiva regionale che metta a sistema
interventi di natura diversa, che rispondono ad
obiettivi specifici differenti e che attingono a risorse
finanziarie distinte, con lo scopo di integrare poli‐
tiche di inclusione sociale attiva, di sostegno al red‐
dito e di conciliazione con politiche attive del lavoro,
per l’occupabilità e il reinserimento lavorativo di
soggetti svantaggiati e per il superamento delle con‐
dizioni di fragilità economica dei rispettivi nuclei
familiari.

Considerato che la Deliberazione n.2456/2014
individua come destinatari della misura complessiva
del “ Lavoro di cittadinanza” nella doppia versione
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dei Cantieri di cittadinanza e del lavoro minimo di
cittadinanza, le persone disoccupate da almeno 12
mesi non percettori di alcun ammortizzatore sociale
e/o sostegno al reddito, le persone inoccupate
iscritte presso i Centri per l’impiego territoriali, le
persone in particolare condizione di fragilità sociale,
segnalate dai servizi sociali dei Comuni, i percettori
di ammortizzatori sociali ordinari (mobilità o cassa
integrazione) in costanza di percezione della relativa
indennità;

Considerato che con Atto dirigenziale n.1252 del
19 dicembre 2014, il Servizio Formazione professio‐
nale ha implementato il Catalogo dell’offerta for‐
mativa collegandolo al progetto Smart giustizia per
l’utilizzo dei lavoratori percettori di ammortizzatori
sociali anche in deroga presso gli uffici giudiziari
pugliesi ai sensi della Delibera di Giunta regionale
n. 175/2014;

Considerato che con Atto Dirigenziale n 1 del 13
gennaio 2015, il Servizio Politiche per il lavoro ha
approvato la procedura con la quale gli Organismi
formativi ammessi ai sensi dell’Avviso 2/2013 pos‐
sono candidarsi ad erogare specifica formazione;

Considerato che i percorsi formativi individuati
nei progetti che i Comuni, attuatori delle misure del
Lavoro di cittadinanza attiveranno e che necessaria‐
mente accompagneranno le azioni di politica attiva
dei Centri per l’impiego saranno indirizzati anche
questa platea di soggetti;

Tutto ciò considerato, si rende necessario modi‐
ficare quindi la Deliberazione n 249/2013 al fine di
estendere le azioni di sistema “Welfare to Work”
per i Centri per l’impiego ai nuovi destinatari indivi‐
duati sia dalla deliberazione n 175/2014 che dalla
deliberazione n.2456/2014.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita
della spesa e che dalla stessa non deriva alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come

innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile Asse II Occupa‐
biltà P.O Puglia Fse 2007/2013 e dai Dirigenti di Ser‐
vizio che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di prendere atto e approvare l’allargamento della
platea dei destinatari delle azioni di sistema “Wel‐
fare to Work per i Centri per l’impiego, relative
alla gestione delle politiche attive in favore dei
percettori di ammortizzatori sociali, dei disoccu‐
pati da almeno 12 mesi, degli inoccupati e delle
persone con particolare fragilità sociale;

‐ di modificare la Deliberazione regionale n.
249/2013 nella parte in cui stabilisce “ gli inter‐
venti straordinari e l’aggiornamento delle indica‐
zioni operative delle azioni di sistema Welfare to
Work e per i Centri per l’impiego in favore dei per‐
cettori di ammortizzatori sociali in deroga e dei
percettori di sostegno al reddito”, disponendo che
le stesse azioni siano estese anche ai percettori di
ammortizzatori sociali, ai disoccupati da almeno
12 mesi, alle persone con particolare fragilità
sociale, alle persone inoccupate, iscritte ai Centri
per l’impiego;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche del
lavoro di concerto con il Dirigente del Servizio For‐
mazione professionale e con l’Autorità di
Gestione del P.O Puglia Fse 2007/2013, di porre
in essere tutti gli adempimenti conseguenziali;
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‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 34

Delibera di Giunta regionale n. 2250/2010 “Indica‐
zioni tecniche per gli interventi forestali e selvicol‐
turali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura
2000” ‐ Modifiche all’allegato A.

L’Assessore alle Risorse agroalimentari, agricol‐
tura, alimentazione, riforma fondiaria, caccia e
pesca, e foreste Fabrizio Nardoni, di concerto con
l’Assessore alla Qualità dell’ambiente Ecologia, Ciclo
Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale, Dott. Lorenzo
Nicastro e l’Assessore alla Qualità del territorio
Assetto del Territorio, Beni Culturali, Urbanistica,
Politiche abitative, prof.ssa Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Foreste, dal Dirigente del Servizio Ecologia
e dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;
riferiscono:

VISTI:
‐ le norme di salvaguardia delle aree protette isti‐

tuite ai sensi della L. 394/91 e 19/1997;
‐ l’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE relativa alla

tutela degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatica;

‐ il comma 3 dell’art. 6 del DPR 120/2003 che,
recante modifiche e integrazioni al DPR 357/97 di
recepimento della Direttiva 92/43/CEE, prevede
la Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o
intervento non direttamente connesso o neces‐
sario per la gestione dei Siti Natura 2000 ai fini di
conservazione della natura capace di incidere
significativamente sugli stessi Siti;

‐ i sei criteri per una gestione forestale sostenibile,
individuati nell’allegato I della risoluzione L2 della
conferenza interministeriale di Lisbona (2‐4
giugno 1998) e, in particolare, i criteri n. 2 “Man‐
tenimento della salute e vitalità dell’ecosistema
forestale” e n. 4 “Mantenimento, conservazione

e adeguato sviluppo della diversità biologica negli
ecosistemi forestali”;

‐ il Decreto del Ministro dell’Ambiente 16 giugno
2005 “Linee guida di programmazione forestale”;

‐ le Leggi Regionali n. 17/2000, n. 11/2001 e n.
17/2007 recante norme in campo ambientale
anche in relazione al decentramento delle fun‐
zioni amministrative in materia ambientale;

‐ la Deliberazione della Giunta Regionale 14 Marzo
2006 n. 304 e s.m.i. avente oggetto “Atto di indi‐
rizzo e coordinamento per l’espletamento della
procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi
dell’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5
del D.P.R. 357/97 così come modificato e inte‐
grato dall’art. 6 del DPR 120/2003;

‐ il D.M. del 17/10/2007 recante i “Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conserva‐
zione relative a Zone speciali di conservazione
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)”;

‐ il R.R. n. 15 del 18/07/2008 recante misure di con‐
servazione ai sensi delle direttive comunitarie
79/409 e 92/43 e del DPR 357/97 e s.m.i.;

‐ il R.R. n. 28 del 22/12/2008 avente oggetto modi‐
fiche e integrazioni al R.R. n. 15 del 18/07/2008,
in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone Spe‐
ciali di Protezione (ZPS)” introdotti con D.M. del
17/10/2007;

‐ la D.G.R. n. 148 del 12/02/2008 di approvazione
del Programma di Sviluppo Rurale per la Regione
Puglia 2007/2013”;

‐ la D.G.R. n. 1105 del 26/04/2010 di approvazione
delle modifiche al P.S.R. 2007/2013 della Regione
Puglia;

‐ i Bandi pubblici per la presentazione delle
domande di aiuto delle seguenti Misure Forestali
del P.S.R. 2007/2013:
‐ 122 ‐”Accrescimento del valore economico delle

foreste”, azione 1 “Miglioramento boschi esi‐
stenti produttivi”;

‐ 221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”,
azione 1 “Boschi permanenti”, azione 2 “Fustaie
a ciclo medio‐lungo”, azione 3 “Impianti a
rapido accrescimento”;

‐ 223 “Primo imboschimento di superfici non agri‐
cole”, azioni 1 “Bosco periurbano” e azione
2”Bosco Extraurbano”;
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‐ 226 “Ricostituzione del potenziale forestale ed
interventi preventivi”, azione 1 “interventi di
gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi”, azione 2 “interventi di
gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi attraverso la lotta alle fito‐
patie”, azione 3 “ricostituzioni boschive dopo
passaggio incendio”, azione 4 “microinterventi
idraulico forestali a carattere sistematorio per
la prevenzione ed il recupero dei contesti con
propensione al dissesto idrogeologico”

‐ 227 “Sostegno agli investimenti non produttivi ‐
foreste” Azione 1 “Supporto alla naturalizza‐
zione di boschi per Finalità non produttive”;

che prevedono la realizzazione di interventi anche
nelle aree Natura 2000, ZPS e SIC previa acquisi‐
zione del parere di Valutazione di Incidenza rila‐
sciato dall’Ente competente;

‐ Il D.lgs. 386/03 recante “Attuazione della Direttiva
1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei
materiali forestali di moltiplicazione”;

‐ la Determinazione del Dirigente del Settore
Foreste 7 luglio 2006, n. 889 “Decreto Legislativo
10 novembre 2003, n. 386 “Attuazione della Diret‐
tiva 1999/105/CE relativa alla commercializza‐
zione dei materiali forestali di moltiplicazione cri‐
teri e modalità “. “Criteri e modalità tecniche per
il controllo della provenienza e certificazione del
materiale forestale di moltiplicazione”;

‐ la Delibera della Giunta Regionale 16 dicembre
2008, n. 2461 “Istituzione del registro regionale
dei boschi da seme ai sensi del D. Lgs. 386/03” e
la Determina del Dirigente del Servizio Foreste
21/12/2009 n. 757 “approvazione dell’elenco
complessivo e popolamenti boschivi da inserire
nel registro dei boschi da seme della Regione
Puglia”

‐ la D.G.R. n. 2250 del 26/10/2010 di indicazione
tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali
nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000;

‐ la D.G.R. 17 dicembre 2013 n. 2450 “Disposizioni
in materia Vivaistica Forestale regionale
2013‐2014”;

‐ la Legge 39/2013 “”Tutela delle risorse genetiche
autoctone di interesse agrario, forestale e zootec‐
nico”;

CONSIDERATO CHE:
‐ in applicazione delle normative su richiamate

risulta necessario utilizzare specie autoctone e/o
indigene provenienti da boschi da seme negli
interventi di imboschimento/rimboschimento
nella Regione Puglia ed in particolare nelle aree
della Rete Natura 2000 e nelle aree protette isti‐
tuite ai sensi della L.394/91 e della L.R. 19/1997;

‐ la D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461, istituisce il
“Registro dei boschi da seme della Regione Puglia”
con l’individuazione dei boschi, delle aree di rac‐
colta e delle singole piante, ritenuti idonei alla
produzione di materiale forestale di moltiplica‐
zione e che soddisfano i requisiti minimi previsti
dal D. Lgs. 386/2003 per le diverse categorie
(identificati alla fonte, selezionati, qualificati e
controllati)”sulla base delle seguenti considera‐
zioni:
1. le misure di politica comunitaria adottate,

negli ultimi anni, in materia forestale, indicano
un forte orientamento naturalistico nella scelta
delle specie forestali da utilizzare nei rimbo‐
schimenti, indirizzando i vivai pubblici e privati
ad impiegare piante di chiara origine autoc‐
tona;

2. per accrescere, pertanto, il valore delle foreste
regionali, compreso gli aspetti di stabilità,
adattamento, resistenza, produttività e diver‐
sità, è necessario utilizzare materiali di molti‐
plicazione di elevata qualità e adeguati, sotto
il profilo fenotipico e genetico, alle condizioni
locali;

3. la conservazione e la promozione della biodi‐
versità delle foreste, compresa la diversità
genetica del soprassuolo, rappresenta un ele‐
mento fondamentale della gestione forestale
sostenibile;

4. l’applicazione e la realizzazione della norma‐
tiva comunitaria consentirà di usare specie
native e di provenienza locale nella costitu‐
zione di nuovi boschi; i popolamenti di “boschi
da seme” iscritti nel registro regionale diven‐
teranno fornitori di semi di specie forestali, che
una volta raccolti, conservati e allevati, produr‐
ranno altre piante (sia nei vivai pubblici che nei
vivai privati) da utilizzare per l’attività di rim‐
boschimento e ricostituzione dei boschi esi‐
stenti in Puglia;

‐ per materiale di provenienza autoctona e indi‐
gena si fa riferimento a quanto definito all’art. 2
del D.lgs 10 novembre 2003 n. 386 a cui si
richiama la D.G.R. 2250/2010;
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‐ l’uso di specie autoctone e/o indigene provenienti
da boschi da seme della Regione Puglia riduce il
rischio che patogeni estranei arrivino nella nostra
regione limitando il rischio dell’insorgenza di
nuove fitopatologie;

‐ risulta opportuno incentivare la filiera dei vivai
pubblici e privati che producono materiale vivai‐
stico di specie autoctone provenienti da boschi da
seme pugliesi, con indubbi vantaggi economici e
lavorativi;

‐ la Determinazione del Dirigente Settore Foreste
21 dicembre 2009, n. 757 “Approvazione del‐
l’elenco complessivo dei boschi e popolamenti
boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme
della Regione Puglia” evidenzia che “(…) il Servizio
Foreste nella valutazione, ai fini della individua‐
zione dei popolamenti da inserire nel registro
regionale dei materiali di base ammessi, ha con‐
siderato l’origine spontanea del popolamento per
privilegiare il materiale di origine locale che si è
nel tempo adattato alle condizione ambientali e
alle avversità biotiche ed abiotiche”. Nella stessa
Deliberazione è riportata la cartografia delle
regioni forestali della Regione Puglia (definite
quali regioni di provenienza) (Allegato E);

In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e
argomentato, si propone di:
‐ modificare la prescrizione riportata al punto 1 del‐

l’Allegato A alla D.G.R. 2250/2010, come segue:
“Per la realizzazione dei lavori di imboschimento
e rinfoltimento da eseguire nelle aree Rete natura
2000 e aree protette presenti sul territorio regio‐
nale è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene; ai fini della presente disposi‐
zione, si considera quanto definito dall’art. 2
comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla sud‐
divisione del territorio regionale rappresentata
nell’Allegato E della Determinazione del Dirigente
Settore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 02‐02‐

2010). Sono esclusi gli interventi di imboschimento
e miglioramento boschivo già finanziati nell’am‐
bito del P.S.R. 2007/2013 per la cui realizzazione
è consentito l’impiego di materiale di impianto
non conforme alle caratteristiche di cui sopra,
purché: 1) il direttore lavori attesti l’idoneità di
tale materiale dal punto di vista biologico ed eco‐
logico con i siti di intervento individuati nel terri‐
torio della Regione Puglia; il Servizio Foreste veri‐
ficherà a campione tale idoneità secondo le indi‐
cazioni che saranno fornite mediante apposita Cir‐
colare 2) sia utilizzato materiale proveniente dalla
macroregione mediterranea meridionale così
come definita dalla Circolare del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestale del 02/04/2014,
prot. n. 15632. In Linea generale al fine di evitare
rischi di inquinamento genetico che si ritengono
maggiormente possibili all’interno dei popola‐
menti forestali di origine spontanea esistenti,
l’eventuale ricorso a materiale di impianto prove‐
niente da altre Regioni non può comunque trovare
impiego per le operazioni di rinfoltimento, ecce‐
zion fatta per gli impianti di conifere. Per la mede‐
sima ragione, l’uso di tale materiale non deve tro‐
vare applicazione per la realizzazione di nuovi
boschi adiacenti a superfici forestali esistenti nel
raggio di 1 km”.

Per facilitare il monitoraggio degli interventi il
Servizio Foreste comunica ai Servizi sottoscrittori
della presente D.G.R. e agli enti gestori delle Aree
Protette, in quanto soggetti competenti in materia
ambientale, l’ubicazione e l’estensione degli
impianti realizzati con materiale di propagazione
proveniente da altre Regioni nell’ambito del P.S.R.
2007/2013 in aree ricomprese nella Rete Natura
2000 e/o nelle Aree Protette. Di tali materiali di
impianto dovranno essere fornite informazioni rela‐
tive alle specie e alle loro provenienze, così come
desunte dai progetti ammessi ai finanziamenti;

L’adozione del presente provvedimento compete
alla Giunta regionale ai sensi del combinato
disposto dell’art. 4, comma 4 lett. a) della l.r. n.
7/1997 e dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, Nardoni, di concerto con
l’Assessore dott. Nicastro e con l’Assessore Prof.
Barbanente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, in attuazione
dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d, della legge regionale
n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, di con‐
certo con l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e
con l’Assessore alla Qualità del territorio,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente del Servizio Foreste,
del Dirigente del Servizio Ecologia e del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ modificare la prescrizione riportata al punto 1 del‐
l’Allegato A alla D.G.R. 2250/2010, come segue:
“Per la realizzazione dei lavori di imboschimento
e rinfoltimento da eseguire nelle aree Rete natura
2000 e aree protette presenti sul territorio regio‐
nale è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene; ai fini della presente disposi‐
zione, si considera quanto definito dall’art. 2
comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla sud‐
divisione del territorio regionale rappresentata
nell’Allegato E della Determinazione del Dirigente
Settore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 02‐02‐
2010). Sono esclusi gli interventi di imboschimento

e miglioramento boschivo già finanziati nell’am‐
bito del P.S.R. 2007/2013 per la cui realizzazione
è consentito l’impiego di materiale di impianto
non conforme alle caratteristiche di cui sopra,
purché: 1) il direttore lavori attesti l’idoneità di
tale materiale dal punto di vista biologico ed eco‐
logico con i siti di intervento individuati nel terri‐
torio della Regione Puglia; il Servizio Foreste veri‐
ficherà a campione tale idoneità secondo le indi‐
cazioni che saranno fornite mediante apposita Cir‐
colare 2) sia utilizzato materiale proveniente dalla
macroregione mediterranea meridionale così
come definita dalla Circolare del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestale del 02/04/2014,
prot. n. 15632. In Linea generale al fine di evitare
rischi di inquinamento genetico che si ritengono
maggiormente possibili all’interno dei popola‐
menti forestali di origine spontanea esistenti,
l’eventuale ricorso a materiale di impianto prove‐
niente da altre Regioni non può comunque trovare
impiego per le operazioni di rinfoltimento, ecce‐
zion fatta per gli impianti di conifere. Per la mede‐
sima ragione, l’uso di tale materiale non deve tro‐
vare applicazione per la realizzazione di nuovi
boschi adiacenti a superfici forestali esistenti nel
raggio di 1 km”.

‐ Per facilitare il monitoraggio degli interventi il Ser‐
vizio Foreste comunica ai Servizi sottoscrittori
della presente D.G.R. e agli enti gestori delle Aree
Protette, in quanto soggetti competenti in
materia ambientale, l’ubicazione e l’estensione
degli impianti realizzati con materiale di propaga‐
zione proveniente da altre Regioni nell’ambito del
P.S.R. 2007/2013 in aree ricomprese nella Rete
Natura 2000 e/o nelle Aree Protette. Di tali mate‐
riali di impianto dovranno essere fornite informa‐
zioni relative alle specie e alle loro provenienze,
così come desunte dai progetti ammessi ai finan‐
ziamenti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 35

LL. nn. 179/92 ‐ 493/93 ‐ 85/94 ‐ II Biennio 94/95 ‐
Interventi di urbanizzazione primaria nel Comune
di CAMPI SALENTINA (LE). Richiesta di autorizza‐
zione all’utilizzo delle economie di programma
ammontanti ad € 201.680,92 da destinare a
“Lavori di completamento della rete pluviale della
zona 167/A ‐ Zona Mamma Bella”.

La Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana”, Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Regionale della Condizione Abitativa, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente dell’Ufficio,
confermata e fatta propria dal Dirigente ad Interim
del Servizio Politiche Abitative, riferisce:

Nell’ambito della programmazione degli inter‐
venti riguardanti opere di “urbanizzazioni primarie
ricadenti in Piani di zona 167”, il Consiglio Regio‐
nale, con delibera n. 894 del 07‐02‐1994, ha
ammesso ai benefici, tra gli altri, il Comune di Campi
Salentina, per la realizzazione di opere di urbaniz‐
zazione primaria ricadente nel “Piano di Zona 167”,
per l’importo complessivo di £ 600.000.000 pari a €
309.874,13.

Con nota n. 116311 del 06‐10‐2011, il Comune di
Campi Salentina, nel riepilogare lo stato di attua‐
zione dell’intervento innanzi citato, conclusosi con
l’ultimazione e collaudazione dei lavori delle opere
di che trattasi, comunicava un residuo di contributo
di € 201.680,92, per cui chiedeva l’utilizzo di tale
somma per finanziare “opere di completamento
della rete pluviale nella zona 167/A ‐ Zona Mamma
Bella.”;

Con nota n. 5083 del 16‐11‐2011, il Servizio Poli‐
tiche Abitative assentiva alla richiesta formulata dal
Comune e invitava lo stesso a trasmettere tutti gli
atti, inerenti il progetto di completamento, munito
delle rituali approvazioni;

Con nota n. 8480 del 11‐08‐2014 e successiva di
integrazione n. 8483 del 12‐08‐2014, il Comune di
Campi Salentina trasmetteva tutti gli atti riguardanti
il progetto di completamento dell’importo di €
201.680,92, per cui reiterava la richiesta di utilizzo
di tale somma;

Per le motivazioni innanzi riportate, rilevato che
così come dichiarato dal Comune di Campi Salen‐
tina, le opere da realizzarsi si riferiscono a opere di
completamento di quelle già realizzate e conside‐
rata la necessità di utilizzare in modo completo le
risorse ancora disponibili, si ritiene accoglibile la
richiesta di autorizzazione ad utilizzare le economie
di programma di € 201.680,92 da destinare ad
“opere di completamento della rete pluviale nella
zona 167/A ‐ Zona Mamma Bella”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R.
N. 28/2001 E S.V. e M.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio, Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana Prof.ssa Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’ Ufficio Osservatorio Regionale della Con‐
dizione Abitativa e dal Dirigente ad Interim del Ser‐
vizio Politiche Abitative;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria e approvare la relazione e la pro‐
posta del Vice Presidente Assessore alla Qualità
del Territorio riportata in premessa;

‐ di accogliere la richiesta formulata dal Comune di
Campi Salentina, e di autorizzare l’utilizzo delle
economie di programma pari ad € 201.680,92,
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92, da destinare ad “opere di completamento
della rete pluviale nella zona 167/A ‐ Zona
Mamma Bella.”;

‐ di assegnare il termine di mesi 13 (tredici), per
pervenire all’inizio dei lavori, a decorrere dalla
data di notifica del presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 36

Comune di NARDO’ (LE) ‐ Variante N.T.A. del P.R.G.
Delibera di C.C. n. 8 del 03.02.2012. Non approva‐
zione e rinvio.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“Il Comune di Nardò, munito di P.R.G. appro‐
vato in via definitiva dalla Regione Puglia giusta Del.
di G.R. n. 345 del 10.04.2001, con Delibera di C.C.
n° 8 del 03.02.12, pervenuta giusta con nota prot.
n. 24131 del 5.07.13, ha adottato la variante al
P.R.G. relativa alla modifica dell’art. 117 delle
N.T.A.. Gli atti trasmessi sono i seguenti:
1. Copia della Delibera di C.C. n. 8 del 03.02.2012,

avente ad oggetto “Decadenza dei vincoli espro‐
priativi del PRG per aree interessate da previ‐
sioni di nuove zone per la viabilità. Adozione
variante urbanistica”;

2. Copia della Delibera di C.C. 71 del 26.06.2013,
relativa all’esame delle osservazioni acquisite;

3. Copia della documentazione di pubblicazione
consistente in: RENDE NOTO; Estratto pubblica‐
zione su due quotidiani; Manifesto dell’Avviso
pubblico di deposito della variante;

4. Elaborati scritto‐grafici allegati alla Del. di C.C. n.
8/12:
‐ Tav. 1.01 ‐ stato di attuazione della viabilità di

previsione del PRG;
‐ Tav. 1.02 ‐ stato di attuazione della viabilità di

previsione del PRG;
‐ Tav. 1.03 ‐ stato di attuazione della viabilità di

previsione del PRG;
‐ Tav. 1.04 ‐ stato di attuazione della viabilità di

previsione del PRG;
La Deliberazione di C.C. n. 8/2012, così come evi‐

denziato nella narrativa del successivo provvedi‐
mento consiliare, risulta essere stata regolarmente
pubblicata nonché oggetto di n. 1 osservazione, il
cui esame è stato operato con la Deliberazione di
C.C. n. 71 del 26.06.2013.

La Deliberazione di C.C. n. 71 del 26.06.2013 dà,
altresì, atto dell’avvenuta acquisizione da parte di
un soggetto privato di una “e‐ mail” alla quale non
è seguita il formale invio della osservazione annun‐
ciata.

La variante in questione, finalizzata alla conferma
delle previsioni di viabilità già indicate nel P.R.G.
vigente ed al contestuale superamento delle criti‐
cità determinate dalla intervenuta decadenza del
vincolo di esproprio per aree interessate dalle
medesime previsioni di viabilità, comporta la modi‐
fica dell’art. 117 delle N.T.A. e più in particolare con‐
siste nella introduzione di nuovi n. 9 commi, dal n.
12 al n. 20.

Di seguito si riporta il testo della variante norma‐
tiva proposta in uno al testo vigente.
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Circa il merito della proposta di variante, per gli
aspetti generali, si rappresenta che la stessa,
ancorché limitata alle aree interessate dalla viabilità
di piano, non sia ammissibile in quanto determina
il generale riconoscimento di diritti edificatori così
come previsto dalle disposizioni di cui all’art. 7 della
L.R. n. 24/2004 che allo stato attuale risultano
essere state espressamente abrogate dall’art. 34
della L.R. n. 22/2006.

Altresì, quali ulteriori aspetti di carattere gene‐
rale, atteso che le disposizioni di cui ai commi 6 e 7
dello stesso articolo delle N.T.A. risultano confer‐
mate, si evidenzia che con le stesse le previsioni di
viabilità assumono carattere “non vincolante” (se
non per gli aspetti relativi al disegno urbanistico
generale; v. comma 5) e, conseguentemente, l’in‐
vocato “vincolo espropriativo” non opera su beni
e/o immobili univocamente individuati, ovvero, con
la proposta di variante di cui trattasi, si perviene al
riconoscimento ed al conseguente indennizzo di
“diritti edificatori”, allo stato, del tutto ipotetici.

Ancora, circa il merito della normativa proposta,
si ritiene di dover evidenziare talune puntuali criti‐
cità di particolare rilievo:

“Comma 12”
Circa le “fasce di rispetto stradale”, si evidenzia

che le stesse sono state impropriamente ricom‐
prese tra le aree oggetto del cd “vincolo espropria‐
tivo” atteso che le porzioni e/o fasce di territorio
interessate partecipano sia alla formazione dei lotti
che alla capacità edificatoria degli stessi, e sono
assoggettate, limitatamente al loro spessore, al
divieto di edificabilità determinato appunto dalle
ipotesi di disegno urbanistico di piano e/o da esi‐
genze di sicurezza stradale, ovvero per dette fasce
opera più propriamente il cd “vincolo conforma‐
tivo” e non già il “vincolo espropriativo”;

“Comma 13”
Circa la “misura dei diritti edificatori” si evidenzia

che quanto previsto, contraddicendo il concetto di
“indifferenza” rispetto alle destinazione d’uso posto
a base della cd “perequazione urbanistica”, risulta
in contrasto con la norma pure presa a riferimento.
In particolare, laddove la viabilità risulta contermine
a zone agricole, immotivatamente, si prevede che
la “misura dei diritti edificatori” sia pari al doppio
dell’indice previsto per le stesse zone agricole.

Ancora si evidenzia una palese contraddizione con
la “ordinaria” pratica urbanistica laddove, almeno
limitatamente alle “Strade di 2^ e 3^ categoria, ex
comma 11”, a fronte della inclusione della “viabi‐
lità” e/o di “metà strada” nelle superfici territoriali
delle zone omogenee frontistanti, ovvero annove‐
rando le superfici interessate tra le cd” urbanizza‐
zioni primarie”, si addiviene alla acquisizione a titolo
gratuito delle stesse da parte dell’ente comunale;

“Comma 14”
Circa la “deroga alle deroga delle norme dell’art.

22 delle N.T.A.” si evidenzia che l’indistinto “atter‐
raggio dei diritti edificatori” nelle zone B‐C‐D‐F, a
fronte peraltro della mancata indicazione di soglie
massime, comporta una sostanziale alterazione dei
carichi urbanistici di piano nonché il possibile con‐
trasto con norme urbanistiche nazionali con speci‐
fico riferimento alle norme del D.M. n. 1444/68 per
le zone B;

“Comma 15”, “Comma 16”, “Comma 17”, “Comma
18”, “Comma 19” e “Comma 20”

Detti commi costituiscono mera articolazione
tecnica delle norme precedenti.

Osservazioni
La Del. di C.C. n. 8/2012, come riportato nella

successiva Del. di C.C. n. 71/2013, è stata oggetto
di n. 1 osservazione da parte del sig. De Pascalis, e
per la quale, sulla base di specifica relazione
dell’U.T.C., si è determinato nel senso del non acco‐
glimento.

Determinazioni regionali
A fronte della non condivisione della proposta

comunale, si ritiene superata la osservazione avan‐
zata.

Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro‐
pone alla Giunta di rinviare al Comune di Nardò (Le)
la variante normativa al P.R.G., adottata con deli‐
bera di C.C. n. 8 del 16/12/2005, nei termini della
relazione sopra riportata.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).
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Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON APPROVARE e DI RINVIARE, ai sensi del
l’art. 16, comma 8, della L.R. n. 56/80, al Comune di
Nardò la proposta di variante adottata con la Deli‐
bera di C.C. n. 8 del 03.02.2012;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Nardò,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 37

Vico del Gargano (FG) ‐ Piano Urbanistico Gene‐
rale. DCC n. 69 del 18/11/2013 e DCC n. 37 del
21/07/2014. Controllo di compatibilità ai sensi del‐
l’art. 11, commi 7° e 8°, della L.r. n. 20/2001. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con nota prot. n. 8671 del 01‐09‐2014, acqui‐
sita al prot. n. 6215 del 04‐09‐2014 del Servizio
Urbanistica, il Comune di Vico del Gargano ha tra‐
smesso, per il controllo di compatibilità ai sensi
dell’art.11 della LR 27/07/2001 n.20 “Norme gene‐
rali di governo e uso del territorio”, la documenta‐
zione tecnico‐amministrativa afferente al Piano
Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio
comunale come di seguito costituita:
‐ Delibera di C.C. n. 37 del 21‐07‐2014. Esame delle

Osservazioni Controdeduzioni e Seconda Ado‐
zione, ai sensi dell’art. 11 comma 6 della L.R. n.
20/2001.

‐ n. 1 copia cartacea del PUG completo in tutti gli
elaborati scritto‐grafici

‐ n. 1 supporto informatico cd/dvd del PUG com‐
pleto in tutti gli elaborati scritto‐grafici
Complessivamente la documentazione agli atti

risulta essere così costituita:

Documentazione amministrativa:
1. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del

22/12/2006 avente ad oggetto: “Adozione del
P.U.G.”;

2. Copia della Delibera di Consiglio Comunale di
adozione del PUG (DCC N. 69 DEL 18‐11‐2013)

3. Attestazione sottoscritta dal Dirigente Tecnico
del Comune, Responsabile del relativo procedi‐
mento, e dal progettista del PUG sulla corrispon‐
denza fra gli elaborati trasmessi alla Regione e
l’avvenuto accoglimento delle osservazioni
accolte in Consiglio comunale

Documentazione tecnica
Documento Programmatico Preliminare

Relazione (13‐10‐2009)
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La documentazione elencata è stata altresì tra‐
smessa in formato digitale in formato PdF.

Successivamente il Comune di Vico del Gargano,
in riscontro alla nota prot. n. 6556 del 15‐09‐2014
del Servizio Urbanistico regionale, inviata a seguito
del preliminare esame di completezza della docu‐
mentazione scritto‐grafica costituente il PUG, con
nota prot. n. 10079 del 23‐10‐2014, acquisita con
prot. n. 8397 del 05‐11‐2014, ha provveduto ad
integrare la documentazione così come di seguito
riportato:

Atti amministrativi
‐ Copia della Delibera di Consiglio Comunale di ado‐

zione del PUG (DCC n. 69 del 18‐11‐2013)
‐ Attestazione sottoscritta dal Dirigente Tecnico del

Comune, Responsabile del relativo procedimento,
e dal progettista del PUG sulla corrispondenza fra
gli elaborati trasmessi alla Regione e l’avvenuto
accoglimento delle osservazioni accolte in Consi‐
glio comunale.

Atti tecnici
‐ Documento Programmatico Preliminare

Pareri:
‐ Parere Sismico ex art. 89 DPR n. 38072001 rila‐

sciato dalla Struttura Tecnica Interprovinciale (ex
Genio Civile), giusta nota prot. n. 1804 del
12/04/2012;

Dichiarazioni 
‐ Attestazione di non sussistenza di siti a rischio di

“incidenti rilevanti” ex L.R. 6/2008.

Ciò posto, la documentazione risulta allo stato
risulta ancora carente di quanto in appresso ripor‐
tato:
‐ Parere ex art. 37 della N.T.A. del P.A.I. di compe‐

tenza della A.d.B/Puglia;
‐ Parere vincolo idrogeologico ex R.D. n. 3267/1923

di competenza del Servizio Foreste regionale;
‐ Parere motivato di competenza della Soprinten‐

denza per i Beni archeologici.

Circa la documentazione complessivamente
acquisita, in via preliminare, si evidenzia quanto in
appresso.

‐ Tav. 20f Invarianti strutturali di tipo infrastruttu‐
rale: rete gas. (Presente nell’elenco delle Del. di
C.C. n. 37/2014). Non risulta acquisita sia nel sup‐
porto cartaceo che in quello digitale.

‐ TAV. 21d ‐ Sistema della mobilità ‐ Corridoio inte‐
grato: criticità e risorse. (Presente nell’elenco delle
Del. di C.C. n. 37/2014). Non risulta acquisita sia
nel supporto cartaceo che in quello digitale.

‐ TAV. 25c Adeguamento PUTT ATD botanico vege‐
tazionale_02. (Presente nell’elenco delle Del. di
C.C. n. 37/2014). Non risulta acquisita nel sup‐
porto cartaceo.

‐ TAV. 25d ‐ Adeguamento PUTT ATD Stratificazione
Storica. (Presente nell’elenco delle Del. di C.C. n.
37/2014). Non risulta acquisita sia nel supporto
cartaceo che in quello digitale.

‐ TAV. 32 Schede Norma Distretti. (Non Presente
nell’elenco della Del. di C.C. n. 37/2014).

‐ Schede Normative Tavv. 01‐14. (Presente nel‐
l’elenco delle Del. di C.C. n. 37/2014). Non risulta
acquisita nel supporto cartaceo.

‐ Fascicolo delle schede rurali Vol. I. (Presente nel‐
l’elenco delle Del. di C.C. n. 37/2014). Non risulta
acquisita nel supporto cartaceo.

‐ Fascicolo delle schede rurali Vol. II. (Presente nel‐
l’elenco delle Del. di C.C. n. 37/2014). Non risulta
acquisita nel supporto cartaceo.

‐ Studi Idraulici. Tav. I01; I02; I03; I04; I05; I06; I07;
I08. (Non Presenti nell’elenco della Del. di C.C. n.
37/2014). Risultano acquisite sia nel supporto car‐
taceo che in quello digitale.

Rilievi preliminari in sede istruttoria regionale
Si evidenzia che gli elaborati di cui sopra non risul‐

tano inviati in formato digitale (dwg o shp), secondo
le modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati
nel SIT Regionale, stabilite con la DGR 1178/2009 ‐
Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni
Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani
Urbanistici Generali)”, ma solo in formato pdf.

Si rileva, altresì, che il Comune di Vico del Gar‐
gano ha dato avvio al procedimento di cui agli artt.
13 e 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e che lo stesso allo
stato attuale non ha acquisito il parere motivato
della Autorità Ambientale (Servizio Ecologia regio‐
nale‐Ufficio VAS).

Ciò premesso in termini di ricognizione della
documentazione trasmessa dal Comune, in ordine
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alle disposizioni normative di riferimento per il con‐
trollo di compatibilità di competenza regionale,
l’art.11 (“Formazione del PUG”) della LR n.20/2001,
ai commi 7° e 8°, recita quanto segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con‐
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il
PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione
effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro
strumento di pianificazione territoriale ove esi‐
stente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli
articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio
1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della pro‐
grammazione socio‐economica e territoriale di cui
all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pro‐
nunciano entro il termine perentorio di centocin‐
quanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inu‐
tilmente il quale il PUG si intende controllato con
esito positivo.”

Con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato
approvato il “Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG) Indirizzi, criteri e orientamenti per
la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei
Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4
comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r.
n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare riferi‐
mento nel caso specifico del PUG del Comune di
Vico del Gargano, in quanto adottato con Delibera
di Consiglio Comunale n. 69 del 18/11/2013 e quindi
successivamente all’approvazione degli stessi “Indi‐
rizzi”.

L’esame di compatibilità richiede anche verifiche
della rispondenza dei contenuti del PUG proposto
al quadro normativo di legge complessivo, nonché
della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di
fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi,
rispetto al dimensionamento di fatto operato.

Nell’esame di compatibilità occorre peraltro rife‐
rirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territo‐
riale a scala regionale:
‐ Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐

saggio (PUTT/P), approvato con delibera di G.R.
n.1748 del 15/12/2000;

‐ Piano‐stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con
delibera di C.I. n.39 del 30/11/05;

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coor‐
dinamento Provinciale (PTCP), si precisa che la Pro‐
vincia di Foggia è dotata di tale strumento di Piani‐
ficazione Territoriale, approvato con Delibera del
Consiglio Provinciale della Provincia di Foggia n. 84
del 21‐12‐2009.

Premesso e precisato quanto sopra in ordine al
quadro di riferimento del controllo regionale, per
quanto attiene alla impostazione ed alle previsioni
progettuali del PUG, sulla scorta dei contenuti
descrittivi e dei dati riportati nella Relazione Gene‐
rale e negli Elaborati Grafici, si rappresenta quanto
di seguito esposto in termini sintetici, in uno ai rilievi
in sede di istruttoria regionale e ciò con riferimento
agli aspetti urbanistici e paesaggistici rispettiva‐
mente.

A) ASPETTI PAESAGGISTICI
Il Servizio Assetto del territorio‐Ufficio Attuazione

Pianificazione Paesaggistica, giusta nota prot. n. 592
del 20/01/2015, circa il PUG adottato dal Comune
di Vico del Gargano, nell’ambito dell’endoprocedi‐
mento regionale ha fatto pervenire la propria istrut‐
toria che qui di seguito testualmente si riportta:

“”… omissis …
3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmis‐

sione della documentazione in formato digitale.
La documentazione del PUG è stata trasmessa dal

Comune al Servizio Assetto del Territorio esclusiva‐
mente in formato PdF digitale.

Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano
inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità
devono obbligatoriamente essere trasmessi anche
in formato digitale vettoriale come previsto dall’al‐
legato A del DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti
per la formazione, il dimensionamento e il conte‐
nuto dei Piani Urbanistici Generali); se ne richiede
pertanto la trasmissione in formato vettoriale shp
georeferenziato in UTM 33 WGS 84 secondo quanto
indicato con DGR n. 1178 del 13.07.2009.

4. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Ter‐
ritoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P)

4.1 Territori costruiti
Nelle tavole del PUG/S è riportato un perimetro

riferito ai cosiddetti “territori costruiti”, che il
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Comune ha inteso riproporre in questa sede a modi‐
fica di quelli già trasmessi con nota 10045 del
02.10.2003, i quali non hanno mai ricevuto la pre‐
vista attestazione di coerenza regionale di cui all’
art. 5.05 delle NTA del PUTT/P. Premesso che, non
si considera ad un primo esame sufficientemente
giustificata, l’inclusione operata di gran parte dei
territori costruiti di cui al punto 5.3 dell’art. 1.03
delle NTA del PUTT/P, si ritiene che l’individuazione
dei “territori costruiti” negli elaborati del PUG, non
sia da ritenersi appropriata in quanto essi hanno un
carattere transitorio in attesa degli adeguamenti di
cui all’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P.

In sede di PUG e/o di adeguamento dovranno
essere definite norme di tutela paesaggistica in
grado di contemperare le istanze di trasformazione
urbanistica e quelle di tutela del paesaggio.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare con‐
fusione nella fase di gestione del piano di non rap‐
presentare i “Territori Costruiti” nelle tavole delle
Previsioni Strutturali. Si ritiene, inoltre, necessario
eliminare dalle NTA del PUG/S ogni riferimento ai
territori costruiti e all’eventuale esclusione dalle
tutele.

4.2 Analisi degli ATD definiti dal PUG
Sistema geo‐morfo‐idrogeologico 

Con riferimento al sistema assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico come individuato
dalla cartografia tematica del PUTT/P(serie n. 3, 4
bis, 6, e 10 degli Atlanti della documentazione car‐
tografica) e come disciplinato dal Titolo III, Capo II
delle NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09),
preliminarmente si evidenzia che l’Autorità di
Bacino ha aggiornato la Carta Idrogeomorfologica
condivisa in sede di tavolo tecnico con il Comune di
Vico del Gargano trasmettendola al Comune con
nota 14725 del 28.12.2011.

Emergenze (3.06 ‐ NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P distingue le emergenze in geologiche,

morfologiche e idrogeologiche.
Tra le emergenze morfologiche il PUTT/P riporta

negli atlanti tematici e nell’elenco allegato 37 grotte
e/o grave e diverse doline localizzate prevalente‐
mente nella parte meridionale del territorio comu‐
nale.Il PUG ha riportato in forma simbolica nella tav.
n. 25a “Adeguamento al PUTT/P: ATD Ambiti terri‐
toriali Distinti. Componenti geo‐morfo‐idrologiche”,

25 grotte e 8 vore indicando per le suddette com‐
ponenti in legenda un’area annessa di 100 m, ma
non rappresentatandola nella cartografia aerofoto‐
grammetrica. Il PUG/S ha integrato le emergenze
individuate dal PPTR confermando quanto riportato
nella Carta Idrogeomorfologica come aggiornata in
sede di tavolo tecnico condiviso con l’Autorità di
Bacino. Tuttavia da un confronto con gli elenchi del
PUTT/P si rileva che non sono riportate negli elabo‐
rati del PUG la grotta del Trappitello, la grotta di
Coppa Rossa e la grotta del Voltone quest’ultima
shedata dal Catasto Grotte della Puglia redatto dalla
Federazione Speleologica pugliese (consultabile sul
sito web http://www.fspuglia.it).

Si ritiene necessario approfondire lo stato di fatto
e conseguentemente ove opportuno apportare, di
concerto con l’AdB, le necessarie modifiche alla
Carta Idrogeomorfologica e agli elaborati del PUG.

Inoltre si ritiene opportuno individuare negli ela‐
borati grafici l’area di pertinenza delle grotte in base
al loro perimetro qualora disponibile.

Con riferimento alle emergenze idrologiche il
PUG/S ha individuato 28 sorgenti con la relativa
area annessa dimensionata della profondità di 100
m.

Infine Il PUG/S riporta diverse doline localizzate
in modo prevalente nella parte sud del territorio
comunale a confine con il Comune di Monte San‐
t’Angelo ove sono presenti dei campi di doline ripor‐
tati nel PPTR come Geosito.

Delle doline non è riportata nella cartografia
aerofotogrammetrica l’area annessa indicata in
legenda di 100 m.

Si ritiene necessario configurare l’area annessa
delle doline non considerando nel caso del campo di
doline la singola componente, ma l’estensione del‐
l’intero campo in base a criteri geomorfologici e
paesaggistici, anche in coerenza con l’individuazione
del geosito negli elaborati del PPTR.

Costa (3.07 ‐ NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P, con riferimento alla “linea di riva” (o

battigia, limite variabile rappresentativo dello stato
di equilibrio relativo tra terra e mare), definisce
“area litoranea” il sistema costituito dalla “zona
adlitoranea” (fascia di acqua compresa tra la linea
di riva e la batimetrica a quota metri 5 per le coste
prevalentemente sabbiose e metri 10 per quelle
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prevalentemente rocciose) e dalla “zona litoranea”
(fascia dell’entroterra contigua alla linea di riva).

Ai fini della tutela delle coste e delle aree lito‐
ranee, e della applicazione delle prescrizioni di base,
il PUTT/P individua due regimi di salvaguardia per‐
tinenti a: “area litoranea” (comprensiva della zona
adlitoranea e della zona litoranea) e “area annessa”
(al perimetro, verso l’entroterra, della zona lito‐
ranea).

Il PUG/S non riporta negli elaborati l’area lito‐
ranea né l’area annessa, facendo genericamente
riferimento per la tutela del suddetto bene al Piano
Comunale delle Coste (art. 67 delle NTA).

Si ritiene necessario individuare nel PUG/S l’area
litoranea e la rispettiva area annessa e sottoporle a
tutela.

Corsi d’acqua (3.08‐ NTA PUTT/P) 
Negli Atlanti della Documentazione Cartografica

il PUTT/P ha censito diversi beni appartenenti alla
categoria corsi d’acqua nel territorio comunale di
Vico del Gargano.

Il PUG/S riporta nella Tav. 25 a “ Adeguamento al
PUTT/P: ATD Ambiti territoriali Distinti. Componenti
geo‐morfo‐idrologiche” il reticolo fluviale e i
seguenti corsi d’acqua pubblici: Torrente Calinella,
Torrente Macchia, Torrente Romandato e Valle del
Melaino, Torrente Correntino, Vallone Grande e
Vallone dei Cortigli, Vallone Crepacore, Valle del
Tesoro, Valle della Chianca e dell’Umbra, Valle della
Ginestra, Vallone di Veluno‐ Sant’Antonio, Vallone
di Vico‐Asciatizza, Torrente Ulso.

Il reticolo fluviale non è sottoposto dal PUG/S a
tutela paesaggistica bensì alla disciplina degli artt.
6 e 10 delle NTA del PAI, per i corsi d’acqua pubblici,
invece il PUG prevede una specifica disciplina di
tutela paesaggistica (art. 68 delle NTA).

Si rileva che negli elaborati grafici la fascia di
tutela dei 150 m prevista dallo stesso art. 142 lett.
c del Dlgs 42/2004 si interrompe in corrispondenza
del perimetro dei territori costruiti.

A parte quanto già osservato in merito alla peri‐
metrazione dei Territori Costruiti, si ricorda che trat‐
tandosi di un Bene Paesaggistico la fascia dei 150 m
va perimetrata anche in corrispondenza dei territori
costruiti, poichè la tutela paesaggistica non trova
applicazione esclusivamente nelle aree di cui al
comma 2 del Dlgs 42/2004.

Si ritiene dunque necessario riportare senza inter‐
ruzione, negli elaborati del PUG/S le fasce di 150 m
dei corsi d’acqua pubblici escludendo solo le aree di
cui al suddetto comma 2 dell’art. 142 del Dlgs
42/2004.

Versanti e Crinali (3.09 ‐ NTA PUTT/P) 
Il PUG/S individua nella tav. n. 25a i seguenti beni

appartenenti alla categoria versanti e crinali:
‐ “ripe di erosione fluviale”, definite come “forme

di erosione fluviale che si individuano sul terri‐
torio con rapidi cambi dell’orografia del terreno.
Le ripe fluviali si evidenziano lungo i versanti in
corrispondenza degli impluvi principali ed eviden‐
ziano scarpate, anche molto inclinate con altezza
anche superiore ai m 10”;

‐ “Crinali” che corrispondono alle linee spartiacque
dei bacini idrografici che si identificano, per il ter‐
ritorio in esame e con riferimento alle tipologie
suggerite dalla Carta Idrogeomorfologica dell’AdB
della Regione Puglia, con “creste smussate” e
“assi di displuvio”.

‐ “orli di scarpata”e “nicchie di distacco”. Con tali
elementi geomorfologici sono stati identificati gli
orli superiori (con significato morfologico) di scar‐
pate presenti sui versanti delimitanti un pianoro,
comprensivi di possibili nicchie di distacco di
paleofrane senza più accumulo al piede.
Per “ripe di erosione fluviale”, “creste smussate”,

“orli di scarpata” e “nicchie di distacco” l’area
annessa è indicata in legenda di 50 m, ma non rap‐
presentata nella cartografia aerofotogrammetrica;
per l’asse di displuvio, invece, non è individuata
alcuna area annessa.

Il regime di tutela previsto per tutte le suddette
componenti è definito all’art. 69 “ripe di erosione
fluviale”.

Per quanto riguarda i versanti il PUG, rientrando
il territorio di Vico del Gargano in area montana,
definisce nelle NTA (art. 72) le seguenti due classi:
a. classe 1.1 versante montano con pendenza infe‐

riore al 30%;
b. classe 1.2 versante montano con pendenza

superiore al 30%.
Per essi il PUG (art. 72 delle NTA) stabilisce diffe‐

renti direttive di tutela a seconda dell’appartenenza
alla classe 1.1 o alla classe 1.2 e rimanda alle pre‐
scrizioni di cui all’art. 69 “ripe di erosione fluviale”.
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Si rileva che negli elaborati grafici del PUG/S non
sono riportati i versanti.

Si ritiene necessario riportare negli elaborati car‐
tografici dette componenti adeguando i relativi
regimi di tutela.

Sistema botanico‐vegetazionale colturale e della
potenzialità faunistica

Con riferimento al sistema della copertura bota‐
nico‐vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica come individuato dalla cartografia tema‐
tica del PUTT/P(serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10,
3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto segue.

Boschi e macchie (3.10 ‐ NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P riporta negli Atlanti della Documenta‐

zione Cartografica numerose compagini boschive
che coprono un’estesa porzione del territorio comu‐
nale di Vico del Gargano.

Il PUG ha aggiornato tali perimetrazioni ripropo‐
nendo una ricognizione puntuale del sistema della
copertura vegetazionale, confermando sostanzial‐
mente quella riportata negli elaborati del PPTR e
perimetrando le relative aree annesse.

Pur condividendo la ricognizione operata delle
aree boscate, si rileva che dette componenti non
sono riportate laddove interferiscono con i territori
costruiti.

A parte quanto già osservato in merito alla peri‐
metrazione dei Territori Costruiti, si ricorda che trat‐
tandosi di un Bene Paesaggistico le compagini
boschive, vanno perimetrate anche in corrispon‐
denza dei territori costruiti, poichè la tutela paesag‐
gistica non trova applicazione esclusivamente nelle
aree di cui al comma 2 del Dlgs 42/2004.

Si ritiene dunque necessario riportare senza inter‐
ruzione, negli elaborati del PUG/S i boschi, esclu‐
dendo solo le aree di cui al suddetto comma 2 del‐
l’art. 142 del Dlgs 42/2004.

Si ritiene inoltre, necessario definire le aree di
rispetto dei boschi interni o limitrofi ai territori
costruiti, in relazione al rapporto esistente tra il
bene e il suo intorno.

Da un confronto con le aree percorse da incendi
riportate nel Catasto Incendi della Puglia, si rileva
che alcune aree ivi perimetrate non sono riportate
come boschi nel PUG.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 142 del Dlgs
42/2004, dell’art. 6 del DPR 227/2001 nonchè del‐
l’art. 3.10 punto 1.4 del PUTT/P, le aree percorse da
incendi, ove boscate, rientrano nella categoria di
“boschi e macchie”. Pertanto è necessario verificare
questi areali ed eventualmente riportarli tra i beni
appartenenti alla categoria di “boschi e macchie”.

Il PUG, infine, in coerenza al PPTR adottato indi‐
vidua come ulteriori contesti delle componenti
botanico vegetazionali, i prati e pascoli naturali e le
formazioni arbustive in evoluzione naturale, sotto‐
ponendoli alla disciplina di tutela di cui all’art. 78
delle NTA.

Beni Naturalistici (3.11 ‐ NTA PUTT/P) 
Per quanto riguarda i Beni naturalistici il PUG/S

riporta nella Tav 25b le seguenti componenti, indi‐
cando in legenda un’area annessa di 100 m, ma non
rappresentandola nella cartografia aerofotogram‐
metrica:
‐ Riserva Naturale Statale Integrale e Biogenetica

“Sfilzi”
‐ Biotopi:

‐ Punta Pietre Nere (Manifestazioni magnatiche
eoceniche) 

‐ San Menaio (Pino d’Aleppo, leccio, bigia grossa) 
‐ Calenella (Pino d’Aleppo misto a leccio, bigia

grossa) 
‐ Convento Cappuccini
‐ Foresta Umbra (Faggio e cerro, tassi secolari,

capriolo)

Il territorio di Vico del Gargano è inoltre interes‐
sato dal Parco Nazionale del Gargano. Il PUG anno‐
vera l’area interessata dal Parco tra i beni apparte‐
nenti alla categoria” Aree Protette”.

Aree protette (3.13 ‐ NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P censisce nel Comune di Vico del Gar‐

gano due aree protette: L’oasi di protezione Foresta
Umbra e l’Oasi di protezione Gadescia.

ll PUG riporta nella tav 07 tra i beni appartenenti
alla categoria Aree protette solo l’Oasi di protezione
Foresta Umbra, in quanto l’Oasi di protezione Gade‐
scia è stata revocata con DGR n. 405 del 07.07.99
(BURP. n. 82 del 02.08. 99).

Il PUG inoltre individua tra le aree protette:
‐ il Parco Nazionale del Gargano;
‐ il SIC Pineta Marzini IT9110016;
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‐ il SIC Foresta Umbra IT9110004;
‐ la ZPS Promontorio del Gargano IT9110039, che

ricomprende anche l’intera ZPS Sfilzi IT9110019;

Per quanto attiene al Parco Nazionale del Gar‐
gano, alle aree SIC e ZPS, si ritiene opportuno stabi‐
lire una specifica normativa di tutela non rientrando
questi beni esplicitamente nella suddetta categoria.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 ‐ NTA
PUTT/P)

Il PUTT/P riconosce come elementi “diffusi nel
paesaggio agrario” con notevole significato paesag‐
gistico: le piante isolate o a gruppi, sparse, di rile‐
vante importanza per età, dimensione, significato
scientifico, testimonianza storica, le alberature stra‐
dali e poderali, le pareti a secco, con relative siepi,
delle divisioni dei campi in pianura e dei terrazza‐
menti in collina, delle delimitazioni delle sedi stra‐
dali.

Il PUTT/P, considerata la scala della sua elabora‐
zione, negli Atlanti della documentazione cartogra‐
fica non censisce i beni diffusi nel paesaggio agrario
rimandando la loro perimetrazione ai sottopiani.

Il PUG/S individua (tav. 25 b) sul territorio e
assume come Invarianti Strutturali di tipo paesag‐
gistico‐ambientale: i patriarchi arborei forestali
(lecci, querce di virgilio, aceri, faggi, tigli, cerri, agri‐
fogli) e i patriarchi arborei da frutto (ulivi, carrubi,
castagni, noccioli, ciliegi), definendo per essi in
legenda un’area annessa di 100 m non rappresen‐
tata nella cartografia aerofotogrammetrica.

Si evidenzia che il censimento degli ulivi monu‐
mentali di cui all’art. 5 della L.R. 14/2007, ha ripor‐
tato la presenza di diversi esemplari nella zona nord
del Comune in località Coppa Trinchetto lungo il
corso d’acqua Calenella e in prossimità dell’area
archeologica di Monte Pucci.

Si ritiene opportuno inserire fra i “Beni diffusi del
paesaggio agrario” gli Ulivi monumentali ai sensi
della LR 14/2007 della Regione Puglia.

Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue.

Zone archeologiche (3.15 ‐ NTA PUTT/P)
Il PUTT/P censisce negli Atlanti della Documenta‐

zione Cartografica e negli Elenchi Allegati, tre vincoli
archeologici (Macchia di mare, Monte Pucci e
Monte Tabor) e cinque segnalazioni archeologiche
(Calenelle, Casa Forestale Umbra, Fonte pubblica e
lavatoio in zona S. Maria Pura, Tagliacantoni, Cinta
Muraria turrita).

Il PUG ha aggiornato lo stato di beni archeologici
riportando nella tav. 25 c i soli due vincoli archeo‐
logici denominati Monte Pucci e Monte Tabor, in
coerenza con quanto individuato nel PPTR. Il PUG
ha inoltre riportato 22 segnalazioni archeologiche.

Delle suddette aree archeologiche nell’ Atlante
dei Beni culturali (doc 001), sono perimetrate le
aree di pertinenza e le aree annesse queste ultime
dimensionate in funzione della natura e significati‐
vità del rapporto esistente tra il bene archeologico
e il suo intorno espresso in termini sia ambientali,
sia di contiguità e di integrazione delle forme d’uso
e di fruizione visiva.

Beni architettonici extraurbani (3.16 ‐ NTA PUTT/P)
Il PUG definisce beni architettonici extraurbani le

opere di architettura vincolate come beni culturali
ai sensi del D.lgs. n. 42/2004, e le opere di architet‐
tura segnalate, di riconosciuto rilevante interesse
storico‐architettonico‐paesaggistico, esterne ai ter‐
ritori costruiti.

Il PUG/S ha censito 18 beni architettonici extraur‐
bani integrando le individuazioni operate dal PPTR
tra gli Ulteriori Contesti della Struttura Antropica e
Storico Culturale (Testimonianze della Stratifica‐
zione Insediativa).

Di detti beni sono perimetrate le aree di perti‐
nenza e le aree annesse nelle schede contenute nel‐
l’Atlante dei Beni Culturali (Doc. 001)

Paesaggio agrario (3.17 ‐ NTA PUTT/P)
Per quanto attiene alla categoria di beni “pae‐

saggio agrario e usi Civici” il PUTT/P non ha indivi‐
duato alcun areale.

Il PUG/S, invece, riporta nella tav. 25 c diversi
areali appartenenti alla categoria usi civici.

Si rileva la necessità di definire con l’Ufficio Osser‐
vatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici della
Regione Puglia le aree interessate da uso civico sot‐
toposte a tutela ai sensi della lettera h comma 1 del
art. 142 Dlgs 42/2004.
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Punti panoramici (3.18‐ NTA PUTT/P)
Il PUTT/P, considerata la scala della sua elabora‐

zione, negli Atlanti della documentazione cartogra‐
fica non censiva i punti e le strade panoramiche
rimandando il loro censimento e la loro perimetra‐
zione ai sottopiani.

II PUG di Vico del Gargano ha individuato in coe‐
renza con quanto riportato nel PPTR una strada a
valenza paesaggistica (SP 51), tre strade panora‐
miche (SP144 ex SS 528, SP 52 BIS e la SS89), e
quattro punti panoramici due dei quali localizzati
lungo la costa e gli altri lungo i tracciati viari di mag‐
gior valore percettivo.

Tutele ex Parte III del Dlgs 42/2004.
Il Comune di Vico del Gargano è interessato da

tre vincoli di interesse paesaggistico ex art. 136 del
Dlgs 42/2004 di seguito elencati:
‐ PAE 0036 Dichiarazione di notevole interesse pub‐

blico della Localita` San Menaio nel Comune Di
Vico del Gargano (Num Dec. 30‐05‐1980,G.U. n.
334 del 05‐12‐1980);

‐ PAE 0107 Dichiarazione di notevole interesse pub‐
blico (NUM DEC 01‐08‐1985, G.U. n. 30 del 06‐02‐
1986, Galassino);

‐ PAE 0099 Integrazione delle dichiarazioni di note‐
vole interesse pubblico del tratto di costa tra Rodi
Garganico e Vieste (Num. Dec. 01‐08‐1985, G.U.
n. 30 del 06‐02‐1986 Galassino);

Il PUG riporta le suddette aree nella tav. 06
“Sistema dei vincoli”.

Si rileva che non è riportato in detta tavola 06 il
PAE 0099 (Integrazione delle dichiarazioni di note‐
vole interesse pubblico del tratto dl costa tra Rodi
Garganico e Vieste). Sebbene totalmente incluso nel
PAE 0036 si ritiene opportuno perimetrare nella sud‐
detta tavola anche il PAE 0099.

4.3 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Territo‐

riali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del PUTT/P,
dall’esame degli elaborati grafici si rappresenta
quanto segue:

Il PUG di Vico del Gargano ha aggiornato le peri‐
metrazioni del PUTT/P in base alle nuove configu‐
razioni degli ATD individuando sul territorio comu‐
nale i seguenti ATE:

‐ ATE “A”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore eccezionale”; 

‐ ATE “B”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore rilevante”;

‐ ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore distinguibile”; 

‐ ATE “D”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore relativo”.

5. Compatibilità paesaggistica delle previsioni
insediative di PUG

Premesso che ad esito degli approfondimenti da
operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà
essere riconsiderata la compatibilità delle previsioni
di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con
gli aspetti paesaggistici in merito a quanto finora
proposto dal piano si evidenzia quanto segue.

Dall’analisi comparata tra i “Contesti urbani esi‐
stenti”, i “Contesti della trasformazione” e le com‐
ponenti di paesaggio individuate dal PUG/S e/o rile‐
vate nella presente istruttoria, emergono numerose
interferenze.

Con riferimento all’art. 20 e alle schede norma
contenute nelle tavv. 31‐32, si chiede di precisare
le interferenze all’interno delle aree cedute tra le
funzioni previste e i valori ambientali e paesaggi‐
stici.

Rispetto ai Contesti urbani di Vico del Gargano si
rilevano le interferenze di seguito riportate.

Contesti Urbani della trasformazione‐Distretti
Perequativi (DP)
‐ Il Distretto Perequativo residenziale 01 interfe‐

risce per gran parte della sua estensione con il
corso d’acqua iscritto negli elenchi delle acque
pubbliche denominato Vallone di Vico‐Asciatizza
e con la rispettiva fascia di 150 m, soggetti a tutela
ai sensi dell’art. 142 lettera c del Dlgs 42/2004. Il
suddetto distretto si pone inoltre, in adiacenza ad
alcune compagini boschive che lo cingono, inter‐
ferendo potenzialmente con la loro area di
rispetto.

‐ Il Distretto Perequativo residenziale 02, si pone in
adiacenza ad una compagine boschiva interfe‐
rendo potenzialmente con la sua area di rispetto.‐

‐ Il Distretto Perequativo residenziale 03 interfe‐
risce, nella parte Sud, con l’area di rispetto del
Vincolo archeologico di Monte Tabor e si pone in
adiacenza ad una compagine boschiva interfe‐
rendo potenzialmente con la sua area di rispetto.
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‐ il Distretto Perequativo residenziale 04 si pone in
adiacenza ad una compagine boschiva interfe‐
rendo potenzialmente con la sua area di rispetto.

‐ Il Distretto Perequativo residenziale 05 si pone in
adiacenza ad una compagine boschiva interfe‐
rendo potenzialmente con la sua area di rispetto
e per una piccola parte interferisce con il corso
d’acqua pubblico denominato Vallone di Velluno
e con la rispettiva fascia di 150 m tutelati ai sensi
dell’art. 142 lettera c del Dlgs 42/2004.

Non si ritiene condivisibile prevedere nuovi con‐
testi della trasformazione all’interno di aree tutelate
per legge ai sensi dell’art 142, lett. c del Dlgs
42/2004 peraltro in contrasto con le prescrizioni di
cui all’art. 3.08 del PUTT/P e dell’art. 46 delle NTA
dell’adottato PPTR (DPP 01).

E’ necessario, inoltre, chiarire i livelli di compati‐
bilità delle aree di rispetto dei boschi e dell’area
archeologica individuate come invarianti dal PUG/S,
con le previsioni insediative nei Contesti DPP 02, 03,
04, 05. Inoltre, con riferimento al Contesto DPP 05
non si ritiene condivisibile prevedere nuovi contesti
della trasformazione all’interno di aree tutelate per
legge ai sensi dell’art 142, lett. c del Dlgs 42/2004
in quanto in contrasto con le prescrizioni di cui al’art.
3.08 del PUTT/P e all’art. 46 delle NTA dell’adottato
PPTR.

Contesti urbani da consolidare manutenere, e
qualificare
‐ Il Distretto per attività ricettive esistenti localiz‐

zato a Nord dell’abitato in località Acqua del
Vicario, interferisce con un’ampia area boscata e
sul bordo ad Ovest con il corso d’acqua pubblica
denominato Vallone Velluno e la rispettiva fascia
di 150 m. Entrambi i suddetti beni sono tutelati ai
sensi dell’art. 142 del Dlgs 42/2004.
In tale contesto sono ammessi ai sensi dell’art.
118 delle NTA del PUG “esclusivamente gli inter‐
venti di integrazione di manufatti legittimamente
esistenti per una volumetria aggiuntiva una
tantum non superiore al 10% se destinata al
miglioramento della dotazione di servizi e delle
condizioni abitative”.
Tale previsione si ritiene condivisibile per la parte
non interessata dall’area di pertinenza del bosco
e/o del corso d’acqua pubblico.

Per quanto riguarda i Contesti urbani dell’area
costiera di San Menaio si rilevano le interferenze di
seguito riportate.

Contesti Urbani della trasformazione‐Distretti
Perequativi (DP)
‐ Il Distretto Perequativo produttivo DPP 08 inter‐

ferisce con il vincolo dei territori costieri tutelati
ai sensi dell’art. 142 lettera a del Dlgs 42/2004 e
si pone in adiacenza ad una compagine boschiva
interferendo potenzialmente con la sua area di
rispetto.

‐ I Distretti Perequativi produttivi DPP 09 e DPP 10
interferiscono con il vincolo dei territori costieri,
con il corso d’acqua pubblico denominato Vallone
Velluno entrambi tutelati ai sensi dell’art. 142 let‐
tere a) e c) del Dlgs 42/2004 e si pongono in adia‐
cenza ad alcune compagini boschive interferendo
potenzialmente con le loro aree di rispetto.

Non si ritengono condivisibili i suddetti nuovi con‐
testi della trasformazione in quanto interferiscono
con aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 let‐
tera a) e c) del Dlgs 42/2004 e con aree di rispetto
dei boschi.

Contesti urbani da consolidare manutenere, e
qualificare
‐ Il Contesto per attività ricettive esistenti in località

Calenella interferisce con un’area boscata sotto‐
posta a tutela dall’art. 142 del Dlgs 42/2004 e con
la grotta di Monte Pucci.
In tale contesto sono ammessi ai sensi dell’art.
118 delle NTA del PUG “esclusivamente gli inter‐
venti di integrazione di manufatti legittimamente
esistenti per una volumetria aggiuntiva una
tantum non superiore al 10% se destinata al
miglioramento della dotazione di servizi e delle
condizioni abitative”.
Non si condivide la previsione di ampliamento in
aree boscate.
E’ necessario, inoltre, chiarire i livelli di compati‐
bilità delle aree di rispetto della grotta individuata
come invariante dal PUG/S con le previsioni inse‐
diative.

‐ Il Contesto urbano costiero comprende quelle
porzioni costiere e sub‐ collinari del territorio
comunale distribuite per lo più a monte della
fascia di salvaguardia costa, occupate da insedia‐
menti residenziali turistici.
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Il PUG prevede in queste aree (art. 116) la reda‐
zione di PUE consentendo tra le categorie di inter‐
vento anche la nuova edificazione.
Si rileva che molte delle aree classificate come
“contesto urbano costiero” sono comprese nelle
fascia di 300 m dei territori costieri ex art. 142 del
Dlgs 42/2004 e si pongono in adiacenza ad alcune
compagini boschive interferendo potenzialmente
con le loro aree di rispetto.
Si rammenta che nelle aree interessate da Beni
Paesaggistici tutelati ai sensi dell’art. 142 lettera
a del Dlgs 42/2004 non sono consentite nuove edi‐
ficazioni. E’ necessario, inoltre, chiarire i livelli di
compatibilità delle aree di rispetto dei boschi indi‐
viduate come invariante dal PUG/S con le previ‐
sioni insediative, in quanto per detta invariante la
normativa del PUG consente un ampliamento
della volumetria esistente massimo del 20% (art.
74 delle NTA del PUG).”“”“

B) ASPETTI URBANISTICI
Il Piano Urbanistico Generale di Vico del Gargano

si propone di “offrire un quadro di riferimento con‐
creto, che serva ad orientare singole scelte ed azioni
compiute quotidianamente in modo che tra di loro
risultino coerenti, e che contribuiscano nel loro
insieme alla realizzazione di cambiamenti concreti
e condivisi” (pag. 9 Relazione Generale).

Si tratta di un territorio interessato da una
intensa attività progettuale (il PTCP della provincia
di Foggia, il Piano strategico Capitanata 2020, oltre
alla strumentazione regionale quale il Piano Regio‐
nale dei Trasporti, il Piano Regionale delle Coste).

Il Comune di Vico, inoltre, rientra per oltre 62,20
kmq nella perimetrazione del Parco Nazionale del
Gargano¸ pari al 56,30% del proprio territorio.

OBIETTIVI E SCELTE DEL PIANO
Il Documento Programmatico Preliminare ha

individuato tre macro obiettivi come orientamenti
per lo sviluppo e il progetto del nuovo PUG:
a) Riqualificare i beni paesaggistici, ambientali e

culturali del territorio in modo unitario, in parti‐
colare attraverso politiche di sostegno alle atti‐
vità agricole, artigianali e di servizio al turismo
eco‐compatibile protagonisti della loro conser‐
vazione attiva;

b) Incrementare in parallelo la coesione sociale e la
qualità insediativa;

c) Elevare il capitale di risorse naturali ricercando
equilibri duraturi tra le attività antropiche e le
dinamiche ambientali.

Il PUG è articolato in Previsioni Strutturali (riferite
ad un periodo di oltre 20‐25 anni) e Previsioni Pro‐
grammatiche (definite per un arco temporale di 5‐
10 anni corrispondente alla durata di ciascun PUE).

Il Piano persegue i tre macro obiettivi individuati
nel DPP e li articola in Azioni Strategiche.

Utilizza, quale modalità attuativa, la perequa‐
zione urbanistica che garantisce gli stessi diritti e gli
stessi obblighi di cessione per le proprietà delle aree
della trasformazione. La cessione obbligatoria assi‐
cura l’acquisizione compensativa al Comune delle
aree necessarie alla collettività.

SISTEMA DELLE CONOSCENZE
Il PUG, partendo dalle analisi preliminari del DPP,

ha costruito il quadro conoscitivo in relazione al
sistema territoriale di area vasta e al sistema terri‐
toriale locale ed ha esaminato lo stato giuridico veri‐
ficando lo stato di attuazione della pianificazione
vigente.

Le relazioni, Urbanistica (01), Paesaggio vegetale
(02), Archeologica (03), Sistema socio‐economico,
demografia e abitazioni: analisi e proiezioni (04) e
la Relazione geologica (G1) e Relazione idrologico ‐
idraulica (I08) danno un contributo descrittivo degli
argomenti trattati all’interno dei relativi elaborati
grafici.

Nel sistema territoriale di area vasta grande
attenzione è stata data alle “Risorse infrastrutturali”
(Tav. 01, 02, 03) così come proposta nella pianifica‐
zione vigente sovraordinata. Gli elaborati 04 e 05
mostrano una ricognizione dei Piani e Programmi in
atto, quali il PPTR, il PRT, PTCP, il PUMAV ed il Piano
delle coste.

Per quanto riguarda le risorse infrastrutturali si
evidenzia (pag. 7 della Relazione Urbanistica) per la
rete stradale provinciale uno stato di manutenzione
generalmente carente sia nella segnaletica che
nell’arredo funzionale. [...] Tra le ipotesi progettuali
del quadro programmatico è significativo menzio‐
nare quelle di completamento della SSV del Gargano
(SS89), di potenziamento dell’accessibilità da sud a
San Giovanni Rotondo, di adeguamento della tan‐
genziale di Foggia, della realizzazione della SR1
pedeappenninica, della tangenziale Est di San
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Severo e del nuovo casello di Incoronata sulla A14
(Fonte Sistema della Mobilità PTCP). Nel merito
della rete ferroviaria si segnalano i lavori di rettifica
del tracciato sulla linea esistente tra San Severo e
Sannicandro, ad opera delle Ferrovie del Gargano.
Il progetto Treno‐Tram, una delle progettualità ban‐
diera del Piano Strategico “Capitanata 2020”,
incluso anche nel Piano Operativo 2009‐2013 del
Piano Regionale dei Trasporti, interessa il territorio
di Vico nella linea Ischitella Rodi Peschici.

Nel merito del Piano Regionale delle Coste, la cri‐
ticità della costa del territorio in oggetto risulta
essere principalmente “bassa” e nel tratto verso
Peschici “media”. Per quanto riguarda la “sensibi‐
lità” per la costa vichese risulta essere “media” e a
“alta” nel tratto verso Peschici.

Per il sistema territoriale locale sono state indivi‐
duate le risorse ambientali, paesaggistiche, rurali, e
insediative (le risorse infrastrutturali hanno trovato
ampia descrizione all’interno della programmazione
d’area vasta).

L’analisi delle risorse ambientali ha evidenziato
che il territorio di Vico non presenta particolari cri‐
ticità: nel merito della Qualità dell’aria il territorio
di Vico (all’interno dei valori relativi alla Provincia di
Foggia” presenta una situazione nel complesso defi‐
nibile accettabile (pag. 35 della Relazione Urbani‐
stica). In particolare ricade nella “Zona D”, in cui si
applicano i Piani di Mantenimento della qualità
dell’aria (pag. 36); nel merito della Qualità del‐
l’acqua la zona di Vico del Gargano è caratterizzata
dalla classe di “vulnerabilità normale”; non sono
individuati siti a rischio di incidente rilevante (Diret‐
tiva Seveso).

Negli elaborati grafici vengono individuati:
‐ la vincolistica gravante sul territorio comunale ed

in particolare il Vincolo idrogeologico (R.D. n.
3267/1923) e le Tutele ai sensi del D. Lgs n.
42/2004 (tavola 06);

‐ i Beni Naturalistici (suddivisi in Riserva Naturale
Statale “Sfilzi” e Biotopi) e le Aree Protette (Parco
Nazionale del Gargano, Oasi di protezione Foresta
Umbra, le arre SIC e ZPS (tavola 07);

La conoscenza delle risorse rurali è stata fondata
sull’individuazione di: caratteri fisici e funzionali del
territorio agricolo (uso del suolo agricolo) (tav. 08);
‐ l’uso del suolo per categorie prevalenti: edificato

urbano e campagna abitata (3%), aree estrattive

(0,06%), uso agricolo (18,62%), uso forestale
(56,47%, aree ricolonizzate naturale e artificiale
(21,81%) (tav. 09),

‐ l’individuazione delle “ Naturalità” presenti nel
territorio, suddivise in Boschi e Macchie, Arbusteti
e cespuglieti, Prati e pascoli naturali, Fiumi tor‐
renti canali e fossi, costa rocciosa e costa sabbiosa
e l’ Ambito Urbano (Territori costruiti), all’interno
dell’elaborato denominato Carta della naturalità
(tav. 10).

‐ l’elaborato individuato come tav. 11 riporta il
quadro d’unione dei Beni storico‐architettonici in
territorio aperto, beni che poi sono analizzati in
dettaglio all’interno degli elaborati denominati
“Schede Censimento BSA in territorio aperto”
(SC1, SC2, SC3).

La parte descrittiva relativa alla vincolistica sovra‐
ordinata è riportata nell’ultima parte della relazione
urbanistica ed in maniera più dettagliata nelle rela‐
tive relazioni specialistiche.

Per quel che riguarda le risorse paesaggistiche
sono stati individuati gli elementi strutturanti il ter‐
ritorio (i tre sistemi degli Ambiti Territoriali Distinti
individuati dal PUTT/P e meglio definiti in fase di
adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale). I
relativi elaborati grafici sono denominati tav. 24
Adeguamento al PUTT/P: Territori costruiti, 25a
Adeguamento al PUTT/P: ATD Ambiti Territoriali
Distinti Componenti geo‐ morfo‐idrologiche, 25b
Adeguamento al PUTT/P: ATD Ambiti Territoriali
Distinti Componenti botanico‐vegetazionali, 25c
Adeguamento al PUTT/P: ATD Ambiti Territoriali
Distinti Componenti stratificazione storica e 26

Adeguamento al PUTT/P: ATE Ambiti Territoriali
Estesi, tra gli elaborati del PUG/S.

Per quanto riguarda le risorse insediative ven‐
gono analizzati la morfologia del centro urbano,
l’evoluzione storica, i caratteri architettonici e tipo‐
logici permanenti (da pag. 49 della R.U.), rappresen‐
tati anche negli elaborati grafici denominati Abaco
dei tipi e dei caratteri costruttivi: Tav. 01 Elementi
Architettonici, Tav. 02 ‐ Elementi Accessori, Tav. 03
‐ Estetica degli Edifici. La relazione inoltre riporta
una descrizione dettagliata dei monumenti e luoghi
di interesse.

Lo studio delle Risorse infrastrutturali e Reti tec‐
nologiche ha considerato la mobilità urbana ed
extraurbana localizzando le infrastrutture viarie esi‐
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stenti, i percorsi ciclabili che interessano il territorio
di Vico (itinerario 6 “Via Adriatica e Itinerario 11
“L’alta Via dell’Italia Centrale”), ferroviarie, aero‐
porti ed eliporti.

Per quanto attiene alle attrezzature di interesse
collettivo pubbliche esistenti, di interesse pubblico,
quelle private ad uso pubblico e le zone F.

Grande attenzione è riservata alle attrezzature
per il Turismo, localizzate in parte nel centro di Vico,
in parte nella località costiera di San Menaio, in
parte nella zona limitrofa alla Baia di Calenella, che
coprono in tutto una richiesta di posti letto di 3.175
unità (pag. 71 della R.U.). Si propone la “trasforma‐
zione” del centro storico di Vico in un “albergo dif‐
fuso”, una sorta di “albergo orizzontale”, con
camere e servizi dislocati in edifici diversi, seppure
vicini tra di loro. L’elaborato grafico 14 riporta il
Sistema della ricettività.

Nel merito della Strumentazione Urbanistica
vigente il Programma di Fabbricazione di Vico del
Gargano, approvato il 31 marzo 1974, suddivide il
territorio comunale in sette Zone Omogenee, a loro
volta suddivise in sottozone. In attuazione del P.d.F.
sono stati redatti: Piani Particolareggiati delle Zone
B relativi ai comparti 3‐5‐6‐7‐11‐17‐19‐31‐41 (gli
ultimi 2 mai approvati), il PIP ed il Piano di zona
“167” per le zone PEEP.

A nord del nucleo urbano di Vico, in località
Acqua del Vicario, e nella frazione di San Menaio, in

località Aia del Cervo, si trovano due aree realizzate
ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/1998 (ora art. 8 del
D.P.R. 160/2010), rispettivamente la Struttura turi‐
stica ricettiva per la salute e il benessere denomi‐
nata “Giardini di Francesco” ed il Camping Valle
d’Oro. L’elaborato grafico denominato tav. 12
riporta lo stato giuridico dei luoghi, mentre gli ela‐
borati tav. 13a e 13b riportano la Strumentazione
urbanistica vigente e stato di attuazione rispettiva‐
mente nel centro abitato di Vico e nella fascia
costiera “San Menaio Calenella”.

Per quanto attiene alla Zona E, la relazione urba‐
nistica evidenzia che il P.d.F. ha tenuto conto degli
elementi che costituiscono l’identità del sistema
rurale vichese, quali rustici, mulini ad acqua, chiese
tratturi, permettendo la realizzazione di case rurali
della cultura contadina locale nelle sottozone E4,
come costruzioni agricole per le necessità della con‐
duzione del fondo.

Nel merito dello Stato di Attuazione in relazione
viene descritta la quantità di residuo di Piano per
ogni Zona Territoriale Omogenea.

Per quanto riguarda il bilancio degli Standard i
relativi elaborati grafici sono stati riportati all’in‐
terno del PUG/P con la dicitura tav. 28 Verifica Stan‐
dard ai sensi del DM n.1444/1968, in relazione viene
riportata una tabella (pag. 100) con lo studio detta‐
gliato dei servizi:
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La “Relazione socio‐economico demografia e abi‐
tazioni: analisi e proiezioni” analizza l’evoluzione
della popolazione residente nel territorio di Vico del
Gargano, pari a 7.987 abitanti (dati ISTAT maggio

2010). In detto elaborato sono riportati i dati
della curva demografica e del patrimonio edilizio,
questi ultimi aggiornati al censimento 2001. In par‐
ticolare “la rilevazione del 2001 aveva censito un
totale di 1.835 edifici che generavano 6.543 abita‐
zioni”, di cui il 22% sono di antica costruzione (prima
del 1919), mentre il 50% è stato costruito tra gli anni
Sessanta e Settanta (pag. 8 della Relazione Sistema
socio‐economico). Un altro dato rilevante è la forte
componente delle “seconde case” per vacanza: le
abitazioni non occupate da residenti costituiscono
il 55% del totale.

QUADRI INTERPRETATIVI
Le risorse individuate nel Sistema delle Cono‐

scenze sono state ridefinite all’interno dei quadri
interpretativi in funzione degli obiettivi individuati
e delle dinamiche analizzate In particolare:
‐ la tav. 15 riporta la Carta delle risorse paesaggi‐

stiche che riporta gli Ambiti territoriali omogenei,
suddivisi in Ambito Urbano e Ambito a prevalente
carattere agricolo‐produttivo, e gli elementi strut‐
turanti il paesaggio storico ed agrario, tra i quali
vengono riportati i “Patriarchi arborei da frutto”
(con l’individuazione anche degli Ulivi monumen‐
tali) ed i Patriarchi arborei forestali;

‐ la tav. 16 la Carta delle risorse rurali che suddivide
l’intero territorio comunale in 12 macrocategorie
e riporta i “Patriarchi Arborei” già inseriti tra le
risorse paesaggistiche;
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‐ la tav. 17 la Carta delle Risorse insediative, che
riporta i Beni culturali e le diverse Destinazioni
funzionali individuate per l’intero territorio comu‐
nale;

‐ la tav. 18 la Carta delle risorse infrastrutturali,
nella quale le infrastrutture di interesse sovra‐
locale esistenti e di progetto (estensione prevista
della SS 693), la localizzazione dell’ecocentro
intercomunale per la raccolta differenziata inte‐
grata (di progetto), lo smaltimento dei reflui,
L’energia e telecomunicazioni; le attrezzature in
interesse sovralocale.

L’elaborato grafico tav. 19 rappresenta lo Schema
direttore del PUG, individuando gli Scenari strategici
che il Piano propone. Nel dettaglio i sistemi strate‐
gici determinati sono i seguenti:
1. SISTEMA DELLA COSTA: Valorizzazione e Riqua‐

lificazione Integrata della Costa
2. SISTEMA DELLA CONNESSIONE INTERNO‐

COSTA: Rete della Mobilità dolce nei paesaggi di
terra e di mare.

3. IL SISTEMA URBANO: Governo delle Trasforma‐
zioni Urbane

4. IL SISTEMA DELLE TUTELE.
All’interno dei quattro sistemi sono stati indivi‐

duati degli ambiti di intervento che a loro volta cor‐
rispondono ad azioni dirette sul territorio. La mac‐
china Sistemi Ambiti ‐ Azioni dello Schema Direttore
del PUG trova poi la sua corrispondenza nell’indivi‐
duazione degli obiettivi e interventi dei contesti ter‐
ritoriali individuati dal PUG (pag. 16 della Relazione
Generale).

PREVISIONI STRUTTURALI (PUG/S)
Le previsioni strutturali (Tavv. 20a, 20b, 20c, 20d,

20e, 21a, 21b, 21c, 22, 23, 24) del PUG di Vico del
Gargano comprendono:
‐ le Invarianti Strutturali del Sistema Paesaggistico

Ambientale (paesaggio degli ulivi, sorgenti, Giar‐
dini degli agrumi, sistema delle aree protette) e
del Sistema Storico‐Culturale (Trama insediativa
storica e le necropoli di Monte Pucci e Monte
Tabor);

‐ le Invarianti Infrastrutturali, i cui “elementi costi‐
tutivi” sono relativi: alla mobilità, all’energia, alle
telecomunicazioni, alla raccolta differenziata dei
rifiuti urbani e assimilabili (Tav. 20b), all’addu‐
zione idrica (Tav. 20c), allo smaltimento dei reflui

(Tav. 20d), alla distribuzione del gas (Tav. 20e),
alle attrezzature puntuali di interesse sovra locale
(Tav. 20b), quali: cimitero, eliporto, scuola supe‐
riore: Liceo Scientifico e Classico, caserma dei Vigili
del Fuoco, aree e attrezzature previste dal Piano
per la Protezione Civile.
Per la mobilità (Tav. 20b) si tratta: delle due

Strade Statali di accesso alla territorio comunale,
ossia la SS 89 del Gargano e la SS 693, e della SP
144; degli assi di connessione interno costa e delle
vie di collegamento con la Foresta Umbra; della via‐
bilità locale; dei percorsi ciclabili e dei sentieri della
Foresta Umbra, incluso l’Itinerario “6‐Via Adrica‐
tica” e l’Itinerario “11‐Alta Via dell’Italia Centrale”
del progetto CY.RO.N.MED; della ferrovia esistente
(Ferrovie del Gargano) e relative stazioni (San
Menaio e Calenella) (pag. 61 della Relazione Gene‐
rale)
‐ Contesti urbani;
‐ Contesti rurali.

All’interno della Relazione Generale (pag. 20)
viene riportato un elenco delle invarianti ipotizzate:

A) INVARIANTI STRUTTURALI DI TIPO PAESAGGI‐
STICO‐AMBIENTALE:
1. Il paesaggio degli ulivi.
2. Le sorgenti.
3. La rete di habitat lineari di diffusione della

naturalità: il sistema dei Valloni.
4. I “Giardini di agrumi” del sistema dei Valloni

e la Piana e il Torrente di Calenella.
5. Il sistema delle aree protette.

B) INVARIANTI STRUTTURALI DI TIPO STORICO‐
CULTURALE:
6. La trama insediativa storica di Vico del Gar‐

gano.
7. La necropoli di Monte Pucci, di Monte Tabor

e le altre aree archeologiche.
C) INVARIANTI STRUTTURALI DI TIPO INFRA‐

STRUTTURALE:
8. Le infrastrutture a rete e puntuali di interesse

sovracocale (Infrastrutture esistenti);
9. Le relazioni tra i centri urbani e il mare (Infra‐

strutture di progetto) (Corridoio integrato
della Mobilità Dolce: Tram‐Treno e percorso
ciclo‐ pedonale; recupero del waterfront
come spazio pubblico, miglioramento della
viabilità di collegamento tran Vico e il Mare).
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10. Sistema integrato di servizi pubblici per la
Piana di Calenella (Infrastrutture di pro‐
getto)

Ogni invariante così individuata viene analizzata
attraverso: Descrizione e regole generative; Tipo di
rilevanza; Mantenimento delle condizioni di ripro‐
duzione delle invarianti; Obiettivi di gestione da con‐
siderare per la disciplina dell’invariante.

Per quel che riguarda i Contesti Urbani, essi ven‐
gono definiti, disciplinati e cartografati con la
seguente classificazione:
‐ Contesti urbani da tutelare
‐ Contesti urbani consolidati e da consolidare,

manutenere e qualificare
‐ Contesti urbani da completare e consolidare
‐ Contesti urbani da riqualificare
‐ Contesti delle infrastrutture di interesse sovralo‐

cale
‐ Contesti urbani della trasformazione

Le tipologie dei contesti rurali sono così artico‐
late:
Contesti rurali a prevalente valore ambientale e

paesaggistico:
‐ CR1 contesto rurale di pertinenza paesaggistica

del centro storico e vallone di Vico‐Asciatizza,
‐ CR2 contesto rurale Piana e torrente di Calenella

‐ rafforzare:
CR4 Contesto rurale a prevalente funzione agri‐

cola consolidata.

Il Piano riporta la parte relativa all’Adeguamento
al PUTT/P negli elaborati grafici successivi (tavv. 24,
25a, 25b,25c, 26).

La tav. 27 riporta la Carta dei beni culturali.

PREVISIONI PROGRAMMATICHE (PUG/P)
Le previsioni programmatiche del PUG sono state

rappresentate negli elaborati Tavv. 29a, 29b, 30, 31,
32). L’elaborato grafico Tav. 28 riporta la Verifica
Standard ai sensi del DM n.1444/1968.

Nel PUG/P, i Contesti individuati nel PUG/S sono
stati maggiormente articolati così come di seguito
riportati:

Contesti urbani da tutelare:
‐ CU 01: Contesto urbano storico;
‐ CU 02: Contesto di tutela della costa;

‐ CU 03: Contesto urbano con valenza paesaggi‐
stica. 
Contesti urbani da consolidare, manutenere e

qualificare:
‐ CU 04: Contesto urbano consolidato;
‐ CU 05: Contesto urbano in via consolidamento; 
‐ CU 06: Contesto di frangia periurbana;
‐ CU 07: Contesto della produzione esistente; 
‐ CU 08: Contesto urbano costiero;
‐ CU 09: Contesto della città pubblica;
‐ CU 10 Contesto per attività ricettive esistenti. 

Contesti urbani da completare e consolidare:
‐ CU 11: Contesto della produzione in formazione. 

Contesti urbani da riqualificare:
‐ CU 12: Contesto costiero identitario; 
‐ CU 13: Contesto perturbano diffuso.

Contesti delle infrastrutture di interesse sovralo‐
cale;
‐ CI 01: Corridoio integrato della mobilità costiera;
‐ CI 02: Sistema integrato di servii pubblici per la

Piana di Calenella;
Contesti urbani della trasformazione:

‐ DPR 01, 02, 03, 04, 05, 06, 07 Distretti Perequativi
Residenziali; 

‐ DPP 08, 09, 10 Distretti Perequativi Produttivi.
Nel merito dei distretti perequativi individuati

all’interno dei Contesti della Trasformazione, il PUG
ha introdotto dei criteri differenti in base alle tipo‐
logie funzionali di previsione (pag. 73 della Rela‐
zione generale): per i DPR Residenziali e per i DPP
Produttivi ‐ Valazzo San Menaio. Per ognuno ven‐
gono individuati indici e parametri urbanistici. Le
superfici territoriali dei distretti vengono così ripar‐
tite: parte in proprietà (per i DPR Residenziali la
quota è pari al 70%) e parte in cessione (per i DPR
Residenziali tale quota è 30%), ossia le aree da
cedere gratuitamente alla PA in cui trovano luogo
gli standard di cui al D.M. n. 1444/1968 (nella
misura di 18 mq/ab), le aree per servizi pubblici ed
ERS, viabilità principale. Nel caso dei DPP viene
introdotta la possibilità in alternativa alla cessione
della superficie pari al 10% della ST, di procedere
con compensazione monetaria o in alternativa la
stessa può essere mantenuta in proprietà, con la
garanzia dell’uso pubblico gratuito e la manuten‐
zione a carico della proprietà disciplinate da un’ap‐
posita convenzione.

I DP si attuano tramite Intervento urbanistico
indiretto (IU) e precisamente tramite Piani Urbani‐
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stici Esecutivi (PUE). Il PUG/P ha redatto per i DP
due tavole: Scheda Norma (SN) ‐ Tavv. 31‐32 che
individuano e disciplinano, per l’Ambito di riferi‐
mento, l’area soggetta a trasformazione e, in coe‐
renza con le Invarianti strutturali, stabiliscono le
modalità di attuazione, i criteri generali per la pro‐
gettazione, gli elementi invarianti del progetto, le
destinazioni d’uso e le regole insediative.

Nel caso in cui le proposte d’intervento relative
a detti distretti perequativi si realizzino in modo dif‐
ferente rispetto agli schemi proposti il Piano pre‐
vede delle condizioni da rispettare: i parametri
urbanistici ed edilizi individuati, l’equilibrio tra aree
di concentrazione dell’edificato ed aree in cessione
gratuita all’ AC per viabilità, verde pubblico e servizi
pubblici o di uso pubblico, PUE presentati dai pro‐
prietari, singoli o associati, che rappresentino, in
base alla superficie catastale, almeno il 51% degli
immobili compresi entro il perimetro degli ambiti
stessi; le aree da cedere all’ AC per la realizzazione
di verde, servizi pubblici, viabilità principale e altri
interventi di interesse pubblico, siano: 1. in posizione
vantaggiosa per l’ AC, ovvero accessibili da viabilità
pubblica esistente o da altre aree appartenenti al
demanio comunale al momento di presentazione
della proposta; 2. accorpate in lotti effettivamente
utilizzabili contrastando il fenomeno dell’”atomiz‐
zazione” delle proprietà pubbliche, e quindi siano
aree in cessione di forma regolare e di facile accesso
dalle strade pubbliche, localizzate secondo le indi‐
cazioni dell’ AC.

La tav. 28 del PUG/P riporta la verifica degli stan‐
dard ai sensi del DM n.1444/1968 a supporto della
individuazione dei contesti, nelle successive Tavv.
29a e 29b, al fine di comprendere meglio la localiz‐
zazione dei DPR: aree in cessione esclusivamente

per standard o servizi pubblici, al fine di compen‐
sare il fabbisogno pregresso di standard.

Tra gli elaborati del PUG/S ed il PUG/P, la RELA‐
ZIONE GENERALE, nella parte finale, motiva le scelte
di piano relative al Dimensionamento e agli Stan‐
dard di progetto. In particolare:

DIMENSIONAMENTO DI PIANO
Ai fini del dimensionamento le scelte progettuali

individuano, quali obiettivi di piano, i seguenti indi‐
catori quali‐quantitativi:

per i DPR (Distretti Perequativi Residenziali)
Aree in cessione 30% ST comprensivo di

18mq/ab+aree per servizi
pubblici

IT Indice territoriale 0,5 mc/mq
Dotazione per 
abitante/ospite 120mc

per i DPP
Aree in cessione 80 mq/100 mq SUL (% di

Legge DM 1444/1968)+10%
della ST di Extraoneri per
Aree per servizi pubblici

IT Indice territoriale 0,3 mc/mq
Dotazione per 
abitante/ospite 40 mq/posto letto

DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE
Sulla base dell’analisi demografica nel PUG si ana‐

lizzano tre scenari futuri, legati alla capacità del ter‐
ritorio di raggiungere gli obiettivi di crescita preposti
dallo stesso PUG (turismo, non solo religioso e bal‐
neare, auspicando anche una maggiore attrattività
dell’intero territorio e del centro di Vico, ipotiz‐
zando inoltre un maggiore apporto migratorio):
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Il Dimensionamento proposto in sede di PUG complessivamente nei Contesti Urbani della Trasformazione
ipotizza una superficie territoriale di 364.909 mq, volume massimo pari a 182.455 con un numero di abitanti
teorici pari a 1.520, cui si aggiungono 266 abitanti del residuo residenziale del PdF (vol. max pari a 31.868
mc), per un totale complessivo di 1.786 nuovi abitanti.



DIMENSIONAMENTO PRODUTTIVO
Per quanto riguarda le attività produttive indu‐

striali e artigianali, il PUG conferma le previsioni del
PIP vigente, atteso che le stesse allo stato non risul‐
tano attuate in nessuna parte. Nello specifico le
aree produttive D1, D2, D3 prevedono la realizza‐
zione di una volumetria pari a 98.400 mc.

Per quanto riguarda le attività produttive turi‐
stico‐ricettive sulla base di due distinte ipotesi di svi‐
luppo (di cui alla pag. 87 della Relazione): 

IPOTESI A: proiettando linearmente le presenze
sulla base del trend di crescita che hanno mostrato
tra il 2000 e il 2006, si ipotizzano 194.746 presenze
totali al 2025, per cui servirebbe un totale di 4.637
posti letto per soddisfare la domanda, ossia 1.820
in più rispetto alla dotazione attuale (che in parte
potrebbero essere coperti da un ampliamento di
qualche struttura tra quelle attualmente in fun‐
zione).

IPOTESI B: e la ripresa economica non dovesse
essere immediata, le presenze al 2025 risultereb‐
bero pari a 175.000, il che significherebbe la neces‐
sità di disporre di 4.167 posti letto totali, ossia 1.350
in più.

Il PUG “si attesta su una previsione totale di circa
1.100 posti letto, comprendendo anche la riqualifi‐
cazione e il recupero del Campeggio comunale Mac‐

chia di Mare, chiuso da diversi anni. Come si evince
dal confronto con le ipotesi di sviluppo, la scelta è
inferiore allo scenario dell’ipotesi A, ipotesi più
bassa.”

Più precisamente:
1. per i CU 12 Contesto costiero identitario (in loca‐

lità Macchia di Mare) si ipotizzano 350 posti letto
teorici (ST pari a 71.652 mq);

2. per i DPP Distretto Perequativo Produttivo (in
località San Menaio) si ipotizzano:
‐ DPP 08: ST pari a 4.117=mq, IT =0,3 mq/mq,

SU=1.235 mq, pari a 31 posti letto teorici;
‐ DPP 09: ST pari a 17.690=mq, IT =0,3 mq/mq,

SU=5.307 mq, pari a 133 posti letto teorici;
‐ DPP 10: ST pari a 34.461 =mq, IT =0,3 mq/mq,

SU=10.338 mq, pari a 258 posti letto teorici;

Il totale è pari a 772 posti letto teorici.

DIMENSIONAMENTO STANDARD E ATTREZZATURE
PUBBLICHE

Dall’analisi esposta in sede di Sistema delle cono‐
scenze, si evince il gap infrastrutturale e pubblico.
Il PUG, nel merito degli standard pregressi e degli
standard DM 1444/1968 relativi alle nuove aree di
espansione, propone quanto di seguito riportato:
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Per quanto riguarda il sistema della sosta il deficit
allo stato attuale risulta essere di 320 posti auto
(calcolando 25 mq a posto auto). A tale cifra va som‐
mata la stima dei posti auto occorrenti per la popo‐
lazione turistica dei mesi estivi. In base il numero
delle seconde case, l’indicatore è soddisfatto con un
numero giornaliero di 260 posti auto. In base agli
arrivi ed alle presenze turistiche, utilizzando i dati
del PTCP di Foggia, “da una conoscenza e un analisi
del posto si può sostenere che il 90% delle strutture
alberghiere e complementari soddisfano la
domanda di parcheggi degli ospiti e quindi come
deficit insoddisfatto stimiamo il restante 10%, pari
a circa 70 posti auto giornalieri.” (pag. 98 della Rela‐
zione generale)

In riferimento agli escursionisti (mordi e fuggi), a
partire da un’analisi effettuata dall’Osservatorio
Turistico Regionale, risulta che gli escursionisti sono
pari nel mese di agosto(20 giorni di picco) a circa
2.100 presenze al giorno, corrispondenti a circa 750
posti auto giornalieri.

Complessivamente il Totale Deficit Popolazione
turistica é pari a 1.080 p.a. giornalieri.

Per il totale soddisfacimento e corretto dimen‐
sionamento del fabbisogno relativo alle aree a par‐
cheggio, il PUG e operazioni in corso di Partenariato
pubblico‐privato coerenti con gli indirizzi urbanistici,
dovrebbero prevedere un totale di 320 p.a. per il
Fabbisogno Residenti Attuali; e di 1.080 p.a. per il
Fabbisogno Popolazione Turistica.

Alla luce di queste considerazioni il Totale Deficit
Comunale è pari a 1.400 p.a., che rimane insoddi‐
sfatto dalle previsioni di piano.

NORME TECNICHE
Le Norme Tecniche di Attuazione del PUG sono

suddivise in sei PARTI così articolate:
PARTE I. CARATTERI DEL PIANO
PARTE II. PUG PARTE STRUTTURALE PUG/S
PARTE III. PUG/S: DISCIPLINA DELLE TUTELE E

DELLE COMPATIBILITÀ
PARTE IV. PUG PARTE PROGRAMMATICA PUG/P
PARTE V. PROPOSTE DEI CITTADINI E PREMIALITÀ
PARTE VI. NORME FINALI E TRANSITORIE

Rilievi in sede istruttoria regionale
USI CIVICI

Preliminarmente, di seguito si riporta la istrut‐
toria espletata dal competente ufficio regionale,

struttura organizzativa inserita all’interno del Ser‐
vizio Urbanistica.

“”In ordine alle terre civiche, preliminarmente si
è proceduto all’analisi della tavola del PUG, elabo‐
rato PUPLGE 0025c “Adeguamento al PUTT/P: ATD
Ambiti Territoriali Distinti ‐ Componenti stratifica‐
zione storica” scala 1:15.000, in cui sono riportati su
base aereo fotogrammetrica i terreni gravati da uso
civico, al fine di verificare la rispondenza di quanto
in essa riportato rispetto agli atti in Ufficio giuridi‐
camente idonei ad attestare la natura giuridica dei
terreni, tra cui verifiche demaniali depositate dai
periti incaricati e regolarmente inviate in pubblica‐
zione, decreti ed ordinanze commissariali, sentenze.

A tal proposito, è stato riscontrato per alcuni Fogli
catastali, ed in particolare per i Fg. 3‐12‐24‐26‐29‐
32‐36‐42, che non risultano rappresentati corretta‐
mente tutti i terreni gravati da uso civico, in quanto
non sono state campite nella predetta tavola del
PUG le aree corrispondenti a particelle catastali che
risultano negli atti di verifica quali terre di demanio
libero. Altresì risultano erroneamente riportati quali
terreni di uso civico, nella citata tavola del PUG, per
i Fg. 3‐24‐26‐28‐29‐41‐42‐45‐46‐49‐51‐57‐58‐59‐
60‐61‐62 alcune aree che invece si riferiscono a par‐
ticelle catastali che negli atti di verifica non risultano
interessate da vincolo demaniale civico: tra queste
si evidenziano in particolare le terre denominate
“Difesa Sfilzi”, presenti nei Fg. 45‐51‐57‐58‐59‐60‐
61‐62, che con sentenza n° 1 del 14.05.1968, depo‐
sitata il 25.05.1968, il Commissario Aggiunto per la
liquidazione degli Usi Civici ha dichiarato l’inesi‐
stenza di usi civici a favore del Comune di Vico Gar‐
ganico sulla tenuta “Sfilzi” di proprietà dell’Azienda
di Stato per le Foreste Demaniali e ne ha ordinato
la cancellazione dell’Azienda stessa dal progetto di
affrancazione degli usi civici depositato in data
08.10.1959 dal nominato perito D. Ramunni.

Alla luce di quanto sopra il Comune dovrà operare
la ricognizione degli usi civici su base catastale
aggiornata, a tal fine coordinandosi col competente
Ufficio regionale.

In ordine alla questione delle terre civiche interes‐
sate da contesti di trasformazione previsti dal PUG
adottato, sono state rilevate numerose aree, che
dagli atti di verifica demaniale risultano gravate da
uso civico, interessate nel PUG/Strutturale dai Con‐
testi Urbani. In particolare nella tavola elaborato
PUPLGE 0022 “Lettura della città per contesti terri‐
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toriali” scala 1:10.000, si rileva che particelle cata‐
stali gravate da uso civico sono previste nel PUG
adottato quali:
‐ aree relative ai “Contesti urbani da tutelare” per

la quale è prevista nelle N.T.A. all’art. 36, l’acqui‐
sizione delle aree a servizio della collettività per la
sua valorizzazione (tra cui alcune, a titolo mera‐
mente esemplificativo, nella zona costiera “Piana
di Calanella”);

‐ aree relative ai “Contesti urbani da consolidare,
manutenere e qualificare” descritte all’art. 37
delle N.T.A. quali parti del territorio totalmente o
parzialmente edificate con continuità per le quali
si prevedono interventi di “manutenzione qualita‐
tiva” oltre ad un sostanziale adeguamento della
disponibilità di aree per attrezzature e sevizi pub‐
blici (tra cui alcune, a titolo meramente esempli‐
ficativo, nella zona costiera e nella zona urbana di
Vico del Gargano);

‐ aree relative a “Contesti urbani della trasforma‐
zione DP Distretti perequativi” descritte all’art. 41
delle N.T.A. quali aree destinate all’espansione
residenziale e/o ad insediamenti produttivi e/o a
servizi per la popolazione in particolare nella zona
a ridosso del centro urbano di Vico del Gargano).

Considerato l’interessamento di numerosi terreni
appartenenti al demanio civico da parte di contesti
di trasformazione previsti dal PUG adottato si rende
necessario che il Comune provveda preliminar‐
mente:
‐ alla ricognizione delle terre civiche già sottoposte

a trasformazione perl effetto del vigente PdF per
le quali dovrà essere avviato il procedimento di
autorizzazione in sanatoria al mutamento di desti‐
nazione d’uso, ai sensi del combinato disposto dal‐
l’art. 9 della L. R. n. 7/1998 e dell’art. 12 della
Legge n. 1766/1927;

‐ alla ricognizione delle terre civiche per le quali il
PUG adottato prevede interventi di trasforma‐
zione i quali comprometterebbero la fruizione
degli usi civici da parte della collettività. Con rife‐
rimento a queste ultime l’Amministrazione comu‐
nale dovrà evidenziare le motivazioni di interesse
pubblico atte a giustificare l’eventuale sottrazione
di tali terre all’esercizio degli usi civici ed eventual‐
mente avviare il relativo procedimento di autoriz‐
zazione al mutamento di destinazione.

Per tutte le terre civiche eventualmente da
declassificare dovrà essere specificato quali saranno
destinate alla alienazione e quali all’acquisizione al
patrimonio comunale in quanto destinate all’uso
pubblico.

Con riferimento all’attività amministrativa di cui
sopra si rinvia alle linee guida approvate con D.G.R.
n. 1651 del 07.08.2012.”“”

Si rileva che tutti gli elaborati di Piano non ripor‐
tano la dicitura di riferimento al Quadro delle Cono‐
scenze”, “Quadri Interpretativi”, “PUG/S e PUG/P.

Si evidenzia pertanto la necessità, al fine di per‐
mettere una più facile e agevole lettura del PUG, di
introdurre tale distinzione nella intestazione di tutti
gli elaborati.

SISTEMA DELLE CONOSCENZE E QUADRI INTERPRE‐
TATIVI 

In linea generale si evidenzia che l’analisi con‐
dotta per la redazione del Documento Programma‐
tico Preliminare e per la costruzione del Sistema
delle Conoscenze e l’elaborazione dei Quadri Inter‐
pretativi risultano coerenti con gli “Indirizzi del
DRAG” di cui alla D.G.R. n. 1328/2007.

Premesso ciò, si rappresenta che in riferimento
alla individuazione del Perimetro dell’area urbana
si evidenzia che il “DRAG Indirizzi, criteri e orienta‐
menti per la formazione, il dimensionamento e il
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” defi‐
nisce contesti urbani “le porzioni del territorio ove
dominano gli insediamenti, articolati in base a con‐
siderazioni integrate sulle caratteristiche fisiche e
funzionali delle risorse insediative classificate nel‐
l’ambito del sistema delle conoscenze, sul grado di
compiutezza e il valore storico‐culturale dell’insedia‐
mento, sulle tendenze di trasformazione e le relative
problematiche”.

In proposito si ritiene che la perimetrazione dei
contesti vada approfondita ed eventualmente ride‐
terminata in funzione della effettiva situazione rile‐
vata (tav. 10).

Circa lo stato della attuazione della pianificazione
vigente si rileva l’esistenza di ambiti utilizzati in
totale difformità rispetto alle previsioni del PdF
vigente. Pertanto, in proposito necessita acquisire i
necessari chiarimenti ed approfondimenti.

In particolare, dalla lettura dell’Elaborato 12
“Stato giuridico dei Luoghi” e dei successivi elaborati
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Tavv. 13a e 13b, emerge che, per l’ambito urbano,
le aree edificate in maniera non coerente con la stru‐
mentazione urbanistica vigente sono localizzate in
parte nell’area annessa al Vincolo Archeologico
Monte Tabor, catalogata come “Zona G4: zona sog‐
getta a vincolo di salvaguardia archeologica”, in
parte nelle aree destinate dalla strumentazione
urbanistica vigente a “Zona E2 Verde di riserva”, in
parte lungo la strada di connessione con la Zona
Produttiva D. Nello specifico, si evidenza che nella
Tav. 12, in riferimento alle Zone Agricole, si rileva
una non una esatta corrispondenza tra la simbo‐
logia riportata in legenda e quella riportata nella
parte grafica dell’elaborato.

Per quanto riguarda la fascia costiera si evidenzia
che gran parte dell’edificato in difformità dal PdF
vigente è localizzato nella Zona omogenea E4
“Verde agricolo”, in prosecuzione dell’edificato pre‐
visto nelle Zone B1, B2 e B3. La relazione di piano
evidenzia che la strumentazione urbanistica vigente
per la sottozona E4 (verde agricolo) permette un iff.
di 0,01 pari a mc/mq “con possibilità di realizzare
esclusivamente edifici complementari con l’attività
agricola” (pag. 87 della Relazione Urbanistica).

Si evidenzia inoltre che esistono dei complessi di
edifici, presenti in particolare a sud del territorio
comunale (Foresta Umbra), che non sono classificati
nella pianificazione vigente né in quella di progetto,
e che a seguito di una verifica d’ufficio appaiono
ricompresi tra: le opere di difesa nazionale; patri‐
monio edilizio ad uso del CFS e del Parco Nazionale
del Gargano. In proposito necessita acquisire speci‐
fici chiarimenti nonché la loro specifica individua‐
zione e classificazione di tipo urbanistico.

In riferimento alle aree attuate (e da attuare) in
coerenza con il PdF si evidenzia che non risultano
riportati i dati amministrativi relativi ai procedi‐
menti di riferimento (adozione, approvazione)

In relazione alle trasformazioni non coerenti con
le previsioni di PdF, necessita operare una più pun‐
tuale ricognizione evidenziando gli ambiti che non
abbiano attivato e/o concluso la procedura di sana‐
toria.

PUG/S e PUG/P
Nel merito del PUG/S e PUG/P in via generale il

PUG, nella individuazione di contesti ed invarianti,
risulta coerente con gli “Indirizzi” del DRAG lettera
b).

Tuttavia si ritiene opportuno evidenziare quanto
segue. Nel merito del centro urbano di Vico si evi‐
denzia che:
‐ parte dell’edificato realizzato in difformità dal PdF

vigente viene classificato tra i Contesti urbani da
riqualificare, in particolare come “CU 13 Contesto
Periurbano diffuso” del PUG/P (l’area in adiacenza
del “C 11 Contesto urbano della Produzione”, a
sud ovest del centro abitato). Per quest’area il
PUG non fornisce indicazioni circa il recupero degli
standard di cui l’area è totalmente priva, se non
all’interno delle NTA (art. 121), in riferimento alla
realizzazione di PUE come modalità di intervento.
Si evidenzia la necessità di una puntuale ricogni‐
zione degli edifici che non abbiano attivato e/o
concluso la procedura di sanatoria, al fine di per‐
seguire una soluzione pianificatoria che tenga
conto di tutti gli elementi;

‐ parte di tale edificato localizzato nell’area
annessa al vincolo archeologico viene classificata
tra i “CU da consolidare, manutenere e qualifi‐
care” e più precisamente tra i “CU 06 Contesto di
frangia periurbana” del PUG/P. All’interno del‐
l’area annessa, altresì, si prevede una parte della
zona di espansione classificata come DPR 04,
nonché il DPR 03: aree in cessione esclusivamente
per standard o servizi pubblici per il recupero degli
standard pregressi;

‐ negli elaborati tav. 22 “Lettura della città per con‐
testi territoriali” del PUG/S e tav. 29a “Carta dei
contesti urbani: Vico” del PUG/P, in relazione al
cimitero comunale, la fascia di rispetto risulta
essere pari a 50 m, mentre nella “Sottozona G2,
zona soggetta a vincolo cimiteriale”, del PdF
vigente risulta essere pari a 200 m; si chiedono
chiarimenti in merito evidenziando che in ogni
caso tale scelta progettuale deve essere accom‐
pagnata dal parere della ASL;

‐ relativamente all’area individuata come DPR 01 e
DPR 05 nelle tavv. 29a e 31 “Scheda Norma
Distretti Perequativi Residenziali DPR: Vico”, si evi‐
denzia che tali aree risultano essere localizzate in
zone interessate da vincolo idrogeologico, e più
precisamente a media e alta pericolosità idraulica.

In particolare la Tav. 31 individua nelle zone sog‐
gette a tale vincolo le “Area in cessione, Standard
D.M. 1444/1968, e più precisamente per il DPR 05
una “Area per miglioramento/connessione viabilità
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esistente e per il DPR 01 una “Area per manifesta‐
zioni ed eventi culturali/ludico/sportivi”. Si evidenzia
che in tali aree le Norme Tecniche di Attuazione del
PAI, peraltro riportate all’interno dell’apparato nor‐
mativo del PUG (art. 89 e 90 delle N.T.A.), consen‐
tono solo determinati tipi di intervento che appa‐
iono in contrasto con quelli prefigurati dal PUG, per‐
tanto si ritiene di non condividere le scelte proget‐
tuali operate.

In riferimento alla zona di San Menaio Calenella
si evidenzia che:
‐ nel merito dell’elaborato del PUG/P “Carta dei

contesti urbani: San Menaio Calenella”, (tav. 29b)
viene riportato in maniera differente il perimetro
relativo al contesto rurale CR01 rispetto a quello
individuato negli elaborati del PUG/S tavv. 22‐23;

‐ gran parte dell’edificato realizzato in difformità
rispetto alla pianificazione urbanistica vigente
viene classificato tra i “Contesti Urbani da conso‐
lidare” ed in particolare nel PUG/P come CU 08
come contesto Urbano costiero. Inoltre il PUG pre‐
vede in questa zona aree di nuova espansione, in
particolare i cosiddetti Distretti Perequativi Pro‐
duttivi DPP 08, 09, 10 ed il Distretto Perequativo
Residenziale DPR 07.
In proposito si rileva che sia parte dell’edificato
esistente che gran parte di quello di progetto è
localizzato nelle aree che il PAI definisce a media
ed alta pericolosità idraulica; altresì la tav. 32,
“Scheda Norma Distretti Perequativi Residenziali
e produttivi DPR‐DPP: San Menaio”, localizza in
corrispondenza delle aree sottoposte a vincolo
idrogeologico le Aree in cessione, così come già
proposto nell’ambito del centro urbano di Vico; a
tal proposito si ribadisce quanto già evidenziato
per l’ambito urbano;

‐ tutta l’area risulta essere carente di zone a stan‐
dard ai sensi del DM n. 1444/1968, come eviden‐
ziato nella tav. 28 Verifica Standard ai sensi del
DM n.1444/1968. Il PUG non fornisce indicazioni
circa il recupero degli standard pregressi se non
con la localizzazione delle cosiddetti DPR: aree in
cessione esclusivamente per standard o servizi
pubblici, di cui si è già riferito al punto precedente.
Anche per detta zona, si evidenzia la necessità di
una puntuale ricognizione degli edifici che non
abbiano attivato e/o concluso la procedura di
sanatoria, al fine di perseguire una soluzione pia‐
nificatoria che tenga conto di tutti gli elementi.

‐ ancora, con riferimento alla zona “CU‐ delle infra‐
strutture di interesse sovralocale” (Tav. n. 22) ed
alla zona “CI‐sistema integrato dei servizi pubblici
della Piana di Calenella” necessita acquisire chia‐
rimenti in ordine alla effettive previsioni, atteso
che risultano limitrofe sia ad aree boscate che al
fascia di pertinenza della costa.

In via generale, in sintesi, nel merito dei due
ambiti territoriali di cui sopra (Vico e San Menaio‐
Calenella) non si condivide la scelta progettuale
relativa alla sistematica localizzazione delle aree a
standard di cui al D.M. n. 1444/1968 nelle aree sog‐
gette a pericolosità idraulica e vincolo archeologico.

Si osserva inoltre che non risulta chiara la proce‐
dura relativa alla cessione dei cosiddetti “DPR: aree
in cessione esclusivamente per standard o servizi
pubblici”.
‐ in merito alle Invarianti Infrastrutturali del PUG/S

si evidenzia la necessità di segnalare le reti elet‐
triche, ai sensi del D. Lgs 81/2008, che pure risul‐
tano disciplinate nelle N.T.A. (v. art. 104);

‐ nell’elaborato Tav. 20b “Invarianti strutturali: tipo
infrastrutturale”, così come anche negli elaborati
precedenti (Tav. 18), i “collegamenti con la
Foresta Umbra” non sono connessi nella parte in
prossimità della costa con nessun’altro asse di
comunicazione, si ritiene opportuno mettere in
relazione tali “collegamenti” con le infrastrutture
viarie esistenti (o di progetto) al fine di rendere
evidente la loro funzione di connessione;

‐ negli elaborati tav. 22 “Lettura della città per con‐
testi territoriali” del PUG/S e tav. 29a “Carta dei
contesti urbani: Vico” del PUG/P, in relazione al
cimitero comunale si evidenzia che la fascia di
rispetto risulta essere pari a 50 m, mentre nella
“Sottozona G2, zona soggetta a vincolo cimite‐
riale”, del PdF vigente risulta essere pari a 200 m;
si chiedono chiarimenti in merito ed il relativo
parere ASL;

‐ l’elaborato G5 “Carta della pericolosità geomor‐
fologica” riporta la pericolosità idraulica del PAI
vigente, che non trova alcuna corrispondenza
nella legenda;

‐ l’elaborato G6 “Carta pericolosità sismica” non
riporta nella parte grafica la parte relativa alle
pendenze pure presente in legenda;
Tra le tavole sono presenti due elaborati non pre‐

sente nell’elenco degli elaborati riportato nelle NTA
all’art. 3; nello specifico trattasi:
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‐ elaborato che riporta la dicitura “ARU Ambiti di
Riqualificazione Urbana”;

‐ elaborato che riporta la dicitura “Controdedu‐
zioni” (contenente n. 61 schede contenente
l’esame delle osservazioni).

DIMENSIONAMENTO DI PIANO
In riferimento al dimensionamento di edilizia resi‐

denziale (1.786 abitanti al 2025) si rileva quanto
segue:
‐ in via generale si sottolinea che il rapporto tra

dimensionamento e contesti urbani appare inver‐
tito, ossia il calcolo del fabbisogno coincide
sempre con le risultanze del dimensionamento dei
contesti;

‐ le effettive previsioni di PUG ipotizzano sostanzial‐
mente lo scenario di “ipotesi alta”, insediando, al
2025, n. 1.786 abitanti pari al 22% di incremento
in soli 15 rispetto allo stato attuale, ipotesi questa
non condivisibile con il reale andamento demogra‐
fico;

‐ non appare sufficientemente approfondito il tema
del patrimonio edilizio esistente, in particolare il
rapporto tra le abitazioni non occupate e le cosid‐
dette seconde case;

‐ circa il soddisfacimento del fabbisogno residen‐
ziale, peraltro in parte non condiviso, si rileva una
criticità consistente nel fatto che per parte di esso
non viene ipotizzato l’utilizzo del patrimonio esi‐
stente, in contrasto con gli obiettivi dichiarati di
recupero del centro storico;

Ciò stante, si evidenzia che il PUG non persegue
obiettivi di riqualificazione e recupero del patri‐
monio edilizio esistente come disposto dalla L.R.
20/2001 e dal DRAG approvato con D.G.R.
n.1328/2007, ma al contrario prevede nuove espan‐
sioni che non trovano giustificazione alla luce dei
rilievi innanzi prospettati.

In riferimento al dimensionamento di aree per
servizi pubblici e/o standard urbanistici

In relazione al dimensionamento dei servizi,
fermo restando la necessità di pervenire ad una
distinzione tra attrezzature a servizio della residenza
e le attrezzature di interesse generale non si condi‐
vide il calcolo effettuato in funzione della proiezione
demografica rapportata al periodo di validità del
PUG/P, ipotizzata nello scenario di “ipotesi alta”.

Per quanto riguarda le attrezzature di interesse
generale si evidenzia che la loro previsione,
ancorché non obbligatoria, se non supportata da
idonee motivazioni comporta un consistente “con‐
sumo di suolo”.

Per quanto riguarda le aree produttive, fermo
restando che vengono confermate le previsioni del
PdF, si ritiene necessario un approfondimento di
detta scelta progettuale atteso che dette aree, pure
interessate da un PIP, risultano sostanzialmente inu‐
tilizzate.

Circa l’ambito indicato come “CU10” si rileva la
sua eccessiva estensione atteso, peraltro, che gli
impianti esistenti adibiti ad attività ricettive ne occu‐
pano una minima parte e che la restante parte ha
più propriamente caratteristiche agricole ad alto
valore ambientale e paesaggistico e/o costituiscono
la superficie di pertinenza di un’area boscata.

Per quanto riguarda gli impianti di pubblica
necessità, con particolare riferimento all’impianto
cimiteriale si ritiene di non condividere le indicazioni
relative alla fascia di rispetto che risulta avere uno
spessore inferiore alle disposizioni normative nazio‐
nali vigenti, ossia inferiore a 200,00 m.

NORME TECNICHE
Le NTA sono composte da una parte strutturale

e da una parte programmatica.

Rilievi in sede istruttoria regionale
Evidenziato in via preliminare di condividere l’ar‐

ticolazione operata tra parte strutturale e parte pro‐
grammatica, e fermo restando quanto già espresso
circa gli aspetti urbanistici, nel merito delle stesse si
rappresenta quanto in appresso.

NTA‐Parte Strutturale
In coerenza con gli indirizzi del DRAG, oltre che

delle norme statali e regionali di settore, si rileva che
al Tit. III; Capo I, artt. 35‐41, in riferimento ai singoli
contesti urbani si riportano le definizioni e gli obiet‐
tivi posti in capo al PUG, che qui si condividono,
mentre non si riportano gli indicatori e/o parametri
quali‐quantitativi mediante i quali si possa verificare
e misurare il perseguimento degli obiettivi stessi;

altresì, circa il Tit IV, Capo I, art.46 si ritiene di
dover operare un approfondimento inerente la pro‐
blematica degli annessi agricoli, per i quali si rileva
per un verso la generalizzazione a tutti i contesti
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rurali della previsione, mentre nel contempo si pre‐
vede una esigua superficie di SUL, con il risultato di
una generalizzata diffusione nel territorio agricolo
di manufatti di tipo punteiforme;

circa il Tit IV, Capo II, artt. 48‐51 si ritiene neces‐
sario di individuare, anche in modo variegato, per
tutti i tipi di contesti rurali sia le “LM” che le “UMI”,
per queste ultime, in ogni caso, si ritiene che non
dovranno essere inferiori ad 1,00 Ha, atteso peraltro
la prevista differenziazione tra volumetria residen‐
ziale e volumetria produttiva per un indice comples‐
sivo pari a 0,10 mc/mq;

con riferimento a quanto rilevato per gli aspetti
urbanistici si rileva la carenza di una specifica disci‐
plina inerente i cd “Piani di recupero ex LL.RR. n.
26/85 e n. 40/86” in relazione alla presenza nei
diversi ambiti urbani, periurbani e rurali di edifica‐
zione realizzata abusivamente.

NTA‐Parte Programmatica
In via preliminare si evidenzia la necessità si pre‐

cisare che gli artt. nn. 105 e 106 e degli artt. nn. 124
e 125 debbono essere considerati facenti parte
strutturale.

Altresì, si rileva che taluni parametri riportati
nella disciplina dei diversi contesti, ossia quelli che
più utilmente possano essere individuati quali indi‐
catori quali‐quatitavi, debbano essere meglio ripor‐
tati nelle corrispondenti disposizioni di tipo struttu‐
rale.

Da ultimo, circa la Parte VI delle N.T.A. Norme
finali e transitorie si evidenzia che i contenuti relativi
ad “Indirizzi e Criteri “ (v. artt. nn. 138‐142) debbano
essere considerati come facenti parte della parte
strutturale nonché integrati con gli “Indirizzi e Criteri
per l’applicazione delle LL.RR. n. 26/85 e 40/86”.

Ancora si evidenzia che necessita acquisire chia‐
rimenti circa le effettive modalità di acquisizione
delle aree in cessione esclusivamente per standard
urbanistici.

REGOLAMENTO EDILIZIO
Circa il Regolamento Edilizio, si rappresenta che,

ai sensi della L.R. n. 3/09, lo stesso rientra nella
esclusiva competenza comunale, con la precisazione
che lo stesso Regolamento non dovrà contenere
alcuna disposizione a valenza urbanistica. Altresì si
rappresenta che, ai sensi della L.r. n. 1/2013, “Inter‐
venti per favorire lo sviluppo della mobilità cicli‐

stica”, rientra tra gli altri obblighi per il Comune, l’in‐
serimento nel regolamento edilizio di norme per la
realizzazione di spazi comuni attrezzati negli edifici
adibiti a residenza e attività terziarie o produttive e
nelle strutture pubbliche per il deposito di biciclette.

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE
Conclusivamente, attese le innanzi evidenziate

carenze ed incongruenze complessive del PUG del
Comune di Vico del Gargano relative agli aspetti
paesaggistici ed urbanistici, nonché la rilevata
carenza dei pareri di competenza della AdB/Puglia,
della Soprintendenza per i Beni Archeologici e del
Servizio Foreste regionale, rilevato, altresì, la man‐
cata acquisizione del parere motivato della autorità
ambientale (Servizio Ecologia regionale) circa il pro‐
cedimento VAS ex D.lgs. n. 152/2006 e L.R. n.
44/2012, allo stato, degli atti non è possibile atte‐
starne la compatibilità alla L.r. n.20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti
e termini richiamati nella relazione innanzi esposta,
si propone alla Giunta di NON ATTESTARE, ai sensi
dell’art. 11 ‐commi 7° e 8°‐ della L.r. n.20/2001 la
compatibilità del PUG del Comune di Statte alla
stessa L.R 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R.
n.1328 del 03/08/07.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu‐
nale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi del‐
l’art.11 ‐comma 9° e segg.‐ della L.r. n.20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo. A tal
proposito, attesa l’entità e la problematica dei rilievi
di carattere urbanistico e paesaggistico contenuti
nella istruttoria regionale, nonché la carenza di
parere VAS da parte dell’Ufficio competente regio‐
nale ai sensi del D.Lgs. 152/2006, si ritiene oppor‐
tuno ai fini di una maggiore celerità e concretezza
dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi,
che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre‐
Conferenza, indetta sempre dall’Amministrazione
Comunale, nella quale valutare anche i tempi neces‐
sari per gli approfondimenti richiesti.”“”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001”
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai sensi
dell’art. 11 commi 7° e 8°‐ della L.r. n.20/2001, per
le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella
relazione nelle premesse riportata, qui per eco‐
nomia espositiva intesi in toto riportati e condivisi,
la compatibilità del PUG del Comune di Vico del Gar‐
gano alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con
D.G.R. n.1328 del 03/08/07.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Vico del
Gargano;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 40

COMUNE DI UGENTO (LE) ‐ LL.RR. n. 20/2009.
Nomina commissari ad acta per rilascio Autorizza‐
zioni paesaggistiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio, riferisce quanto segue:

VISTO l’art. 7 bis “Esercizio dei poteri sostitutivi”
della Lr 20/2009 come modificata dall’art.1, lettera
c) della Legge regionale 22 ottobre 2012, n. 28 pre‐
vede che “Decorso inutilmente il termine entro il
quale l’amministrazione delegata al rilascio dell’au‐
torizzazione paesaggistica è tenuta a emettere i
provvedimenti di propria competenza, l’interessato
può richiedere l’esercizio dei poteri sostitutivi alla
Regione, che vi provvede entro sessanta giorni dalla
data di ricevimento della richiesta, anche mediante
la nomina di un commissario ad acta.;

VISTE le 79 istanze datate 08.01.2015,
09.01.2015, 12.01.2015, 15.01.2015 e 20.01.2015,
con allegata documentazione amministrativa, nelle
quali i sotto elencati cittadini, essendo decorso inu‐
tilmente il termine entro il quale l’amministrazione
comunale di Ugento, delegata al rilascio dell’auto‐
rizzazione paesaggistica, è tenuta a emettere i prov‐
vedimenti di propria competenza, hanno richiesto,
ai sensi dell’art 7 bis della LR 20/2009 l’esercizio dei
poteri sostitutivi alla Regione.
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VISTA la Delibera di Giunta Regionale n.6339 del
28/04/1994 che stabilisce modalità ed i criteri per
definire il compenso ed il rimborso spese per
l’espletamento degli incarichi o di commissari ad
acta in materia urbanistica ed edilizia.

CONSIDERATO CHE
il comune di Ugento risulta delegato al rilascio

delle Autorizzazioni Paesaggistiche in associazione
con i comuni di Presicce, Acquarica e Taurisano,
giusta DGR n. 2845 del 20‐12‐2010

con nota prot. 564 del 20/01/2015, questo ser‐
vizio ha chiesto al Comune di Ugento di rappresen‐
tare le motivazioni per le quali non sono stati avviati
i procedimenti in questione.

con nota prot 1291 del 21/01/2015 acquisita al
prot regionale con n. 619 del 21/01/2015, il sindaco
di Ugento in risposta alla suddetta nota regionale
ha dichiarato che:

“”Con determinazione n. 1343 del 06.10.2014
veniva approvato l’Avviso Pubblico per la nomina
dei Componenti della Commissione locale per il Pae‐
saggio, ai sensi della Legge Regionale Puglia n.
20/2009 e s.m.i. e Deliberazione della Giunta Regio‐
nale n. 2273 del 24.11.2009.

A seguito della pubblicazione del predetto Avviso
Pubblico, con determinazione n. 1466 del
29.10.2014 si nominava la commissione giudicatrice
per la selezione dei Componenti della Commissione
Locale per il Paesaggio, ai sensi della Legge Regio‐
nale Puglia n. 20/2009 e s.m.i. e Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2273 del 24.11.2009.

All’esito dei lavori della Commissione, il respon‐
sabile del settore Urbanistica del Comune di Ugento
‐ comune capofila ‐ ing. Simona Bramato ritenendo
violati il principio di parità di trattamento dei pro‐
fessionisti e dell’obbligo di trasparenza, con deter‐
minazione n. 1780 del 23.12.2014 provvedeva ad
annullare le risultanze e gli atti di gara e revocare
l’avviso pubblico per la nomina dei Componenti
della Commissione Locale per il Paesaggio, ai sensi
della Legge Regionale Puglia n. 20/2009 e s.m.i. e

della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2273
del 24.11.2009.

Nelle more dell’adozione di nuovi regolari prov‐
vedimenti utili per la ricostituzione della Commis‐
sione Locale per il Paesaggio, per consolidata prassi
concertata anche con i Responsabili dei competenti
settori dei Comuni facenti parte della Convenzione,
diversi cittadini e imprese istanti il rilascio dell’au‐
torizzazione paesaggistica, essendo decorsi ormai
inutilmente i termini entro i quali l’Amministrazione
Comunale di Ugento, era tenuta ad emettere i prov‐
vedimenti di competenza, ritenevano dover richie‐
dere l’esercizio dei poteri sostitutivi alla Regione
Puglia, anche mediante nomina di un Commissario
ad Acta.

Alla luce di quanto sopra esposto, si evincono
chiaramente i motivi per i quali, alla data odierna,
lo scrivente Ente, in qualità di soggetto capofila, non
possa dare seguito alle varie istruttorie bisognevoli
dell’acquisizione dell’autorizzazione paesaggi‐
stica.”“

Risulta dunque evidente che il comune non è in
grado, allo stato, di concludere il procedimento nei
termini di legge.

CONSIDERATO INOLTRE CHE
Delle 81 istanze di esercizio del potere sostitu‐

tivo, 3 istanze (n. 79, 80, 81) riguardano autorizza‐
zioni paesaggistiche di opere pubbliche, 73 istanze
riguardano autorizzazioni paesaggistiche ex art 146
del Dlgs 42/2004; n. 6 istanze riguardano condoni.

SI RITIENE NECESSARIO:
Esercitare il potere sostitutivo di cui all’art.7 bis

della Lr.20/2009 con riferimento alle su elencate
richieste di esercizio dei poteri sostitutivi attraverso
le strutture regionali per le 3 istanze di autorizza‐
zione paesaggistica riguardanti opere pubbliche e
per le 6 istanze relative a pareri nell’ambito del con‐
dono.
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Esercitare il potere sostitutivo di cui all’art.7 bis
della Lr.20/2009 con riferimento alle su elencate
richieste di esercizio dei poteri sostitutivi attraverso
la nomina di commissari ad acta per le restanti
istanze.

SI PROPONE PERTANTO ALLA GIUNTA REGIO‐
NALE:

di nominare in ordine alle su elencate richieste di
Autorizzazione Paesaggistica commissari ad acta per
l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui medesimo
art.7 bis della LR n.20/2009, con invito ad adem‐
piere nei termini temporali stabiliti dal medesimo
articolo.

di stabilire che il Comune di Ugento (LE) debba
corrispondere al “Commissario ad acta” il com‐
penso ed il rimborso spese per l’espletamento del‐
l’incarico, da determinarsi con le modalità ed i cri‐
teri stabiliti con delibera di Giunta Regionale n.6339
del 28/04/1994.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° ‐ lettera
“g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI NOMINARE ai sensi dell’art.7 bis della LR
20/2009 “Commissari ad acta” per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, con invito ad adempiere nei ter‐
mini temporali stabiliti dal medesimo art.7bis della
LR n.20/2009:
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DI STABILIRE CHE il Comune di UGENTO (LE) cor‐
risponderà al “Commissario ad acta” il compenso
ed il rimborso spese per l’espletamento dell’inca‐
rico, da determinarsi con le modalità ed i criteri sta‐
biliti con delibera di Giunta Regionale n.6339 del
28/04/1994.

DI DEMANDARE al competente Servizio Assetto
del Territorio la notifica del presente atto ai titolari
delle istanze di autorizzazione paesaggistica, al
“Commissario ad acta” ed al Sindaco del Comune di
UGENTO (LE), per gli ulteriori adempimenti di com‐
petenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 41

COMUNE DI FASANO (BR) ‐ Variante alle NTA del
PRG vigente limitatamente agli edifici esistenti,
ricadenti entro la fascia di rispetto alla rete viaria
‐ APPROVAZIONE DEFINITIVA.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Fasano, munito di vigente PRG
approvato con DGR n.1000 del 20/07/2001, con
DCC n.20 del 22/05/14 ha adottato, ai sensi
dell’art.16 della LR n.56/1980, il provvedimento
denominato “Variante alle NTA del PRG vigente
limitatamente agli edifici esistenti, ricadenti entro
la fascia di rispetto alla rete viaria”; i relativi atti
venivano trasmessi con nota comunale prot.33019
del 04/09/14, in uno agli atti delle pubblicazioni,
senza osservazioni da parte di cittadini.

Con DGR n.2250 del 28/10/14, la predetta
Variante è stata approvata, nei limiti e nei termini
di seguito riportati:
A. Con riferimento al primo comma formulato ad

integrazione dell’art.41 delle NTA, lo stesso è
stato così proposto con la DCC n.20/2014:

“Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto come graficizzata dalle tavole di PRG, ma
al di fuori delle fasce di rispetto computate ai sensi
del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regola‐
mento di Attuazione, sono ammessi anche gli inter‐
venti di ristrutturazione di cui all’art.3, comma 1,
lett. d) del DPR 380/2001.”

Nel merito del suddetto dispositivo normativo, si
rileva che la sua univoca applicazione richiede la
previa “Delimitazione del centro abitato”, ai sensi in
particolare dell’art.4 del Nuovo Codice della Strada
(DLgs 30/04/92, n.285) e dell’art.5 del relativo Rego‐
lamento (DPR 16/12/92, n.495), che pertanto
necessariamente costituirà elaborato a corredo del
dispositivo normativo in questione.

Inoltre, vanno esclusi gli interventi sugli edifici
aventi carattere storico‐culturale, in quanto da sal‐
vaguardare, e che resta ferma la destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento; di
conseguenza, ad integrazione del dispositivo pro‐
posto, in prosieguo si inserisce:

“Sono esclusi dalla possibilità dell’intervento di
ristrutturazione come innanzi definito gli edifici
aventi carattere storico‐culturale.

In tutti i casi, resta ferma la destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento.”

B. Con riferimento al secondo comma formulato
ad integrazione dell’art.41 delle NTA, lo stesso
è stato così proposto con la DCC n.20/2014:

“Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto stradale di cui al Nuovo Codice della
Strada e del relativo Regolamento di Attuazione,
sono ammessi anche gli interventi di ristrutturazione
con demolizione e ricostruzione, a condizione che la
ricostruzione avvenga oltre la fascia di rispetto stra‐
dale computata ai sensi del NCS e del relativo Rego‐
lamento di Attuazione.”

Nel merito del suddetto dispositivo normativo, si
rileva (come già segnalato al Comune di Fasano con
la precedente nota SUR prot.6143/2014) che l’ipo‐
tesi di consentire anche “interventi di ristruttura‐
zione con demolizione e ricostruzione, a condizione
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che la ricostruzione avvenga oltre la fascia di
rispetto stradale computata ai sensi del Nuovo
Codice della Strada e del relativo Regolamento di
Attuazione” risulta esorbitante rispetto alla defini‐
zione della “ristrutturazione” di cui all’art.3, punto
“d)” del TUE, ancorché innovata con il cd. “Decreto
del Fare” (DL 21/06/13, n.69, convertito, con modi‐
fiche, con L 09/08/13, n.98), che in particolare ha
reso possibili variazioni della sagoma preesistente
(tranne che si tratti di immobili sottoposti a vincoli
ai sensi del DLgs 22/01/04, n.42 e smi, per i quali
permane il suddetto obbligo). L’ipotesi prospettata
con la DCC n.20/2014 configura più propriamente
la possibilità di una vera e propria rilocalizzazione
dell’intervento edilizio, con interessamento di altra
area di sedime rispetto a quella preesistente.

In via ricognitiva, giova ricordare che il legislatore
regionale, con la LR 29/07/2008 n.21 “Norme per la
rigenerazione urbana” e s.m.i. ha disciplinato, in
ambito regionale pugliese, sia pure per altre fatti‐
specie, gli interventi di delocalizzazione di volume‐
trie, al fine di rimuovere edifici contrastanti con il
contesto paesaggistico, urbanistico e architettonico
circostante.

Puntualizzato quanto sopra, nel merito specifico
del dispositivo normativo in questione, tenuto
conto delle sue finalità (rimozione di edifici ricadenti
nella fascia di rispetto stradale, di cui al Nuovo
Codice della Strada e del relativo Regolamento di
Attuazione, e pertanto confliggenti con le esigenze
della sicurezza stradale), e fermo restando quanto
già complessivamente puntualizzato al precedente
punto A e qui ribadito, si ritiene che il dispositivo
stesso possa essere riformulato più precisamente
nei termini seguenti:

“Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto stradale di cui al Nuovo Codice della
Strada e del relativo Regolamento di Attuazione,
sono ammessi anche gli interventi di demolizione e
ricostruzione di edifici non aventi carattere storico‐
culturale, a condizione che la ricostruzione avvenga
oltre la fascia di rispetto stradale computata ai sensi
del NCS e del relativo Regolamento di Attuazione, in
area contigua avente la medesima destinazione di
zona e che il nuovo edificio abbia la stessa volume‐
tria e destinazione d’uso ed inoltre altezza e super‐
ficie coperta non superiori a quelle dell’edificio pree‐
sistente oggetto di demolizione.”

Quanto innanzi, con la puntualizzazione che le
modifiche ed integrazioni introdotte nei dispositivi
normativi così come proposti dal Comune di Fasano
afferiscono:
‐ all’applicazione delle norme del Nuovo Codice

della Strada (DLgs 30/04/92, n.285) e del relativo
Regolamento di Attuazione (DPR 16/12/92,
n.495);

‐ alla salvaguardia degli edifici di carattere storico‐
culturale eventualmente presenti sul territorio;

‐ alla non modificazione della destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento, al
fine di evitare improprie alterazioni del dimensio‐
namento e della zonizzazione della pianificazione
urbanistica comunale vigente.

Con riferimento, inoltre, agli adempimenti di cui
rispettivamente al PUTT/P ed al PPTR (in materia
paesaggistica), all’art.89 del DPR n.380/2001 (in
materia sismica) ed al DLgs n.152/2006, LLRR
n.44/2012 e n.4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), con la DGR
n.2250/2014 si sono ritenuti detti adempimenti non
necessari nella fattispecie puntuale, atteso che i
contenuti della variante normativa proposta, nei
limiti a cui sono stati ricondotti con le prescrizioni e
modifiche di cui ai punti A e B precedentemente
riportati, afferiscono esclusivamente ad edifici e
volumetrie preesistenti.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu‐
zioni comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo
comma, della LR n.56/1980.

La DGR n.2250/2014 è stata notificata al Comune
di Fasano con nota del Servizio Urbanistica
prot.8679 del 13/11/14.

In riferimento a quanto sopra, con propria nota
prot.45057 del 27/11/14 il Comune di Fasano ha
rimesso i seguenti atti:
‐ DCC n.56 del 13/11/14, avente ad oggetto l’ade‐

guamento alle prescrizioni di cui alla DGR
n.2250/2014;

‐ DGM n.58 del 23/02/2000, avente ad oggetto la
delimitazione dei centri abitati, ai sensi del Nuovo
Codice della Strada (art.4 del D.Lgs. 30 aprile
1992, n.285), corredata di n.8 tavole planime‐
triche;

‐ DGM n.187 del 06/10/2011, avente ad oggetto la
modifica ed aggiornamento della delimitazione
del centro abitato di Savelletri, ai sensi del Nuovo

6007Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 25 del 18‐02‐2015



Codice della Strada (art.4 del D.Lgs. 30 aprile
1992, n.285), corredata di n.1 tavola planimetrica.

In particolare, con la DCC n.56/2014 è stato
determinato, ai sensi dell’art.16 ‐comma 11‐ della
LR n.56/1980:
1. di recepire integralmente le prescrizioni e modi‐

fiche regionali, salvo (testualmente) “sopprimere
dal dispositivo della lettera B le parole ‘e desti‐
nazione d’uso ed inoltre’ interponendo una vir‐
gola fra ‘volumetria’ e ‘altezza’ e aggiungendo
in coda ‘fatte salve le deroghe previste da norme
speciali’ “; quanto innanzi, sulla scorta di un
emendamento del Presidente del Consiglio
Comunale (peraltro, carente di motivazioni e/o
esplicitazioni di supporto);

2. di dare atto che è da intendersi, a corredo dei
dispositivi normativi in argomento, la perimetra‐
zione dei centri abitati operata con le DGM
n.310 del 03/07/2000 e n.187 del 06/10/2011 e
relativi elaborati.

Al riguardo, con nota SUR prot.9759 del 17/12/14
si è ritenuto di dover evidenziare all’Amm.ne Com.le
quanto appresso:
a) l’emendamento del Presidente del Consiglio

Comunale, richiamato nella DCC n.56 del
13/11/14, risulta carente di alcuna motivazione
e/o esplicitazione di supporto, necessarie al fine
di potere adeguatamente valutare nel merito le
modificazioni proposte rispetto alla DGR
n.2250/2014; quanto innanzi, segnatamente con
riferimento alla proposta di soppressione della
condizione afferente alla conservazione della
destinazione d’uso dell’edificio oggetto d’inter‐
vento;

b) in ordine alla delimitazione dei centri abitati, gli
atti trasmessi non comprendono la DGM n.310
del 03/07/2000 (e relativi elaborati), viceversa
espressamente richiamata al punto 2 del delibe‐
rato di cui alla DCC n.56 del 13/11/14.

Sono stati pertanto richiesti opportuni chiari‐
menti ed integrazioni degli atti al Comune di Fasano,
necessari ai finidella predisposizione del provvedi‐
mento finale di competenza della Giunta Regionale
ex art.16 della LR n.56/1980.

Con nota comunale prot.48282 del 22/12/14
sono conseguentemente pervenuti i seguenti atti e
chiarimenti:

“Nel merito della motivazione a sostegno della
soppressione della condizione afferente alla conser‐
vazione della destinazione d’uso dell’edificio
oggetto d’intervento si specifica che, la ratio di tale
variazione è insita nell’intento di fornire una mag‐
giore convenienza in termini costi‐benefici al pro‐
prietario che intraprende un percorso di riqualifica‐
zione del manufatto edilizio.

In relazione alla ‘delimitazione dei centri abitati’,
con la presente si trasmette copia della DGM n.310
del 03/07/2000 evidenziando che la stessa costi‐
tuisce approvazione definitiva degli atti inerenti la
delimitazione dei centri abitati adottati con DGM
n.58 del 23/02/2000.”

Sulla scorta di tutto quanto in precedenza
esposto, si ritiene pertanto di assumere le seguenti
conclusive determinazioni:

A1. Con riferimento al primo comma formulato
ad integrazione dell’art.41 delle NTA, lo stesso
rimane confermato nella riformulazione di cui alla
DGR n.2250/2014, recepito dal Comune di Fasano
giusta DCC n.56/2014, di seguito integralmente
riproposto:

“Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto come graficizzata dalle tavole di PRG, ma
al di fuori delle fasce di rispetto computate ai sensi
del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regola‐
mento di Attuazione, sono ammessi anche gli inter‐
venti di ristrutturazione di cui all’art.3, comma 1,
lett. d) del DPR 380/2001.

Sono esclusi dalla possibilità dell’intervento di
ristrutturazione come innanzi definito gli edifici
aventi carattere storico‐culturale.

In tutti i casi, resta ferma la destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento.”

B1. Con riferimento al secondo comma formulato
ad integrazione dell’art.41 delle NTA, nel merito del‐
l’emendamento introdotto con la DCC n.56/2014 si
puntualizza quanto appresso:
‐ non si condivide la proposta di “sopprimere dal

dispositivo della lettera B le parole ‘e destinazione
d’uso ed inoltre’ interponendo una virgola fra
‘volumetria’ e ‘altezza’ “, in quanto la prescrizione
di non modificazione della destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento, ha
la finalità di evitare improprie alterazioni del
dimensionamento e della zonizzazione della pia‐
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nificazione urbanistica comunale vigente, di inte‐
resse generale e pertanto prevalente sugli inte‐
ressi economici privatistici (peraltro, in merito
restano fatte salve eventuali possibilità deroga‐
torie specificatamente previste per legge, come
in prosieguo si espone);

‐ si condivide la proposta di aggiungere in coda la
dizione “fatte salve le deroghe previste da norme
speciali”, ancorché superflua, con la specifica‐
zione inoltre che per “norme speciali” debbano
intendersi, naturalmente, unicamente quelle
espressamente rivenienti dalla legislazione statale
e regionale vigente.
Di conseguenza, il dispositivo normativo in que‐

stione viene ad essere riformulato complessiva‐
mente, sulla scorta della DGR n.2250/2014 e della
DCC n.56/2014, come segue:

“Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto stradale di cui al Nuovo Codice della
Strada e del relativo Regolamento di Attuazione,
sono ammessi anche gli interventi di demolizione e
ricostruzione di edifici non aventi carattere storico‐
culturale, a condizione che la ricostruzione avvenga
oltre la fascia di rispetto stradale computata ai sensi
del NCS e del relativo Regolamento di Attuazione, in
area contigua avente la medesima destinazione di
zona e che il nuovo edificio abbia la stessa volume‐
tria e destinazione d’uso ed inoltre altezza e super‐
ficie coperta non superiori a quelle dell’edificio pree‐
sistente oggetto di demolizione.

Sono fatte salve le deroghe previste da norme
speciali espressamente rivenienti dalla legislazione
statale e regionale vigente.”

Si ribadisce, come già riportato nella DGR
n.2250/2014, che le modifiche ed integrazioni intro‐
dotte nei dispositivi normativi così come proposti
dal Comune di Fasano afferiscono:
‐ all’applicazione delle norme del Nuovo Codice

della Strada (DLgs 30/04/92, n.285) e del relativo
Regolamento di Attuazione (DPR 16/12/92,
n.495);

‐ alla salvaguardia degli edifici di carattere storico‐
culturale eventualmente presenti sul territorio;

‐ alla non modificazione della destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento, al
fine di evitare improprie alterazioni del dimensio‐
namento e della zonizzazione della pianificazione
urbanistica comunale vigente.

Si ribadisce altresì, come già riportato nella DGR
n.2250/2014, con riferimento agli adempimenti di
cuirispettivamente al PUTT/P ed al PPTR (in materia
paesaggistica), all’art. 89 del DPR n.380/2001 (in
materia sismica) ed al DLgs n.152/2006, LLRR
n.44/2012 e n.4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), che si ritengono detti
adempimenti non necessari nella fattispecie pun‐
tuale, atteso che i contenuti della variante norma‐
tiva proposta, nei limiti a cui sono stati ricondotti
con le prescrizioni e modifiche di cui ai punti A e B
precedentemente riportati, afferiscono esclusiva‐
mente ad edifici e volumetrie preesistenti.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione definitiva, ai
sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, della “Variante
alle NTA del PRG vigente limitatamente agli edifici
esistenti, ricadenti entro la fascia di rispetto alla rete
viaria”, adottata dal Comune di Fasano con la DCC
n.20 del 22/05/14 e di cui alla DGR n.2250 del
28/10/14 (di approvazione con prescrizioni e modi‐
fiche) ed alla DCC n.56 del 13/11/14 (di adegua‐
mento alle prescrizioni regionali), nei limiti e nei ter‐
mini conclusivi di cui ai punti A1 e B1 precedente‐
mente riportati.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente‐
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE definitivamente, di conseguenza,
ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, per le consi‐
derazioni e motivazioni di cui alla relazione in pre‐
messa, la “Variante alle NTA del PRG vigente limita‐
tamente agli edifici esistenti, ricadenti entro la
fascia di rispetto alla rete viaria”, adottata dal
Comune di Fasano con la DCC n.20 del 22/05/14 e
di cui alla DGR n.2250 del 28/10/14 (di approva‐
zione con prescrizioni e modifiche) ed alla DCC n.56
del 13/11/14 (di adeguamento alle prescrizioni
regionali), nei limiti e nei termini conclusivi di cui ai
punti A1 e B1 precedentemente riportati e che qui
si intendono, per economia espositiva, integral‐
mente trascritti.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Fasano,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 42

Rinnovo della convenzione per la gestione dell’Im‐
posta Regionale sulle Attività produttive e dell’Ad‐
dizionale regionale all’Imposta sul Reddito delle
Persone Fisiche.

L’Assessore alla Bilancio, Dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria effettuata e confermata

dal Dirigente del Servizio Finanze, dal Dirigente
dell’Ufficio Tributi derivati e compartecipati e dal
funzionario istruttore riferisce quanto segue:

Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
“Istituzione dell’imposta regionale sulle attività pro‐
duttive” prevedeva, ai sensi dell’art. 24 (Poteri delle
Regioni), la facoltà, per le Regioni, di disciplinare,
con propria legge, le procedure applicative dell’im‐
posta, attribuendo, nel contempo, alle medesime,
la competenza relativa all’accertamento delle vio‐
lazioni.

La citata norma disciplinava, altresì, la possibilità
di prevedere, con la medesima legge regionale,
apposite convenzioni con il Ministero delle Finanze
“per l’espletamento, in tutto o in parte, delle attività
di liquidazione, accertamento e riscossione dell’im‐
posta, nonché per le attività concernenti il relativo
contenzioso…omissis.”

Con l’art. 7 della l.r. n.25/2003, si è provveduto
ad introdurre la facoltà prevista dal citato art. 24 del
d.lgs. 446/97 di stipulare apposita convenzione con
l’Agenzia delle Entrate per la gestione dell’IRAP e
dell’addizionale IRPEF.

L’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68 prevede che le attività di con‐
trollo, di rettifica della dichiarazione, di accerta‐
mento e di contenzioso dell’IRAP e dell’addizionale
regionale all’IRPEF devono essere svolte dal‐
l’Agenzia. Le modalità di gestione delle imposte pre‐
dette, nonché il relativo rimborso spese, sono disci‐
plinati sulla base di convenzioni da definire tra la
stessa Agenzia e le Regioni;

Inoltre, le disposizioni di cui ai commi 43, 44 e 52,
art. 1, della L. n.244 del 24/12/2007, le disposizioni
di cui ai commi 6 e 7, art. 3, L.R. n.40 del 31/12/2007
e le disposizioni di cui alla L.R. n.43/2008 sulla regio‐
nalizzazione dell’Irap, comportano la necessità del
rapporto convenzionale con l’Agenzia delle Entrate.

In forza di tali norme sono state stipulate appo‐
site convenzioni sin dal mese di luglio 2005.

Da ultimo con deliberazione di Giunta regionale
n.996 del 21/05/2013, la convenzione è stata rinno‐
vata in data 28/05/2013, con vigenza 1/1/2013 ‐
31/12/2014, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott. Gianni De Luca e l’Assessore
regionale al Bilancio dott. Leonardo Di Gioia.

Al fine di garantire il prosieguo del rapporto con‐
venzionale si propone il rinnovo per mesi dodici, dal
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1 gennaio 2015 al 31 dicembre 2015 con possibilità
di proroga annuale per ulteriori due anni, giusta
schema di convenzione qui allegato.

Ai sensi della l.r. 7/97 art. 4 comma 4 lett. k, l’As‐
sessore relatore propone alla Giunta Regionale la
adozione della presente Convenzione di durata
annuale.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento

graverà per € 2.450.000,00 sullo stanziamento del
capitolo 3835 (UPB 6.1.1) del bilancio 2015.

Al relativo impegno e liquidazione delle spese
dovrà provvedere il Dirigente del Servizio Finanze a
valere sul bilancio di previsione per l’e.f. 2015.

Si dà atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale quale compenso ai componenti della
commissione prevista dall’art. 4 della convenzione.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio Dott.
Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Dirigente del Servizio Finanze e
dal Dirigente dell’Ufficio Tributi derivati e compar‐
tecipati e dal funzionario istruttore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di rinnovare la convenzione tra l’Agenzia delle
Entrate e la Regione Puglia, per la gestione del‐
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’Addizionale regionale all’Imposta sul Red‐
dito delle Persone Fisiche, secondo lo schema
allegato, relativamente al periodo 1/1/2015 ‐
31/12/2015 con possibilità di proroga annuale
per ulteriori due anni;

2) di autorizzare il sig. Assessore al Bilancio alla sot‐
toscrizione della predetta convenzione;

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 43

Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e l’Univer‐
sità degli Studi di Bari del 22.07.2008 e s.m.i. in
materia di Corsi di Laurea per la formazione del
personale delle professioni sanitarie ai sensi del‐
l’art. 6 del D.lgs. n. 502/92 e s.m.i. Modifica Alle‐
gati A e B.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Direttore d’Area ad
interim del Servizio ad interim, riferisce quanto:

Il d.lgs. n.517 del 21 novembre 1999 regolamenta
i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed Univer‐
sità, prevedendo all’art.1 la stipula di specifici pro‐
tocolli d’intesa tra Regione ed Università ubicate nel
proprio territorio, in conformità ad apposite linee
guida contenute in atti di indirizzo emanati su pro‐
posta dei Ministeri della Salute, dell’Università e
della ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi del‐
l’art.8 della legge 15 marzo 1997, n.59.

Con il DPCM 24.05.2001 sono state emanate le
linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università al fine di promuo‐
vere e disciplinare l’integrazione dell’attività assi‐
stenziale, formativa e di ricerca delle università nel
quadro della programmazione nazionale e regio‐
nale, ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2 del D.Lgs. n.
517/1999.

In particolare, per quanto concerne la formazione
del personale sanitario infermieristico, tecnico,
della riabilitazione e della prevenzione, nonché
della professione ostetrica, la Giunta Regionale, con
atto n. 838, del 27.05.2008, ha adottato il Protocollo
d’Intesa Regione /Università di Bari per la disciplina
delle forme di collaborazione in materia.

Il suddetto Protocollo è stato sottoscritto, nelle
forme di rito, in data 22.07.2008 da parte del Presi‐
dente della Giunta Regionale e del Rettore dell’Uni‐
versità degli Studi di Bari.

L’art. 2 del predetto Protocollo prevede che: “le
sedi di svolgimento dei Corsi di Laurea nelle profes‐
sioni sanitarie, infermieristiche, tecniche e della ria‐
bilitazione nonché della professione ostetrica sono

individuate annualmente d’intesa tra regione ed
Università”.

Nell’Allegato A, costituente parte integrante e
sostanziale del citato Protocollo, sono individuati i
Corsi di Laurea triennale attivabili, le sedi per la
didattica, le sedi per il tirocinio professionalizzante
ed il numero massimo dei posti; nell’Allegato B,
costituente parte integrante e sostanziale dello
stesso Protocollo, sono individuati i Corsi di Laurea
Magistrale attivabili, le sedi didattiche ed il numero
dei posti.

Nell’Allegato A, costituente parte integrante e
sostanziale del citato Protocollo, sono individuati i
Corsi di Laurea triennale attivabili a partire dall’a.a.
2008‐2009, le sedi per la didattica, le sedi per il tiro‐
cinio professionalizzante ed il numero massimo dei
posti; nell’Allegato B, costituente parte integrante
e sostanziale dello stesso Protocollo, sono indivi‐
duati i Corsi di Laurea Magistrale attivabili a partire
dall’a.a. 2008‐2009, le sedi didattiche ed il numero
dei posti.

La Commissione Paritetica costituita ex art. 6
della l.r. n. 36/1994, riunitasi in data 6 maggio 2014
e 13 ottobre 2014, ha provveduto a ratificare gli
Allegati A e B al Protocollo d’Intesa per i Corsi di
Laurea nelle professioni sanitarie e i Corsi di Laurea
Magistrale da attivare per l’a.a. 2014/2015, e quelli
già attivati nell’anno accademico 2013/2014, così
come riportato rispettivamente negli allegati A e B,
A/1 e B/1, composti da nr. 1 (una) pagina ciascuno,
i quali indicano le sedi per la didattica, le altre sedi
per il tirocinio professionalizzante ed il numero dei
posti attivati, e che formano parte integrale e
sostanziale del presente provvedimento.

Per quanto sopra, si propone di prendere atto
della attivazione dei Corsi di Laurea per l’anno acca‐
demico 2013/2014 così come previsto dagli Allegati
A/1, B/1, nonché l’adozione del presente provvedi‐
mento, come formulato negli allegati A e B, ad inte‐
grazione del Protocollo d’Intesa, già adottato con
DGR n. 383 del 27.05.2008, e sottoscritto dagli Enti
preposti in data 22.07.2008

Inoltre, secondo il disposto dell’art.6, co.2, lett.
c, della legge regionale 23.12.1994, n. 36, si rende
necessario procedere all’adozione dello schema dei
corsi di laurea e delle sedi di formazione, Allegato
A, costituito da una pagina, che forma parte inte‐
grale e sostanziale del presente provvedimento,
rimettendo il predetto schema alla competenza
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della Giunta regionale, al fine di adottare la modifica
dell’art. 1 del Protocollo d’Intesa Regione Puglia
Università di Bari per la collaborazione tra Univer‐
sità e S.S.R. nella formazione del personale infer‐
mieristico, tecnico, della riabilitazione, della preven‐
zione nonché della professione ostetrica mediante
l’espletamento dei Corsi di Laurea nelle professioni
sanitarie attivate nella Facoltà di Medicina e Chi‐
rurgia del 21.12.2007.

“COPERTURA FINANZIARIA” L.R. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lett. d), legge regionale 4 febbraio
1997, n.7.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Direttore di Area ad ad interim del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto dell’avvenuta attivazione dei
Corsi di Laurea Triennali per l’anno accademico
2013/2014 così come previsti dagli Allegati A/1,
B/1 composti da nr. 1 (una) pagina ciascuno e
che formano parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

2. di approvare, per le considerazioni riportate in
narrativa, gli Allegati A e B, che costituiscono l’of‐
ferta formativa della Facoltà di Medicina del‐
l’Università degli Studi di Bari per l’a.a.
2014/2015, relativamente ai Corsi di Laurea
Triennali (Allegato A) ed i Corsi di Laurea Magi‐
strale (Allegato B) composti da nr. 1 (una) pagina
ciascuno, che formano parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

3. di modificare gli Allegati A e B, quali parti inte‐
granti e sostanziali del precedente provvedi‐
mento di Giunta Regionale n. 838 del
27.05.2008, concernente il “Protocollo d’Intesa”
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di
Bari, già sottoscritto in data 22.07.2008, in
materia di Corsi di Laurea per la formazione del
personale infermieristico, tecnico, della riabilita‐
zione, della prevenzione, nonché della profes‐
sione sanitaria ostetrica, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 6, comma 3 del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.;

4. di stabilire che gli Allegati A e B al citato Proto‐
collo d’Intesa siano sottoscritti, nelle forme di
rito, da parte del Presidente della Giunta regio‐
nale e del Rettore dell’Università degli Studi di
Bari;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 44

Istituzione della Rete regionale dei Centri per la
diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio
cerebrocardiovascolare ‐ Istituzione e nomina del
Centro di Riferimento Regionale (CRR).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento, riferisce quanto segue:

L’ipertensione arteriosa, di cui sono affetti oltre
18 milioni di italiani, rappresenta il maggiore fattore
di rischio per morbilità e mortalità cardiovascolare
costituendo, inoltre, un’importante voce di bilancio
della sanità pubblica che necessita di una impor‐
tante ottimizzazione.

L’individuazione dei soggetti a rischio, la diagnosi
precoce ed il trattamento efficace dell’ipertensione
arteriosa e delle condizioni associate, oltre al possi‐
bile beneficio clinico dei pazienti ipertesi, determina
una significativa riduzione della spesa sanitaria ed
un risparmio di risorse sociali impiegate per l’assi‐
stenza diretta e/o indiretta dei pazienti affetti dagli
invalidanti eventi cardio‐cerebro‐vascolari.

Il modello assistenziale per la gestione di tali
patologie croniche è quello della “presa in carico del
paziente da parte di un team di cure” di cui facciano
parte il MMG o il PLS e lo/gli specialista/i di sup‐
porto alla gestione del Percorso Diagnostico Tera‐
peutico. Evidenze in campo organizzativo dimo‐
strano la forte utilità di una figura infermieristica di
supporto al Care and Disease Management delle
malattie croniche, per la promozione dell’empower‐
ment da parte degli stessi pazienti finalizzata ad una
migliore gestione delle cure.

D’altro canto, la diagnostica e l’impostazione del
programma terapeutico dell’ipertensione arteriosa
coinvolge anche per la sua eziologia, la sua fisiopa‐
togenesi e le sue complicanze, una serie di specia‐
listi che, mutuamente, collaborano alla conoscenza
ed all’elevarsi della qualità assistenziale in campo
ipertensiologico.

L’ipertensione arteriosa, quindi, è l’esempio di
una malattia, o meglio una sindrome, o, meglio
ancora, una condizione multifattoriale e multiezio‐
logica “identificabile anche da elevati valori pres‐
sori” per cui è necessario un approccio multidisci‐
plinare. L’ipertensiologo, quindi, è colui che, con la
documentata esperienza e ricerca clinica può garan‐
tire tale approccio utile alla veloce diagnosi ed alla
mirata terapia, con conseguente contenimento
della spesa.

Nell’attuale fase di riordino delle strutture sani‐
tarie e di razionalizzazione dell’assistenza, sono
inderogabili e necessari più momenti di pianifica‐
zione. Appare, perciò, necessario definire in
maniera puntuale le modalità di accesso dei pazienti
all’assistenza, attraverso un’ottimale organizzazione
della rete delle strutture che si occupano di iperten‐
sione arteriosa ed una adeguata individuazione
delle indagini appropriate per la gestione del Pac‐
chetto Ambulatoriale Complesso e Coordinato del
day service.

Il riferimento di letteratura per l’approccio appro‐
priato al PDT dei soggetti ipertesi è rappresentato
dalle Linee Guida ESH‐ESC 2013 compilate congiun‐
tamente dalle Società Europee di Ipertensione Arte‐
riosa e di Cardiologia, dai loro aggiornamenti e dalle
loro future riedizioni. Queste non solo indicano i
necessari esami di primo livello ma permettono di
identificare il rischio cardiovascolare aggiunto indi‐
viduale e di suggerire le linee di approccio terapeu‐
tico basandosi sulle evidenze cliniche.

Le linee guida esprimono anche gli esami emato‐
chimici e strumentali utili all’identificazione delle
forme secondarie di ipertensione arteriosa e del
rischio cerebro‐cardio‐vascolare. Si introducono
nuovi marcatori e se ne riconsidera la specificità di
altri.

La disponibilità di nuove tecnologie e metodiche
e la revisione di quelle già in uso, con la possibilità
di ampia revisione, hanno permesso l’individua‐
zione di nuovi strumenti diagnostici tesi ad identifi‐
care il danno d’organo sin dalle prime fasi di pro‐
gressione della lesione organica. In particolare, la
stretta sorveglianza della progressiva riduzione della
funzione renale e miocardica, il corretto impiego del
monitoraggio ambulatorio della pressione arteriosa
e degli indici funzionali derivabili, il riconoscimento
dei fattori della sindrome metabolica e lo sviluppo
della rigidità arteriosa. Inoltre, il decadimento
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cognitivo, per la grave incidenza e l’associazione con
l’ipertensione, indica la necessità di inserire, in
ambienti di alta specializzazione, l’indagine neurop‐
sicologica come strumento di precoce diagnosi di
complicanza ipertensiologica.

Da questa rapida esposizione si evince la neces‐
sità di mirare l’intervento diagnostico e di interve‐
nire con una competenza ed una attenzione “poli‐
specialistica” che forse solo l’ipertensiologo, come
precedentemente descritto, può offrire.

Le forme di ipertensione secondaria, secondo
statistiche internazionali, sono più facilmente iden‐
tificabili nei centri specialistici per la diagnosi e cura
dell’ipertensione arteriosa, con conseguente possi‐
bile risoluzione del quadro morboso e riduzione e
razionalizzazione delle risorse impiegate. In tali
centri è più semplice identificare le cause di inade‐
guata risposta alla terapia anti‐ipertensiva, le con‐
dizioni ipertensiogene sovrapposte ed identificare
le forme di ipertensione resistente vera
(P.A.>140/90 mmHg nonostante il trattamento con
almeno 3 farmaci incluso un diuretico) che necessi‐
tano di un approccio terapeutico specialistico e tec‐
nico sempre più avanzati.

L’attenzione diagnostica e l’ampliamento dell’ac‐
cesso alla salute hanno ormai reso evidente anche
la precoce insorgenza dell’ipertensione arteriosa in
età pediatrica ed adolescenziale. Tale dato epide‐
miologico impone modernamente di assicurare una
relazione stabile tra PLS, centri pediatrici ed iper‐
tensiologi.

Sussiste, pertanto, la necessità di centri speciali‐
stici per lo studio, la diagnosi e la terapia dell’iper‐
tensione arteriosa che dovrebbero “funzionare”
come consulenti del medico di famiglia. I medici
hanno il compito critico di raggiungere gli obiettivi
diagnostici e terapeutici con mezzi appropriati e
coerenti con le linee guida e con l’impiego razionale
delle risorse, affinchè non vengano a ridursi gli spazi
e gli accessi ad una medicina qualificata e social‐
mente usufruibile da tutti i cittadini.

Al fine di definire un percorso di prevenzione
affiancato ad un percorso diagnostico‐assistenziale
appropriato per il paziente affetto da ipertensione
arteriosa si propone un modello di centri speciali‐
stici del tipo Hub & Spoke, che è un modello orga‐
nizzativo caratterizzato dalla concentrazione dell’as‐
sistenza a elevata complessità in centri di eccellenza
(centri Hub) supportati da una rete di servizi (centri

Spoke) cui compete la selezione dei pazienti ed il
loro invio a centri di riferimento quando una deter‐
minata soglia di gravità clinico‐assistenziale viene
superata o un approfondimento clinico‐diagnostico
della forma ipertensiva si renda necessario.

In linea con quanto definito nel Piano Regionale
di Salute 2008‐2010 di cui alla legge regionale 19
settembre 2008 n. 23 il modello Hub & Spoke con‐
sente la definizione di una rete che permette una
reingegnerizzazione dei propri percorsi interni di
fruizione dei servizi in modo tale da garantire
rispetto all’assistito:
‐ l’unitarietà della presa in carico, tale per cui la

struttura o il professionista del caso è di volta in
volta identificato con chiarezza;

‐ l’unitarietà del progetto assistenziale tale per cui
l’individuo non viene più identificato dalla pato‐
logia che lo affligge, ma viene umanizzato attra‐
verso il recupero di una sua visione olistica;

‐ l’unitarietà del percorso di fruizione dei servizi,
tale per cui rispetto al problema diagnosticato vi
sia una sequenza spazio‐temporale di interventi
definita e coordinata.

Pertanto, si propone di seguito l’istituzione della
Rete regionale dei Centri per la diagnosi dell’iper‐
tensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovasco‐
lare distribuiti su tutto il territorio regionale, com‐
posta da Centri di I livello (Centri Spoke) e da Centri
di II livello (Centri Hub), mediante l’individuazione
del fabbisogno e dei requisiti minimi da possedersi
per entrare a far parte della Rete.

Al fine di quanto innanzi, è stato costituito un
gruppo di lavoro regionale sulle Patologia dell’iper‐
tensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovasco‐
lare coordinato dall’Agenzia Regionale Sanitaria
(Ares Puglia), al quale hanno preso parte specialisti
di indiscussa competenza sul tema, tra i quali il
Coordinatore dell’Unità per la prevenzione cerebro‐
vascolare ed ipertensione arteriosa “Anna Pirrelli”
nell’ambito della Neurologia‐ Stroke Unit “FM.
Puca” dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Con‐
sorziale Policlinico di Bari ed il Direttore di Medicina
Interna dell’Università di Bologna ‐ Presidente della
Società Italiana di Ipertensione Arteriosa (SIIA).

Il predetto gruppo di lavoro, sotto la supervisione
dell’AReS Puglia, ha effettuato, sulla scorta dei dati
epidemiologici nazionali della patologia in oggetto,
una stima del fabbisogno regionale di Centri da indi‐
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viduare quali Centri della rete regionale, unita‐
mente ai requisiti minimi da possedersi al fine del
riconoscimento quale Centro della Rete regionale
ed al numero e tipologia di prestazioni ambulatoriali
ritenute appropriate, da effettuarsi da parte dei
Centri di I e II livello. L’AReS Puglia ha formalmente
trasmesso il documento del gruppo di lavoro al Ser‐
vizio PAOSA.

Si precisa che i requisiti minimi necessari per il
riconoscimento di Centro della Rete regionale per
la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio
cerebrocardiovascolare, di I livello (Spoke) o di II
livello (Hub) sono ulteriori requisiti di qualità che i
Centri della Rete devono possedere, fermo
restando il possesso dei requisiti strutturali, tecno‐
logici ed organizzativi di cui al Regolamento regio‐
nale 13 gennaio 2005, n.3, poi modificato ed inte‐
grato dal Regolamento regionale 5 febbraio 2010,
n.3.

Si propone, pertanto, tenuto conto della pro‐
posta formalizzata nel documento del Gruppo di
lavoro di cui innanzi, di individuare quale fabbi‐
sogno regionale di Centri per l’ipertensione arte‐
riosa ed il rischio cerebrocardiovascolare il
seguente:
‐ almeno 1 (uno) Centro di II livello (Hub) per

Azienda Sanitaria Locale, con un rapporto di
almeno uno ogni 300.000‐400.000 abitanti con
equa distribuzione geografico‐territoriale, in pos‐
sesso, oltre che dei requisiti di cui al R.R. n.3/2005
e n.3/2010, dei requisiti minimi ulteriori di qualità
riportati di seguito;

‐ almeno 1 (uno) Centro di I livello (Spoke) per ogni
Distretto Socio Sanitario e non meno di 1 (uno)
ogni 110.000 abitanti in possesso, oltre che dei
requisiti di cui al R.R. n.3/2005 e n.3/2010, dei
requisiti minimi ulteriori di qualità riportati di
seguito.

Si propone, inoltre, di individuare i seguenti
requisiti minimi per il riconoscimento dei Centri di I
e II livello:

Requisiti minimi per l’individuazione dei Centri di
primo livello
‐ specifico personale funzionalmente assegnato e

dedicato per assicurare una competenza specifica
ed un’efficienza assistenziale ed, in particolare,
uno specialista medico ipertensiologo

‐ 300 visite ambulatoriali per ipertensione all’anno
‐ 150 monitoraggi ambulatori della pressione arte‐

riosa (ABPM) all’anno
‐ 200 tra esami ecodoppler vascolari ed ecocardio‐

grafici l’anno

Requisiti minimi per l’individuazione dei Centri di
secondo livello
‐ specifico personale funzionalmente assegnato e

dedicato per assicurare una competenza specifica
ed un’efficienza assistenziale ed, in particolare,
uno specialista medico ipertensiologo

‐ 300 day‐service e/o day‐hospital all’anno
‐ 600 visite ambulatoriali per ipertensione all’anno
‐ 300 monitoraggi ambulatori della pressione arte‐

riosa (ABPM) all’anno
‐ 400 tra esami ecodoppler vascolari ed ecocardio‐

grafici l’anno
‐ Esperienza nell’esecuzione di test ed esami utili

alla diagnosi di ipertensione secondaria e di studio
della compliance e della rigidità arteriosa

‐ Consolidata interazione multidisciplinare tra alte
specialità mediche nell’ambito della stessa strut‐
tura nosocomiale

‐ Presenza di medici con specifico curriculum iper‐
tensiologico ed esperienza documentata, anche
in considerazione dell’attività scientifica dimo‐
strata da interventi congressuali nazionali ed
internazionali e pubblicazioni scientifiche a
stampa

‐ Possibilità di esecuzione di esami di imaging com‐
plessi (TAC, RMN, scintigrafia, ecc) nella stessa
struttura nosocomiale

In particolare, i Centri di II livello dovranno garan‐
tire:
‐ Raccordi interdisciplinari per le specialità di car‐

diologia, medicina interna, endocrinologia, neu‐
rologia, nefrologia, ostetricia e pediatria nell’am‐
bito della stessa struttura nosocomiale;

‐ Attività di consulenza per la ASL di riferimento e
per i reparti afferenti alla struttura ospedaliera di
riferimento ivi incluse la gestione delle urgenze ed
emergenze ipertensive;

‐ Collaborazione con gli organi di sanità pubblica
per i temi di politica sanitaria;

‐ Verificare la qualità dell’azione di sanità pubblica
contro l’ipertensione arteriosa e la corrispon‐
denza delle attività di diagnosi e cura agli standard
e alle linee guida nazionali e internazionali;
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‐ Curare la farmacovigilanza di fase IV e disponibi‐
lità agli studi di fase III; Organizzare ambulatori
specialistici tesi alla integrazione clinica;

‐ Possibilità di assicurare all’occorrenza: a) una con‐
sulenza neuropsicologica per le relazioni esistenti
tra ipertensione e deficit cognitivo, b) una consu‐
lenza pediatrica per la crescente incidenza del‐
l’ipertensione, anche primitiva, nella popolazione
pediatrica ed adolescenziale, c) una indagine fisio‐
terapica/motoria e dietologica, con indagine di
composizione corporea, affinché i pazienti pos‐
sano affrontare un programma preventivo e di
revisione dello stile di vita;

‐ Programmi di educazione dei pazienti ipertesi,
incluse le terapie non farmacologiche, strutturate
per gruppi ed in collaborazione con i MMG ed i
Care Manager degli stessi pazienti.

Dovendo individuare i Centri di I (Spoke) e II
livello (Hub) a far parte della Rete regionale dei
Centri per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e
del rischio cerebrocardiovascolare, il Servizio PAOSA
ha avviato una ricognizione dei Centri esistenti sul
territorio in possesso dei requisiti di cui innanzi,
mediante richiesta formale inviata ai Direttori gene‐
rali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende
Ospedaliero‐Universitarie. Ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie Locali è stato chiesto di effettuare
la ricognizione oltre che in riferimento alle proprie
strutture ospedaliere, anche in riferimento alle
strutture ospedaliere pubbliche e private accredi‐
tate insistenti nel territorio della ASL (IRCCS pubblici
e privati, Enti Ecclesiastici, Case di Cura).

A seguito di analisi dei dati di attività ricevuti, è
emerso che spesso in uno stesso Presidio ospeda‐
liero sono presenti due Unità Operative che fanno
diagnosi di ipertensione arteriosa, oppure che in
una stessa Azienda più ambulatori che fanno dia‐
gnosi di ipertensione arteriosa hanno dati di attività
esigui, ma che a seguito di processo di accorpa‐
mento potrebbero essere individuati come Centri
della Rete regionale.

A tal fine, ritenendo che sia competenza dei
Direttori generali effettuare la riorganizzazione degli
ambulatori/Unità Operative da individuarsi quali
Centri di I o II livello, si propone di dare loro man‐
dato per individuare, entro e non oltre 30 giorni a
partire dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento, tenuto conto del fabbisogno regio‐

nale come innanzi individuato, mediante propri atti
formali, i Centri di I e II livello per la diagnosi del‐
l’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocardio‐
vascolare, anche a seguito di processo di accorpa‐
mento di ambulatori/Unità operative. I predetti atti
devono essere trasmessi in copia al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento, unitamente alla certificazione sul
possesso dei requisiti individuati con il presente
provvedimento e sul possesso dei requisiti di cui ai
R.R. n.3/2005 e R.R. n.3/2010, al nominativo del
medico specialista responsabile ed ai riferimenti
telefonici del Centro, ai fini del successivo ricono‐
scimento da parte della Giunta regionale dei Centri
di I e II livello a far parte della Rete regionale dei
Centri per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e
del rischio cerebrocardiovascolare.

Si propone, inoltre, di dare mandato ai Direttori
generali, tenuto conto del fabbisogno di Centri di I
e II livello indicato con il presente provvedimento,
di individuare i predetti Centri anche nell’ambito
degli IRCCS pubblici e privati, degli Enti Ecclesiastici
e delle Case di Cura insistenti nel proprio territorio,
previa verifica sul possesso dei requisiti individuati
con il presente provvedimento e sul possesso dei
requisiti di cui ai R.R. n.3/2005 e R.R. n.3/2010.

Nel caso di mancata individuazione dei Centri e
trasmissione di atti e certificazioni da parte dei
Direttori Generali, il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento
procederà d’ufficio alla individuazione dei Centri di
I e II livello, sulla scorta dei dati di attività trasmessi
dalle Direzioni generali a seguito dell’attività di rico‐
gnizione effettuata dei Centri esistenti sul territorio,
previa verifica sul possesso dei requisiti individuati
con il presente provvedimento e sul possesso dei
requisiti di cui ai R.R. n.3/2005 e R.R. n.3/2010 da
parte degli organi competenti.

Come riferito innanzi, il gruppo di lavoro regio‐
nale sulla Patologia dell’ipertensione arteriosa e del
rischio cerebrocardiovascolare, nel documento tra‐
smesso al Servizio PAOSA, ha chiarito come sia
necessario che, nell’ambito del team delle cure, il
paziente sia affidato ad un medico specialista di rife‐
rimento, e non ad un “servizio”, riaffermando la
centralità e la peculiarità del singolo paziente e del
rapporto medico‐paziente e riproponendo, così, la
professionalità e la responsabilità del medico ed, in
particolare, dell’ipertensiologo. L’obiettivo è quello
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di favorire la costituzione del team di cure tra
medici di medicina generale, specialista di riferi‐
mento, care manager e paziente, secondo il
modello di gestione delle condizioni croniche
(Chronic Care Model) programmato in ambito di
assistenza primaria ed avviato in Puglia con il Pro‐
getto Nardino.

E’, quindi, utile che il medico possa ricorrere al
day‐service, riconvertendo molta parte dell’attività
sinora erogata in regime di day‐hospital o addirit‐
tura di ricovero ordinario.

L’ottimizzazione di tale servizio si realizza attra‐
verso una rete di competenze ipertensiologiche
finalizzate a fornire una capillare, ma selezionata,
rete di assistenza e di consulenza sulla patologia
ipertensiva e sulla prevenzione cerebro‐cardio‐
vascolare.

A tal fine, onde evitare che la valutazione del‐
l’ipertensione arteriosa sia causa di ricovero ospe‐
daliero (ordinario o in day hospital) non appro‐
priato, è consigliabile eseguire le prestazioni in
regime di day service. Per questo, il gruppo di lavoro
regionale ha individuato i Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC) di I e
II livello eseguibili rispettivamente dai Centri di I e
II livello che entreranno a far parte della Rete regio‐
nale per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del
rischio cerebrocardiovascolare. I PACC di I e II livello
rappresentano una modalità organizzativa per effet‐
tuare le prestazioni in un regime appropriato e
garantire, comunque, al paziente la presa in carico
da parte di uno specialista, con specifica prepara‐
zione ipertensiologica, responsabile del processo
diagnostico e delle risorse impiegate, per un
approccio globale e la definizione della gestione
assistenziale specifica per l’inquadramento diagno‐
stico e terapeutico del paziente iperteso.

Per l’approvazione dei pacchetti di prestazioni da
effettuarsi in regime di day ‐ service distinti e speci‐
fici per i Centri di I e II livello (PACC di I e di II livello)
si rimanda a successivo provvedimento di Giunta
regionale.

In particolare, dal punto di vista del percorso assi‐
stenziale, il PACC di I livello sarà gestito dal
MMG/PLS e sarà eseguibile, in relazione ai previsti
criteri di selezione dei pazienti, presso “Centri di
primo livello” che, capaci di fornire i previsti esami
nell’ambito della medesima struttura, funzione‐
ranno come “spoke”. I Centri di I livello dovranno

collaborare con il MMG o il PLS per la gestione dei
progetti di educazione dei pazienti ipertesi, incluse
le terapie non farmacologiche operando in sintonia
con i programmi assistenziali e di ricerca della rete
ipertensiologica.

Il Centro di I livello o il MMG/PLS, in caso di
pazienti che richiedano un approfondimento clinico
(rischio cerebro‐cardio‐vascolare aggiunto elevato,
ipertensione resistente, ipertensione pediatrica,
incongruenti elevati valori pressori domiciliari, fon‐
dato sospetto di ipertensione secondaria, etc.)
invieranno i pazienti ai “Centri di secondo livello”
per l’esecuzione del PACC di II livello. Questi Centri
funzioneranno come “hub”, garantendo l’esecu‐
zione del PACC di II livello ed integrando gli esami
del PACC di I livello entro tre mesi dalla presa in
carico del paziente. A tal fine è il medico che
gestisce il caso che contatta il Centro di II livello, al
fine di assicurare lo scambio di informazioni e la
continuità del processo assistenziale.

Si propone, inoltre, di istituire il Centro di Riferi‐
mento Regionale (CRR) della Rete dei Centri per la
diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio
cerebrocardiovascolare, coincidente con un centro
di II livello, finalizzato al coordinamento di dati e
studi su base territoriale, alla verifica di nuove tec‐
niche di studio inerenti la patologia ipertensiva, alla
prevenzione cerebro‐cardio‐vascolare, alla promo‐
zione ed alla qualificazione della rete. ll CRR della
rete ipertensiologica, in particolare, dovrà:
‐ Essere costituito da medici con comprovata e

documentata esperienza clinica e scientifica,
nazionale ed internazionale, in campo ipertensio‐
logico;

‐ Identificare gli standard di produttività e gli indi‐
catori per la valutazione della funzionalità dei
Centri di I e II livello anche sulla scorta dei criteri
indicati dalle società scientifiche di settore;

‐ Promuovere l’aggiornamento scientifico e tecno‐
logico rendendo disponibili adeguate fonti biblio‐
grafiche, curando programmi di aggiornamento
professionale ed istituendo corsi di aggiorna‐
mento accreditati (ECM);

‐ Istituire, in collaborazione con l’Osservatorio Epi‐
demiologico Regionale (OER) e l’Agenzia Regio‐
nale per la Sanità (AreS Puglia), un’attività di sor‐
veglianza epidemiologica ed una banca dati utile
ai fini assistenziali e scientifici;
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‐ Costituirsi quale centro di confronto, anche on‐
line, con i Centri di I e II livello;

‐ Definire programmi di educazione sanitaria della
popolazione e di formazione del personale sani‐
tario e parasanitario, da proporre agli organismi
regionali competenti;

‐ Organizzare l’assemblea regionale dei Centri di
ipertensione di I e II livello aperto a tutti gli ope‐
ratori;

‐ Fornire, in collaborazione con la Regione, le meto‐
diche rese possibili dal progresso scientifico e tec‐
nologico, con particolare riguardo a quelle per
l’individuazione precoce delle forme secondarie
d’ipertensione, per la diagnosi dei fattori di
rischio, per l’individuazione precoce e la caratte‐
rizzazione funzionale dei danni d’organo da ese‐
guire anche in regime di day‐service; 

‐ Effettuare attività di ricerca che sarà perciò tesa
all’individuazione dei segni pre‐clinici, organici e
funzionali di danno cerebro‐cardio‐vascolare. Lo
studio comprenderà lo svolgimento di ricerche di
fisiopatologia, di modificazioni comportamentali
e cognitive, di terapia e farmaco‐economia in
campo di ipertensione, prevenzione cerebro‐
cardio‐vascolare, funzionalità neurovegetativa,
oltre al controllo e la gestione dei protocolli di sor‐
veglianza e terapeutici proposti da Società Scien‐
tifiche, Enti Pubblici e soggetti privati. E’ compito
del CRR quello di coinvolgere tutte le strutture di
ricerca impegnate in questo campo d’indagine, al
fine di assicurare le necessarie convergenze e
sinergie per il miglioramento delle conoscenze sia
in campo biomedico che clinico‐assistenziale;

‐ coordinare una programmazione didattica con
attività tese allo svolgimento di Master di I e II
livello in Ipertensione Arteriosa per la formazione
e mantenimento degli standard professionali
necessari alla qualificazione della Rete ipertensio‐
logica. Inoltre, dovrà promuovere corsi di perfe‐
zionamento in ipertensione arteriosa, corsi mono‐
grafici ed attività didattiche elettive per studenti
di Medicina e Chirurgia e delle Professioni Sani‐
tarie, incontri formativi per l’educazione sanitaria
dei pazienti e familiari;

‐ organizzare, per la diffusione delle conoscenze
circa il modello gestionale del paziente iperteso
ed i protocolli per l’appropriatezza relativa all’ac‐
cesso alle prestazioni di Day Service ed all’eroga‐
zione delle prestazioni incluse nei PACC di I e II
livello, entro un anno dalla attivazione della Rete

ipertensivologica, un corso rivolto agli operatori
dei Centri di I e II livello individuati dalle ASL,
secondo i criteri individuati in uno specifico Piano
di Formazione Regionale.

Per quanto riferito innanzi, si propone, inoltre, di
individuare quale Centro di Riferimento Regionale
(CRR) della Rete dei Centri per la diagnosi dell’iper‐
tensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovasco‐
lare, da riconoscersi anche Centro di II livello,
l’U.O.C. di Neurologia Universitaria “F.M. Puca”
dove opera la Stroke Unit presso l’ Azienda Ospeda‐
liero Universitaria Policlinico di Bari, dove si svolge
attività di day hospital e di day service per l’iperten‐
sione arteriosa e dove è presente l’Ambulatorio per
la Prevenzione Cerebro‐ Vascolare ed Ipertensione
Arteriosa, centro riconosciuto dalla Società Italiana
dell’Ipertensione Arteriosa (SIIA), attualmente coor‐
dinato dal Prof. Pietro Nazzaro, Professore Asso‐
ciato di Medicina Interna, specialista in Medicina
Interna ed in Neurologia, Certificato European
Hypertension Specialist (ESH ®), per la vasta espe‐
rienza scientifico‐assistenziale internazionale acqui‐
sita e per l’alta professionalità ipertensiologica,, per
la accessibilità a tecniche di studio della rigidità arte‐
riosa, della variabilità pressoria, di indagine micro‐
circolatoria, oltre che per la disponibilità di un labo‐
ratorio di ultrasonologia cerebrale ed ambulatori
per la demenza ed il follow‐up delle malattie cere‐
brovascolari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione ‐ Strutture residenziali e semire‐
sidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
sociosanitarie” e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ Di istituire la Rete regionale dei Centri per la dia‐
gnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio cere‐
brocardiovascolare composta da Centri di I livello
(Centri Spoke) e da Centri di II livello (Centri Hub);

‐ Di individuare quale fabbisogno regionale di
Centri di I e II livello per l’ipertensione arteriosa
ed il rischio cerebrocardiovascolare il seguente:
‐ almeno 1 (uno) Centro di II livello (Hub) per

Azienda Sanitaria Locale, con un rapporto di
almeno uno ogni 300.000‐400.000 abitanti con
equa distribuzione geografico‐territoriale, in
possesso, oltre che dei requisiti di cui al R.R.
n.3/2005 e n.3/2010, dei requisiti minimi ulte‐
riori di qualità riportati di seguito;

‐ almeno 1 (uno) Centro di I livello (Spoke) per
ogni Distretto Socio Sanitario e non meno di 1
(uno) ogni 110.000 abitanti in possesso, oltre
che dei requisiti di cui al R.R. n.3/2005 e
n.3/2010, dei requisiti minimi ulteriori di qualità
riportati di seguito;

‐ di individuare i seguenti requisiti minimi per il
riconoscimento dei Centri di I e II livello:

Requisiti minimi per l’individuazione dei Centri
di primo livello
‐ specifico personale funzionalmente assegnato

e dedicato per assicurare una competenza spe‐
cifica ed un’efficienza assistenziale ed, in parti‐
colare, uno specialista medico ipertensiologo;

‐ 300 visite ambulatoriali per ipertensione
all’anno;

‐ 150 monitoraggi ambulatori della pressione
arteriosa (ABPM) all’anno;

‐ 200 tra esami ecodoppler vascolari ed ecocar‐
diografici l’anno;

Requisiti minimi per l’individuazione dei Centri
di secondo livello
‐ specifico personale funzionalmente assegnato

e dedicato per assicurare una competenza spe‐
cifica ed un’efficienza assistenziale ed, in parti‐
colare, uno specialista medico ipertensiologo;

‐ 300 day‐service e/o day‐hospital all’anno;
‐ 600 visite ambulatoriali per ipertensione

all’anno;
‐ 300 monitoraggi ambulatori della pressione

arteriosa (ABPM) all’anno;
‐ 400 tra esami ecodoppler vascolari ed ecocar‐

diografici l’anno;
‐ Esperienza nell’esecuzione di test ed esami utili

alla diagnosi di ipertensione secondaria e di
studio della compliance e della rigidità arte‐
riosa;

‐ Consolidata interazione multidisciplinare tra
alte specialità mediche nell’ambito della stessa
struttura nosocomiale;

‐ Presenza di medici con specifico curriculum
ipertensiologico ed esperienza documentata,
anche in considerazione dell’attività scientifica
dimostrata da interventi congressuali nazionali
ed internazionali e pubblicazioni scientifiche a
stampa;

‐ Possibilità di esecuzione di esami di imaging
complessi (TAC, RMN, scintigrafia, ecc) nella
stessa struttura nosocomiale;

‐ Di stabilire che i Centri di II livello devono garan‐
tire:
‐ Raccordi interdisciplinari per le specialità di car‐

diologia, medicina interna, endocrinologia, neu‐
rologia, nefrologia, ostetricia e pediatria nel‐
l’ambito della stessa struttura nosocomiale;

‐ Attività di consulenza per la ASL di riferimento
e per i reparti afferenti alla struttura ospedaliera
di riferimento ivi incluse la gestione delle
urgenze ed emergenze ipertensive;

‐ Collaborazione con gli organi di sanità pubblica
per i temi di politica sanitaria;

‐ Verificare la qualità dell’azione di sanità pub‐
blica contro l’ipertensione arteriosa e la corri‐
spondenza delle attività di diagnosi e cura agli
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standard e alle linee guida nazionali e interna‐
zionali;

‐ Curare la farmacovigilanza di fase IV e disponi‐
bilità agli studi di fase III;

‐ Organizzare ambulatori specialistici tesi alla
integrazione clinica;

‐ Possibilità di assicurare all’occorrenza: a) una
consulenza neuropsicologica per le relazioni esi‐
stenti tra ipertensione e deficit cognitivo, b) una
consulenza pediatrica per la crescente incidenza
dell’ipertensione, anche primitiva, nella popo‐
lazione pediatrica ed adolescenziale, c) una
indagine fisioterapica/motoria e dietologica,
con indagine di composizione corporea,
affinché i pazienti possano affrontare un pro‐
gramma preventivo e di revisione dello stile di
vita;

‐ Programmi di educazione dei pazienti ipertesi,
incluse le terapie non farmacologiche, struttu‐
rate per gruppi ed in collaborazione con i MMG
ed i Care Manager degli stessi pazienti;

‐ Di stabilire che i Direttori generali delle Aziende
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero‐Uni‐
versitarie, tenuto conto dei dati ricognitivi delle
Unità Operative/Ambulatori già trasmessi alla
Regione, entro e non oltre 30 giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente provvedi‐
mento, tenuto conto del fabbisogno e dei requisiti
definiti innanzi, devono individuare mediante
propri atti formali i Centri di I e II livello per la dia‐
gnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio cere‐
brocardiovascolare, anche a seguito di processo
di accorpamento di ambulatori/Unità operative,
trasmettendo copia dei predetti atti al Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia‐
listica e Accreditamento, unitamente alla certifi‐
cazione sul possesso dei requisiti individuati con
il presente provvedimento e sul possesso dei
requisiti di cui ai R.R. n.3/2005 e R.R. n.3/2010, al
nominativo del medico specialista responsabile ed
ai riferimenti telefonici del Centro, ai fini della suc‐
cessivo riconoscimento da parte della Giunta;

‐ Di stabilire che i Direttori generali, nei limiti del
fabbisogno di Centri di I e II livello indicato con il
presente provvedimento, tenuto conto dei dati
ricognitivi delle Unità Operative/Ambulatori già
trasmessi alla Regione, devono individuare i pre‐
detti Centri anche nell’ambito degli IRCCS pubblici

e privati, degli Enti Ecclesiastici e delle Case di
Cura insistenti nel proprio territorio, previa veri‐
fica sul possesso dei requisiti individuati con il pre‐
sente provvedimento e sul possesso dei requisiti
di cui ai R.R. n.3/2005 e R.R. n.3/2010;

‐ Di stabilire che, nel caso di mancata individua‐
zione dei Centri e trasmissione di atti e certifica‐
zioni da parte dei Direttori Generali, il Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia‐
listica e Accreditamento procederà d’ufficio alla
individuazione dei Centri di I e II livello, sulla
scorta dei dati di attività trasmessi dalle Direzioni
generali a seguito dell’attività di ricognizione
effettuata dei Centri esistenti sul territorio, previa
verifica sul possesso dei requisiti individuati con il
presente provvedimento e sul possesso dei requi‐
siti di cui ai R.R. n.3/2005 e R.R. n.3/2010 da parte
degli organi competenti;

‐ Di rimandare a successivo provvedimento l’indi‐
viduazione dei Pacchetti Ambulatoriali Complessi
e Coordinati del day service (PACC) di I e II livello
eseguibili rispettivamente dai Centri di I e II livello
che rientreranno a far parte della Rete regionale
per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del
rischio cerebrocardiovascolare;

‐ Di stabilire quanto segue:
‐ il PACC di I livello sarà gestito dal MMG/PLS e

sarà eseguibile, in relazione ai previsti criteri di
selezione dei pazienti, presso “Centri di primo
livello” che, capaci di fornire i previsti esami
nell’ambito della medesima struttura, funzione‐
ranno come “spoke”. I Centri di I livello
dovranno collaborare con il MMG o il PLS per la
gestione dei progetti di educazione dei pazienti
ipertesi, incluse le terapie non farmacologiche
operando in sintonia con i programmi assisten‐
ziali e di ricerca della rete ipertensiologica;

‐ Il Centro di I livello o il MMG/PLS, in caso di
pazienti che richiedano un approfondimento cli‐
nico (rischio cerebro‐cardio‐vascolare aggiunto
elevato, ipertensione resistente, ipertensione
pediatrica, incongruenti elevati valori pressori
domiciliari, fondato sospetto di ipertensione
secondaria, etc.) invieranno i pazienti ai “Centri
di secondo livello” per l’esecuzione del PACC di
II livello. Questi Centri funzioneranno come
“hub”, garantendo l’esecuzione del PACC di II
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livello ed integrando gli esami del PACC di I
livello entro tre mesi dalla presa in carico del
paziente. A tal fine è il medico che gestisce il
caso che contatta il Centro di II livello, al fine di
assicurare lo scambio di informazioni e la conti‐
nuità del processo assistenziale;

‐ di istituire il Centro di Riferimento Regionale (CRR)
della Rete dei Centri per la diagnosi dell’iperten‐
sione arteriosa e del rischio cerebrocardiovasco‐
lare, coincidente con un centro di II livello, finaliz‐
zato al coordinamento di dati e studi su base ter‐
ritoriale, alla verifica di nuove tecniche di studio
inerenti la patologia ipertensiva, alla prevenzione
cerebro‐cardio‐vascolare, alla promozione ed alla
qualificazione della rete;

‐ di stabilire, mediante assegnazione dei seguenti
obiettivi, che il CRR della rete ipertensiologica
deve:
‐ Essere costituito da medici con comprovata e

documentata esperienza clinica e scientifica,
nazionale ed internazionale, in campo iperten‐
siologico;

‐ Identificare gli standard di produttività e gli indi‐
catori per la valutazione della funzionalità dei
Centri di I e II livello anche sulla scorta dei criteri
indicati dalle società scientifiche di settore;

‐ Promuovere l’aggiornamento scientifico e tec‐
nologico rendendo disponibili adeguate fonti
bibliografiche, curando programmi di aggiorna‐
mento professionale ed istituendo corsi di
aggiornamento accreditati (ECM);

‐ Istituire, in collaborazione con l’Osservatorio
Epidemiologico Regionale (OER) e l’Agenzia
Regionale per la Sanità (AreS Puglia), un’attività
di sorveglianza epidemiologica ed una banca
dati utile ai fini assistenziali e scientifici;

‐ Costituirsi quale centro di confronto, anche on‐
line, con i Centri di I e II livello;

‐ Definire programmi di educazione sanitaria
della popolazione e di formazione del personale
sanitario e parasanitario, da proporre agli orga‐
nismi regionali competenti;

‐ Organizzare l’assemblea regionale dei Centri di
ipertensione di I e II livello aperto a tutti gli ope‐
ratori;

‐ Fornire, in collaborazione con la Regione, le
metodiche rese possibili dal progresso scienti‐
fico e tecnologico, con particolare riguardo a

quelle per l’individuazione precoce delle forme
secondarie d’ipertensione, per la diagnosi dei
fattori di rischio, per l’individuazione precoce e
la caratterizzazione funzionale dei danni d’or‐
gano da eseguire anche in regime di day‐ser‐
vice;

‐ Svolgere attività di ricerca che deve essere fina‐
lizzata all’individuazione dei segni pre‐clinici,
organici e funzionali di danno cerebro‐cardio‐
vascolare. Lo studio comprende lo svolgimento
di ricerche di fisiopatologia, di modificazioni
comportamentali e cognitive, di terapia e far‐
maco‐economia in campo di ipertensione, pre‐
venzione cerebro‐cardio‐ vascolare, funzionalità
neurovegetativa, oltre al controllo e la gestione
dei protocolli di sorveglianza e terapeutici pro‐
posti da Società Scientifiche, Enti Pubblici e sog‐
getti privati. E’ compito del CRR quello di coin‐
volgere tutte le strutture di ricerca impegnate
in questo campo d’indagine, al fine di assicurare
le necessarie convergenze e sinergie per il
miglioramento delle conoscenze sia in campo
biomedico che clinico‐assistenziale;

‐ coordinare una programmazione didattica con
attività tese allo svolgimento di Master di I e II
livello in Ipertensione Arteriosa per la forma‐
zione e mantenimento degli standard professio‐
nali necessari alla qualificazione della Rete iper‐
tensiologica. Inoltre, promuove corsi di perfe‐
zionamento in ipertensione arteriosa, corsi
monografici ed attività didattiche elettive per
studenti di Medicina e Chirurgia e delle Profes‐
sioni Sanitarie, incontri formativi per l’educa‐
zione sanitaria dei pazienti e familiari;

‐ organizzare, per la diffusione delle conoscenze
circa il modello gestionale del paziente iperteso
ed i protocolli per l’appropriatezza relativa
all’accesso alle prestazioni di Day Service ed
all’erogazione delle prestazioni incluse nei PACC
di I e II livello, entro un anno dalla attivazione
della Rete ipertensivologica, un corso rivolto agli
operatori dei Centri di I e II livello individuati
dalle ASL, secondo i criteri individuati in uno
specifico Piano di Formazione Regionale;

‐ di individuare quale Centro di Riferimento Regio‐
nale (CRR) della Rete dei Centri per la diagnosi del‐
l’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocar‐
diovascolare, che contestualmente si riconosce
anche Centro di II livello, l’U.O.C. di Neurologia
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Universitaria “F.M. Puca” dove opera la Stroke
Unit presso l’ Azienda Ospedaliero Universitaria
Policlinico di Bari, dove si svolge attività di day
hospital e di day service per l’ipertensione arte‐
riosa e dove è presente l’Ambulatorio per la Pre‐
venzione Cerebro‐Vascolare ed Ipertensione Arte‐
riosa, centro riconosciuto dalla Società Italiana
dell’Ipertensione Arteriosa (SIIA), attualmente
coordinato dal Prof. Pietro Nazzaro, Professore
Associato di Medicina Interna, specialista in Medi‐
cina Interna ed in Neurologia, Certificato Euro‐
pean Hypertension Specialist (ESH®), per la vasta
esperienza scientifico‐assistenziale internazionale
acquisita e per l’alta professionalità ipertensiolo‐
gica,, per la accessibilità a tecniche di studio della
rigidità arteriosa, della variabilità pressoria, di
indagine microcircolatoria, oltre che per la dispo‐
nibilità di un laboratorio di ultrasonologia cere‐
brale ed ambulatori per la demenza ed il follow‐
up delle malattie cerebrovascolari;

‐ di notificare, a cura del servizio proponente, il pre‐
sente provvedimento ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liere Universitarie, agli Istituti di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico, agli Enti Ecclesiastici e, per
il tramite dei Direttori generali delle ASL, alle Case
di Cura private accreditate;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Portale regionale della Salute
www.sanita.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 45

Programma Operativo 2013‐2015. Residenze Assi‐
stite per utenti psichiatrici. Criteri e modalità di
realizzazione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria

espletata dall’Ufficio “ Assistenza territoriale, psi‐
chiatria e dipendenze patologiche “, confermata
dalla Dirigente del medesimo Ufficio e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il Piano regionale di Salute vigente, approvato
con LR 23/08, pone il Territorio al centro della pro‐
grammazione delle azioni per la tutela della salute
mentale, con il fine di mantenere la persona nel
proprio contesto sociale e attuare modelli di tratta‐
mento che permettano di conservare il più possibile
gli abituali stili di vita e reti di relazioni.

Obiettivo del trattamento non è solo o prevalen‐
temente la remissione dei sintomi, bensì il recupero
ottimale di una condizione di benessere psicofisico,
l’inclusione sociale, con particolare riferimento
all’inserimento al lavoro e alla riacquisizione dei
diritti di cittadinanza.

Viene, dunque, fortemente privilegiato un
approccio orientato alla recovery (guarigione) delle
persone affette da disturbi psichiatrici ed eviden‐
ziato che: “compito delle istituzioni è garantire ser‐
vizi di salute mentale capaci di offrire un ventaglio
di opportunità per la realizzazione di una piena cit‐
tadinanza dei pazienti, cioè garantire il loro effettivo
diritto ad accedere a ciò che è fondamentale nella
vita di ogni persona: avere relazioni sociali ed affet‐
tive, abitare, lavorare “.

Lo stesso approccio si ritrova sia nelle Linee di
indirizzo nazionali per la salute mentale (Accordo
C.U. MARZO 2008), sia nel Piano di azioni nazionali
per la salute mentale (Accordo C.U. 24‐01‐2013), i
quali raccomandano la realizzazione di “ percorsi a
differente intensità assistenziale, in rapporto ai
bisogni di cura “ e “ servizi flessibili, orientati sui
bisogni e sulle persone “.

In questa ottica, vanno riconosciuti come strate‐
gici il ricorso al sostegno di tipo domiciliare e il
sostegno abitativo, nelle sue diverse forme, onde
favorire la riacquisizione delle autonomie personali
e le capacità relazionali necessarie a vivere nelle
comunità locali.

Risultano, oggi, sempre più evidenti detti bisogni
dell’utenza, per cui è necessario rivalutare, nella ria‐
bilitazione psico‐sociale, il ruolo e l’importanza della
qualità dell’abitare, ridefinire mandato e obiettivi
della residenzialità e mettere in atto interventi cali‐
brati sui progetti terapeutici riabilitativi individuali
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(PTRI), riformulando progetti di residenzialità
secondo il modello dell’abitare assistito, all’interno
di un lavoro di rete che connetta tutti i soggetti, isti‐
tuzionali e non, del territorio.

In Salute Mentale, il sostegno abitativo è pratica
ormai consolidata in molte regioni del nord e del
centro ‐Italia (Toscana, Emilia, Friuli, Lazio e diverse
altre), come risposta riabilitativa non definita in
modo rigido, bensì centrata sul Progetto persona‐
lizzato dell’utente.

Il sostegno abitativo si concretizza attraverso l’of‐
ferta di una residenzialità assistita, che va incontro
alle preferenze degli utenti e ai loro bisogni specifici,
e si colloca all’interno di un progetto di sviluppo del
protagonismo dell’utenza e di valorizzazione delle
esperienze di emancipazione e responsabilizzazione
dei singoli soggetti.

Anche in Puglia, in attuazione del Piano regionale
di Salute, la Commissione di valutazione sulle atti‐
vità di riabilitazione psichiatrica, costituita con
Determinazione Dirigenziale n.283/2012, ha indivi‐
duato, tra gli obiettivi specifici di riqualificazione
degli interventi riabilitativi, quello di disciplinare la
riabilitazione domiciliare del paziente in abitazioni
che rientrino nella sfera di competenza dei Diparti‐
menti di Salute Mentale, denominate Residenze
Assistite, da attivare privilegiando le civili abitazioni,
in modo da incentivare le esperienze di inclusione.

Più recentemente, il Governo Regionale, con il
Programma Operativo 2013‐2015 predisposto ai
sensi dell’art.15, comma 20, della D.L. 95/2010 con‐
vertito con modificazioni nella legge 135/2012,
approvato con DGR n.1403 del 4‐07‐2014, ha
disposto, nell’ambito del Programma “Riequilibrio
Ospedale‐Territorio”, in materia di salute mentale,
che, con specifico atto giuntale, si proceda alla
“Disciplina della assistenza domiciliare, a casa del
paziente o in appartamenti messi a disposizione
dalle ASL e/o dagli Enti Locali per piccoli nuclei di
convivenza”.

Già in alcune ASL è in atto un modello sperimen‐
tale di sostegno abitativo a piccoli gruppi di pazienti
psichiatrici dimessi dal circuito della residenzialità
h24, inseriti in civili abitazioni supportate dal Centro
di Salute Mentale di appartenenza. La valutazione
del modello, dopo oltre 2 anni, appare in linea con
risultati di buone pratiche, verso la soddisfazione
dei pazienti, la loro completa autonomia, il recupero
di risorse dalla residenzialità “pesante”.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
individuare, con il presente atto, i criteri e le moda‐
lità di realizzazione delle Residenze Assistite per
utenti psichiatrici, al fine di promuovere le espe‐
rienze di autonomia dei pazienti, prevenire e ridurre
ulteriormente il ricorso alla residenzialità “ pesante
“, favorire le dimissioni di quei pazienti che hanno
riacquistato le capacità necessarie a vivere nella
comunità locale.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR
28/2001 e ss.mm. ed ii.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio 4 e dalla Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate, di individuare,
con il presente atto, i criteri e le modalità di realiz‐
zazione delle Residenze Assistite per pazienti psi‐
chiatrici, come di seguito indicato:

‐ Le Residenze Assistite sono costituite da piccoli
nuclei di convivenza (3‐4 persone) che usufrui‐
scono di assistenza riabilitativa domiciliare corre‐
lata al sostegno abitativo e sono realizzate con il
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concorso di più attori, compresi i pazienti e i loro
familiari, che sono chiamati a compartecipare alle
spese di gestione (almeno vitto e manutenzione
ordinaria);

‐ Attori istituzionali sono le ASL, i Comuni, gli Uffici
di Piano degli Ambiti sociali, a cui si possono
affiancare il Volontariato, le Associazioni delle
famiglie e degli utenti ed il Privato profit e no‐
profit;

‐ Fruitori della residenzialità assistita possono
essere:
‐ Utenti inseriti nel circuito delle residenze riabi‐

litative psichiatriche previste dal RR 3/2005, che
non hanno la possibilità di rientrare presso le
famiglie di origine e che hanno raggiunto livelli
di autonomia tali da consentire di sperimentare
percorsi di maggiore emancipazione e inclu‐
sione sociale;

‐ Utenti dei CSM che attualmente vivono per pro‐
prio conto e/o in famiglia, le cui condizioni gene‐
rali risultano precarie, e per i quali siano a
rischio le competenze di autonomia e sia pre‐
sente una condizione di isolamento sociale;

‐ Utenti i cui bisogni siano tali da dover prendere
in considerazione particolari soluzioni assistite,
da valutare caso per caso dalle direzioni dei CSM
e del DSM.

‐ Il Direttore del CSM co‐progetta con gli altri sog‐
getti coinvolti i percorsi individualizzati a favore
degli utenti che hanno le caratteristiche su ripor‐
tate nell’ambito dei PTRI;

‐ Il Direttore del DSM autorizza gli inserimenti veri‐
ficando la congruenza tra progetto e budget
aziendale destinato alla riabilitazione psichiatrica
assegnato al CSM che redige il progetto;

‐ Gli utenti che fruiscono dell’abitare supportato
permangono in costanza di presa in carico da
parte del CSM di appartenenza e possono essere
inseriti in tutte le attività terapeutiche, riabilita‐
tive e risocializzanti gestite dal CSM;

‐ I percorsi riabilitativi, attraverso un’analisi delle
competenze e abilità dei fruitori, devono tendere
all’evoluzione delle condizioni personali di cia‐
scuno; i percorsi personalizzati possono anche
tendere a confluire in attività comuni di piccoli
gruppi, nonché in progetti risocializzanti di Ambito
e/o dell’Associazionismo;

‐ Va curato il potenziamento dei rapporti umani tra
gli abitanti della casa e la responsabilità indivi‐
duale per la costruzione di un benessere e di
un’armonia nel nucleo;

‐ Le Residenze Assistite ‐ i cui requisiti dovranno
corrispondere a quelli di una civile abitazione ben
arredata ‐ possono rinvenire dal libero mercato o
dall’Edilizia Popolare, possono essere di proprietà
della ASL, del Comune o di altro ente pubblico,
oppure di proprietà degli stessi fruitori;

‐ L’équipe di supporto è costituita da Collaboratori
Professionali Sanitari (Educatori professionali,
infermieri, Tecnici della riabilitazione psichiatrica)
e da Operatori Socio Sanitari;

‐ Le ore di assistenza sono determinate, in modo
flessibile, dai PTRI dei fruitori dell’appartamento
e sono assicurate, in via prioritaria, dal personale
del CSM, oppure dai Moduli di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica domiciliare del Privato Istituzio‐
nalmente Accreditato, secondo le procedure defi‐
nite dalla Giunta Regionale, o dall’Assistenza
Domiciliare Integrata prevista dai Piani di Zona
degli Ambiti sociali;

‐ L’attività dell’équipe può essere integrata dal
Volontariato, per quanto concerne gli interventi
di inclusione sociale, e dalle Associazioni di utenti
e familiari per le attività di mutuo ‐ aiuto;

‐ La équipe del CSM valuta costantemente l’evolu‐
zione dell’esperienza di convivenza e tiene perio‐
diche riunioni con gli utenti e con gli operatori di
supporto, secondo un programma previsto nel
PTRI;

‐ E’ compito del CSM:
‐ Favorire l’integrazione degli utenti nella rete dei

servizi sanitari e sociali e con le Agenzie infor‐
mali del territorio;

‐ Attivare percorsi di formazione per gli operatori
di supporto, con periodiche riunioni di supervi‐
sione;

‐ Stimolare processi di empowerment (capacità
di autoprogettarsi) degli utenti e di supera‐
mento dei pregiudizi;

‐ Individuare tra gli utenti il referente per la
gestione delle attività amministrative della casa;

‐ I costi derivanti dall’attivazione e gestione delle
Residenze Assistite di cui trattasi a carico della
ASL, che possono essere relativi ad affitti, quota‐
parte del vitto nella misura max di €3,30 al giorno,
utenze, arredi, devono rientrare nell’ambito del
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budget aziendale destinato alla riabilitazione psi‐
chiatrica.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato, a cura del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, alle Aziende Sani‐
tarie Locali del territorio regionale e sia pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 46

Programma CCM 2014 (Centro Nazionale per la
Prevenzione e il Controllo delle Malattie). Ratifica
Accordi di Collaborazione tra il Ministero della
Salute‐Direzione Generale della Prevenzione Sani‐
taria e la Regione Puglia‐Servizio PATP e autorizza‐
zione alla sottoscrizione da parte del dirigente del
Servizio PATP degli atti successivi necessari all’at‐
tuazione del Programma.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica
e Sicurezza sul Lavoro, confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione e dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

Il Ministero della Salute ‐Direzione Generale della
Prevenzione Sanitaria, in ottemperanza a quanto
disposto dal DM del 2 marzo 2013, con nota DGPRE
0030729.20.12.2014 inviava agli Assessorati alla
Salute delle Regioni e Province autonome il Bando
CCM 2014 (Centro Nazionale per la Prevenzione e il
Controllo delle Malattie);

Con nota prot. n. A00 152/ 15863 del 11.12.2014,
l’Assessorato al Welfare Servizio PATP trasmetteva
al Direttore Operativo CCM del Ministero della
Salute, Direzione Generale della Prevenzione Sani‐
taria i progetti CCM indicando gli enti esecutori e gli
importi finanziari richiesti per l’attuazione dei
medesimi progetti;

Il Ministero della Salute, a seguito della valuta‐
zione del Comitato Scientifico, tenuto conto della
disponibilità economica dell’area progettuale del
programma CCM 2014, con nota prot. n. DGPRE
0033936/23.12.2014 acquisita dalla Regione Puglia
con prot. n. A00152/355 del 09.1.15 comunicava
l’esito della valutazione dei progetti esecutivi di
seguito specificati:
1) Chi dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit

per l’azione nella società in evoluzione;
2) Sviluppo di un nuovo modello di prevenzione

delle patologie correlate ai trattamenti anti‐
tumorali nei pazienti lungo‐sopravviventi affetti
da linfoma;

In data 20.1.2015, il Ministero della Salute tra‐
smetteva al Servizio PATP, gli Accordi di Collabora‐
zione dei progetti innanzi specificati per la sottoscri‐
zione tramite firma digitale da parte del legale rap‐
presentante della Regione Puglia, allegati al pre‐
sente provvedimento (all. n. 1, all. n. 2)

Il Ministero della Salute, Direzione Operativa
CCM provvederà entro il mese di gennaio 2015 al
perfezionamento dei relativi accordi di collabora‐
zione con gli Enti che daranno attuazione alle pro‐
poste ed entro fine anno ad impegnare le somme
relative a ciascuno dei progetti;

Per ottemperare alla richiesta con carattere d’ur‐
genza, del Ministero della Salute, il Dirigente del
Servizio PATP in data 20.1.2015 provvedeva a sot‐
toscrive digitalmente gli accordi di collaborazione di
cui al punto precedente e trasmetteva tempestiva‐
mente l’adesione richiesta.

Per quanto innanzi esposto, al fine di disciplinare
lo svolgimento delle attività di interesse comune
finalizzate alla realizzazione dei progetti e discipli‐
nare gli aspetti operativi e finanziari con il Ministero
della Salute, con il presente atto si rende necessario
ratificare la sottoscrizione con firma digitale da
parte del dirigente del Servizio PATP degli accordi
di collaborazione dei progetti ammessi a finanzia‐
mento nell’ambito del programma CCM 2014 auto‐
rizzando il suddetto dirigente alla sottoscrizione di
tutti gli atti successivi necessari a dare attuazione ai
progetti stessi.

“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4‐comma 4, lettera
K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento deliberativo;

‐ di ratificare la sottoscrizione con firma digitale da
parte del dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione degli accordi
di collaborazione dei progetti ammessi al finan‐
ziamento nell’ambito del programma CCM 2014
(all. n. 1 e all. n. 2);

‐ di autorizzare il dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione alla
sottoscrizione di tutti gli atti successivi necessari
a dare attuazione ai progetti in premessa specifi‐
cati;

‐ di notificare il presente provvedimento al Diret‐
tore Operativo CCM 2014 Ministero della Salute
Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo
delle Malattie, ai responsabili scientifici dei pro‐
getti CCM 2014, a cura del Servizio proponente;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione, esecutiva, sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 gen‐
naio 2015, n. 47

Intesa tra il Governo, le Regioni e le Provincie auto‐
nome di Trento e Bolzano concernente il Piano
Nazionale Integrato (PNI) 2015‐2018. Rep. Atti
177/csr del 18 dicembre 2014.” Recepimento. Indi‐
viduazione del Punto di contatto Regionale per il
Piano Regionale Integrato 2015‐2018 e indirizzi
operativi per l’anno 2015.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsa‐
bile A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”
dell’Ufficio n.1 e confermata dal Dirigenti dell’Uf‐
ficio n.1 Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicu‐
rezza del lavoro, dal Dirigente dell’Ufficio n.2 Sanità
Veterinaria e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP),
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28
gennaio 2002 del Parlamento europeo e del Consi‐
glio, che stabilisce i principi e i requisiti generali
della legislazione alimentare e fissa procedure nel
campo della sicurezza alimentare;

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29
aprile 2004 del Parlamento europeo e del Consiglio,
relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la con‐
formità alla normativa in materia di mangimi e di
alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere
degli animali;

VISTI, in particolare, gli articoli 41 e 42 del pre‐
detto Regolamento, che prevedono che ciascuno
Stato Membro elabori un piano di controllo nazio‐
nale pluriennale che contenga le informazioni gene‐
rali sulla struttura e sull’organizzazione dei sistemi
di controllo dei mangimi, degli alimenti e della
salute e del benessere degli animali;

VISTA la Decisione della Commissione
2007/363/CE del 21 maggio 2007, che stabilisce
orientamenti per aiutare gli Stati membri a elabo‐
rare il piano di controllo nazionale pluriennale inte‐
grato unico;

VISTO il “Piano Nazionale Integrato 2011‐2014”
approvato in Conferenza Stato‐Regioni con l’Intesa
del 16 dicembre 2010;

VISTA la D.G.R. n. 928 del 13.05.2013 “Piano
Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di
sicurezza alimentare per gli anni 2013‐2014 e rece‐
pimento Accordi e Intese Stato‐Regioni in materia
di sicurezza alimentare” e s.m.i.;

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’art.8, comma6, della
legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le
Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano
sulla proposta del Ministero della Salute concer‐
nente il “ Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015‐
2018, Rep.Atti 177/csr del 18 dicembre 2014;.

CONSIDERATO che, in base a quanto previsto dal
citato PNI 20152018, le Regioni e Province auto‐
nome devono predisporre e coordinare i Piani
Regionali Integrati (PRI) in coerenza con la struttura
e con i criteri fondanti del Piano Nazionale Inte‐
grato.

ATTESO che, a tal fine, analogamente a quanto
previsto a livello centrale, ciascuna Autorità Com‐
petente Regionale per la sicurezza degli alimenti
deve individuare, entro il 31 gennaio 2015, un Punto
di contatto Regionale per il PRI.

CONSIDERATO altresì, che il Punto di contatto
Regionale cura la redazione del PRI, avvalendosi
della collaborazione di tutte le Amministrazioni
coinvolte e amministra le attività di coordinamento
interistituzionale che si rendano necessarie per la
corretta attuazione dei Piani.

ATTESO che il PRI rappresenta una declinazione
operativa a livello territoriale del Piano Nazionale,
per cui deve essere predisposto in modo che l’orga‐
nizzazione dei contenuti sia coerente con quella del
PNI e deve essere relativo ad un corrispondente
periodo di vigenza, con l’obbligo che tale allinea‐
mento tra i PRI ed il PNI dovrà essere completato
da tutte le Regioni e Province autonome entro il 1°
gennaio 2017.

RITENUTO infine, nelle more della predisposi‐
zione del nuovo Piano Regionale Integrato 2015‐
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2018, necessario fornire alle AA.SS.LL. opportune
indicazione in ordine alle modalità con cui devono
essere condotti i controlli ufficiali sul territorio
regionale per l’anno 2015;

Per tutto quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta Regionale di recepire il nuovo Piano Nazio‐
nale Integrato 2015‐2018, approvato dalla Confe‐
renza Stato‐Regioni con Intesa del 18 dicembre
2014, di individuare il Punto di contatto Regionale
per il Piano Regionale Integrato 2015‐2018 e di for‐
nire alle AA.SS.LL. opportune indicazione in merito
alle modalità con cui devono essere condotti i con‐
trolli ufficiali sul territorio regionale per l’anno 2015.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R.
n°28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sot‐
toposto all’esame della Giunta Regionale in virtù
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, dal
Dirigenti dell’ Ufficio 1 Sanità Pubblica e Sicurezza
del lavoro, dal Dirigente dell’Ufficio 2 Sanità Veteri‐
naria e dal Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di recepire l’Intesa, ai sensi dell’art.8, comma6,
della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo,
le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bol‐
zano sulla proposta del Ministero della Salute con‐
cernente il “ Piano Nazionale Integrato (PNI)
2015‐2018, Rep.Atti 177/csr del 18 dicembre
2014;

‐ di individuare nel Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
(PATP) il Punto di contatto Regionale per il Piano
Regionale Integrato 2015‐2018;

‐ di stabilire che il Punto di contatto Regionale
dovrà curare la redazione del PRI, avvalendosi
della collaborazione di tutte le Amministrazioni
coinvolte, i cui referenti saranno individuati con
successivi diversi atti;

‐ di stabilire che il Punto di contatto Regionale
dovrà amministrare le attività di coordinamento
interistituzionale che si rendano necessarie per la
corretta attuazione del Piano Regionale Integrato;

‐ di stabilire che sino alla predisposizione del nuovo
Piano Regionale Integrato dei controlli ufficiali
2015‐2018, i Dipartimenti di Prevenzione delle
AA.SS.LL. dovranno continuare ad attenersi ai cri‐
teri, indirizzi operativi e obiettivi di cui alla D.G.R.
928/2013 e s.m.i., salvo modifiche od integrazioni
di cui a specifici piani e programmi regionali per
l’anno 2015, predisposti dal Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione
(PATP);

‐ di pubblicare il presente sul BURP, sul sito
www.regione.puglia.it e sul portale regionale
sanitario www.sanita.puglia.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai Diret‐
tori Generali delle AA.SS.LL. ed a tutti i soggetti
interessati, a cura del Servizio PATP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen‐
naio 2015, n. 48

Istituzione elenco di ecomusei di interesse regio‐
nale di cui alla Legge regionale del 6 luglio 2011,
n. 15.

Il Vice Presidente della Regione Prof.ssa Angela
Barbanente Assessore ai Beni Culturali, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’AP “beni museali e
archivistici” dott.ssa Domenica Di Biase, di concerto
con il Dirigente dell’Ufficio beni librari, musei ed
archivi, dott. Massimiliano Colonna, confermata dal
Dirigente del Servizio Beni Culturali avv. Silvia Pel‐
legrini, d’intesa con il Direttore dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue:

Premesso:
‐ che, con la Legge Regionale 6 luglio 2011, n.15,

“Istituzione degli ecomusei della Puglia”, la
Regione, allo scopo di recuperare, testimoniare,
valorizzare e accompagnare nel loro sviluppo la
memoria storica, la vita, le figure e i fatti, la cul‐
tura materiale, immateriale, le relazioni fra
ambiente naturale e ambiente antropizzato, le
tradizioni, le attività e il modo in cui l’insedia‐
mento tradizionale ha caratterizzato la forma‐
zione e l’evoluzione del paesaggio e del territorio
regionale, nella prospettiva di orientare lo svi‐
luppo futuro del territorio in una logica di soste‐
nibilità ambientale, economica e sociale, di
responsabilità e di partecipazione dei soggetti
pubblici e privati e dell’intera comunità locale, ha
promosso l’istituzione di ecomusei, quali luoghi
attivi di promozione della identità collettiva e del
patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico
nella forma del museo permanente, di dimensioni
e caratteristiche adeguate alle finalità di cui all’art.
1, comma 3 e ne sostiene le attività;

‐ che, con Regolamento regionale 6 luglio 2012, n.
15, e successiva modificazione n. 11 del 10 giugno
2014, la Regione ha definito i criteri e i requisiti
per il riconoscimento della qualifica di “ecomusei
di interesse regionale di cui alla Legge regionale 6
luglio 2011, n. 15, nonché il procedimento per
l’ottenimento del riconoscimento;

‐ che, in particolare, l’art. 8 del predetto Regola‐
mento n. 15/2012 prevede che la Regione

approva “l’elenco degli ecomusei riconosciuti sulla
base degli esiti delle valutazioni effettuate dalla
Consulta”;

Considerato:
che la Consulta regionale per gli Ecomusei, nella

seduta del 14 maggio 2014 e nella successiva seduta
del 3 settembre 2014, alla luce dell’ istruttoria del
Gruppo di lavoro, di cui all’art. 5 del Regolamento
n. 15/2012 ha espresso parere favorevole sul rico‐
noscimento della qualifica di “ecomuseo di inte‐
resse regionale” per i seguenti ecomusei:
1) Ecomuseo della Valle d’Itria (ambito territoriale:

comuni di ALBEROBELLO, CISTERNINO, FASANO,
LOCOROTONDO, MARTINA FRANCA, MONO‐
POLI)

2) Ecomuseo dei Paesaggi di Pietra di Acquarica di
Lecce (ambito territoriale: comune di VERNOLE)

3) Ecomuseo “EUB Ecomuseo Urbano Botrugno”
(ambito territoriale: comune di BOTRUGNO)

4) Ecomuseo dei Paesaggi Culturali del Capo di
Leuca (ambito territoriale: comune di ALES‐
SANO)

5) Ecomuseo Museo Diffuso Castello d’Alceste
(ambito territoriale: comune di SAN VITO DEI
NORMANNI)

6) Ecomuseo Valle del Carapelle (ambito territo‐
riale: comuni di ASCOLI SATRIANO, CARAPELLE,
ORDONA, ORTA NOVA, STORNARA, STORNA‐
RELLA)

7) Ecomuseo Museo Diffuso di Cavallino (ambito
territoriale: comune di CAVALLINO)

8) Ecomuseo del Paesaggio delle Serre Salentine
(ambito territoriale: comune di NEVIANO)

9) Ecomuseo del Poggio di Mola di Bari (ambito
territoriale: comune di MOLA DI BARI)

Ritenuti, pertanto, condivisibili i pareri favorevoli
espressi dalla Consulta regionale in relazione ai
citati ecomusei al fine di ottenere il riconoscimento
della qualifica di “ecomuseo di interesse regionale”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate e confermate dal Dirigente del Ser‐
vizio Beni Culturali d’intesa con il Direttore d’Area,
propone alla Giunta Regionale l’adozione del con‐
seguente atto finale che rientra nella specifica com‐
petenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, let‐
tere A e K, della L.R. n.7/97 e dell’art. 8 della
L.R.22/79.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di approvare l’elenco degli ecomusei di interesse
regionale di cui alla L.R. 6 luglio 2011 n.15 (Istitu‐
zione degli ecomusei della Puglia) con denomina‐
zione e marchio esclusivi, Allegato n.1 alla pre‐
sente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale,;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen‐
naio 2015, n. 49

Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di
rotazione per le spese di demolizione delle opere
abusive. Comune di Ostuni. Devoluzione dell’anti‐
cipazione già concessa nell’esercizio 2013.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e Conten‐
zioso e confermata dal Dirigente del Servizio Urba‐
nistica, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si pro‐
pone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci stru‐
menti operativi per l’Amministrazione regionale e
per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della
prevenzione e della repressione dell’abusivismo edi‐
lizio.

L’art. 6 della predetta legge introduce misure di
sostegno finanziario ai Comuni al fine di provvedere
all’esecuzione in danno dei responsabili, in man‐
canza di adempimento da parte dei responsabili
medesimi.

La mancata esecuzione “spontanea” delle ordi‐
nanze di demolizione, infatti, costituisce purtroppo
una casistica largamente maggioritaria, e ciò, con‐
giuntamente alle note difficoltà dei Comuni a prov‐
vedere a causa della carenza di risorse da anticipare,
contribuisce fortemente a creare la percezione di
mancata effettività della tutela della legalità nel ter‐
ritorio.

In considerazione dell’entità del fenomeno e dei
differenti livelli di gravità e/o pericolosità ambien‐
tale degli abusi, ferma restando l’obbligatorietà
dell’azione tesa al ristabilimento della legalità per
tutte le fattispecie di abusivismo, non è chiara‐
mente possibile prevedere l’erogazione di misure di
sostegno finanziario per la totalità dei procedi‐
menti.

Con deliberazione n. 1508 del 02/08/2013, la
Giunta Regionale ha ammesso il Comune di Ostuni
all’anticipazione di € 80.000,00 sul fondo regionale
di rotazione previsto dall’art. 6 della L.R. n. 15/2012,
per l’intervento di demolizione delle opere abusive
in Catasto al Fg. 17, p.lla 1316, di cui all’ordinanza
di demolizione n. 146/D del 29/08/2008 emessa nei
confronti dei sigg.ri Marzio Pietro e Candida Franca.

Con nota prot. n. 36761 del 26/11/2014, il
Comune di Ostuni ha rappresentato di aver provve‐
duto con risorse proprie alla demolizione dell’im‐
mobile abusivo di cui sopra ed ha richiesto la devo‐
luzione dell’anticipazione, già concessa dalla
Regione, all’esecuzione di ulteriori demolizioni,
disposte dalla Procura della Repubblica presso il Tri‐
bunale di Brindisi, aventi ad oggetto altre opere
abusive realizzate nel Comune di Ostuni. Rilevato
che l’Amministrazione comunale di Ostuni ha evi‐
denziato di voler proseguire nell’azione di repres‐
sione dell’abusivismo edilizio, portando ad esecu‐
zione le demolizioni di opere abusive, oggetto di
sentenza penale definitiva, disposte dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi, si
rende opportuno fornire al Comune medesimo il
richiesto sostegno finanziario, devolvendo l’antici‐
pazione già concessa con D.G.R. n. 1508/2013, e
non utilizzata per i motivi sopra indicati, alla demo‐
lizione delle ulteriori opere abusive individuate dalla
Procura della Repubblica di Brindisi.

In ordine agli aspetti gestionali e contabili, consi‐
derato che il beneficio andrà a riguardare una plu‐
ralità di interventi, si ritiene opportuno consentire
distinte erogazioni per i singoli interventi di demo‐
lizione, secondo le seguenti modalità:
1) Eventuale acconto pari al 50%, previo invio al

Servizio Urbanistica regionale dell’attestazione ‐
da parte del responsabile del procedimento ‐ di
avvenuto concreto inizio dei lavori;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle
somme che saranno rendicontate dal Comune,
previo invio al Servizio Urbanistica regionale:
‐ della rendicontazione delle spese per le quali

si chiede l’erogazione;
‐ del certificato di regolare esecuzione;
‐ dell’attestazione dell’avvenuta demolizione

e/o ripristino dello stato dei luoghi.
3) La restituzione dell’intera somma anticipata

dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse‐
guente proposta; 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore e la
conseguente proposta;

DI CONCEDERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R.
n. 15/2012, al Comune di Ostuni la devoluzione
dell’anticipazione pari a € 80.000,00 già concessa
con D.G.R. n. 1508/2013 per l’intervento di demoli‐
zione delle opere abusive di cui all’ordinanza n.
146/D del 29/08/2008, alla demolizione delle ulte‐
riori opere abusive site nel Comune di Ostuni indi‐
viduate dalla Procura della Repubblica di Brindisi;

DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e
restituzione delle somme:
1) Eventuale acconto pari al 50%, previo invio al

Servizio Urbanistica regionale dell’attestazione ‐
da parte del responsabile del procedimento ‐ di
avvenuto concreto inizio dei lavori;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle
somme che saranno rendicontate dal Comune,
previo invio al Servizio Urbanistica regionale:
‐ della rendicontazione delle spese per le quali

si chiede l’erogazione;
‐ del certificato di regolare esecuzione;

‐ dell’attestazione dell’avvenuta demolizione
e/o ripristino dello stato dei luoghi.

3) La restituzione dell’intera somma anticipata
dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen‐
naio 2015, n. 50

Calendario venatorio regionale annata 2014/2015.
Modifiche.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue l’ass. Barbanente.

Con DGR n. 1449 del 08 luglio 2014, pubblicata
sul BURP n. 106 del 05.08.2014, è stato approvato
il calendario venatorio 2014/2015.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter‐
ritorio e del Mare (MATT), con propria prot. n.
21031/PNM del 17.10.2014, a seguito della nota del
Dipartimento delle Politiche Europee prot 0009432
del 06.10.2014, inerente la richiesta di informazioni
da parte della Commissione Europea in merito al
rispetto degli artt. 2, 5 e 7 della Direttiva “Uccelli”
in Italia e con particolare riferimento a 19 specie in
stato di conservazione non favorevole e a 9 specie
cacciate in fase di migrazione prepuziale, ha invitato
la Regione Puglia a voler fornire riscontro puntuale
a tutti i quesiti avanzati dalla Commissione Europea
(Caso EU‐PILOT 6955/14/ENVI).

Il Servizio Caccia e Pesca regionale, competente
in materia, con propria nota prot. n. 4165 del
21.11.2014, ha trasmesso la relativa documenta‐
zione di riscontro alla precitata nota del MATT
datata 17.10.2014.
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Con ulteriore nota, n. 25493 del 04.12.2014, il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare ‐ Ufficio Legislativo ha evidenziato la
necessità, al fine di scongiurare la chiusura negativa
del “Caso EU PILOT” in questione ed il conseguente
avvio di una eventuale procedura d’infrazione da
parte della Commissione Europea, che la Regione
Puglia modifichi il calendario venatorio 2014/2015
anticipando il termine previsto per la chiusura della
caccia alle specie “Cesena” e “Tordo Bottaccio”.

Il Comitato tecnico Faunistico Venatorio regio‐
nale, all’uopo convocato, nella riunione del 16
dicembre 2014 ha espresso, a maggioranza, il pro‐
prio parere nel termine di confermare le previsioni
del vigente calendario venatorio 2014/2015 per
quanto attiene il prelievo delle predette specie
(tordo bottaccio e cesena).

Sulla problematica, nella qualità di Regione capo‐
fila in materia, sono state tenute diverse riunioni e
contatti con il Ministero dell’Ambiente, con il
MIPAAF e il sistema delle Regioni e P.A., in ultimo
l’invio al Ministro delle Politiche Agricole di apposita
propria nota datata 19.01.2012 con la quale si
richiede la riconvocazione di apposito tavolo nazio‐
nale per trattare e definire opportune iniziative per
superare, tra l’altro, la questione in parola.

In data 20 gennaio 2015 il Consiglio dei Ministri
ha deliberato l’esercizio del potere sostitutivo pre‐
visto dall’art. 8, comma 4, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, nei confronti delle regioni Liguria, Toscana,
Umbria, Friuli‐Venezia giulia, Veneto e Marche
disponendo la modifica del calendario venatorio e
la chiusura della caccia per le specie “Tordo Bot‐
taccio”, “Cesena” e “Beccaccia”:

Pertanto, si ritiene di procedere alla modifica del
Calendario Venatorio 2014/2015, nel senso di pre‐
vedere che il prelievo venatorio delle specie
“Cesena” e “Tordo Bottaccio” siaconsentito, a modi‐
fica di quanto previsto all’art. 4 lett. k), sino alla data
dell’approvazione del presente provvedimento, che
deve intendersi immediatamente esecutivo.

Quindi, si rende necessario ed urgente apportare
la modifica innanzi richiamata al vigente Calendario
Venatorio, anche in previsione della scadenza tem‐
porale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 lett. k) della L.R.
n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di modificare la lett. k) dell’art. 4 del Calendario
Venatorio 2014/2015, approvato con DGR n. 1449
del 08.07.2014, adeguandosi a quanto deliberato
dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 20 gen‐
naio 2015, a partire dalla data di esecutività del
presente provvedimento;

‐ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale di notificare il presente provvedimento con
tutta l’urgenza che il caso richiede, agli Enti, Asso‐
ciazioni ed Organismi interessati;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento, imme‐
diatamente esecutivo, sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen‐
naio 2015, n. 52

Aggiornamento 2015 del Piano Triennale di Pre‐
venzione della Corruzione.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalita, Cittadinanza sociale, Sport per tutti, Prote‐
zione civile, Dott. Guglielmo MINERVINI, di concerto
con l’Assessore al Lavoro, Politiche per il Lavoro,
Personale e Organizzazione, Dott. Leo CAROLI, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato Coordi‐
natore dell’Avvocatura Regionale ‐ Responsabile
della Prevenzione della Corruzione, Avv. Vittorio
Triggiani, d’intesa con Direttore dell’Area Organiz‐
zazione e Riforma dell’Amministrazione ‐ Respon‐
sabile della Trasparenza, Avv. Domenica GATTULLI,
riferisce quanto segue.

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell’illegalita nella pubblica amministrazione”,
costituisce un intervento normativo sistematico che
si propone di dare maggiore impulso allo sviluppo
di processi che garantiscano il rispetto del principio
di legalita nell’agire amministrativo. A tale scopo la
Legge n. 190/2012 ha introdotto strumenti per la
prevenzione e per la repressione di eventuali feno‐
meni di natura corruttiva, individuando, nel con‐
tempo, i soggetti che a vario titolo sono coinvolti
nel processo e che garantiscono l’attuazione delle
strategie di prevenzione e di contrasto alla corru‐
zione.

L’intervento normativo, varando un quadro arti‐
colato di riforme, misure ed istituti concernenti vari
rami dell’ordinamento giuridico, prevede l’azione
combinata di piu strumenti di prevenzione e con‐
trasto alla corruzione delle pubbliche Amministra‐
zioni, tra i quali l’adozione di un Piano Nazionale
Anticorruzione, di un Piano Triennale della Preven‐
zione della Corruzione da adottarsi nell’ambito di
ogni singola Amministrazione, nonche di misure
relative alla trasparenza e di pubblicita degli atti
amministrativi da pubblicare in un’apposita sezione
del sito istituzionale.

La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta
Regionale del 17/07/2013, n. 1622, ha proceduto
all’individuazione delle figure dirigenziali cui affi‐
dare i compiti di Responsabile per la Prevenzione

della Corruzione ex art. 1, comma 7, della Legge n.
190/2012 e di Responsabile per la Trasparenza ex
art. 43, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013.

In particolare, con il citato provvedimento si e
deliberato di nominare, con decorrenza dal ‐
l’01/10/2013: il Coordinatore dell’Avvocatura
Regionale ‐ Avv. Vittorio TRIGGIANI, quale Respon‐
sabile per la Prevenzione della Corruzione;

il Dirigente del Servizio Personale ‐ Avv.Domenica
GATTULLI, quale Responsabile per la Trasparenza.

Con deliberazione n. 66 del 4 febbraio 2014, la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione (PTPC) per il triennio
2014/2016, che si compone dei seguenti elaborati:
Elaborato I: “Il Contesto Normativo”; ‐ Elaborato II:
“la Strategia di Prevenzione della Regione Puglia”; ‐
Elaborato III: “Allegati”.

Con successiva DGR n. 1610 del 29 luglio 2014, il
PTPC e stato modificato nel senso di differire il ter‐
mine di adozione del Piano della Rotazione del Per‐
sonale, alla luce dell’attivita di approfondimento in
corso, svolta da un gruppo di lavoro istituito nel
seno della Conferenza delle Regioni e guidato dalla
Puglia.

Con DGR 2346 dell’11/11/2014 si è proceduto
all’aggiornamento ed all’integrazione delle tabelle
relative ai procedimenti a rischio, con particolare
riferimento ai processi associati a coefficienti di
valore medio ed elevato. A tali fini, è stato appro‐
vare un nuovo il documento allegato, denominato
Elaborato IV, recante aggiornamenti ed integrazioni
in relazione ai procedimenti con coefficiente uguale
o superiore a 6 punti.

Trascorso un anno dall’approvazione del primo
PTPC della Regione Puglia, si rende opportuno inter‐
venire nuovamente sui contenuti del Piano al fine
di introdurvi talune puntualizzazioni, integrazioni e
aggiornamenti conseguenti a recenti sopravve‐
nienze normative, nonchè agli esiti delle azioni
intraprese ed alle esperienze svolte nell’anno 2014.

A tali fini, si propone di approvare il documento
allegato, denominato “Elaborato V ‐ Aggiornamento
ed Integrazione 2015 del PTPC”, ferme restando,
per quanto non modificate, le previsioni degli Ela‐
borati approvati con DGR n. 66/2014, n. 1610/2014
e n. 2346/2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI
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Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale. Il presente provvedimento
rientra nella competenza della Giunte regionale ai
sensi dell’art. 4 della L.r. n. 7/1997 recante “Norme
in materia di organizzazione dell’Amministrazione
regionale”.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
legalita, Cittadinanza sociale, Sport per tutti, Prote‐
zione civile, Dott. Guglielmo MINERVINI, di concerto
con l’Assessore al Lavoro, Politiche per il Lavoro,
Personale e Organizzazione, Dott. Leo CAROLI, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato Coordi‐
natore dell’Avvocatura Regionale ‐ Responsabile
della Prevenzione della Corruzione, Avv. Vittorio
Triggiani, d’intesa con Direttore dell’Area Organiz‐
zazione e Riforma dell’Amministrazione ‐ Respon‐
sabile della Trasparenza, Avv. Domenica Gattulli;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e dal Responsabile della Traspa‐
renza;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di fare propri i contenuti dell’Assessore propo‐
nente;

2. di approvare l’allegato documento, denominato,
“Elaborato V ‐ Aggiornamento ed Integrazione
2015 del PTPC” recante integrazioni ed aggior‐
namenti al Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione;

3. di disporre la pubblicazione dell’allegato nella
sezione “Anticorruzione” del sito istituzionale
nonche nella sezione “Amministrazione Traspa‐
rente” ‐ sottosezione “Altri Contenuti ‐ Corru‐
zione”;

4. di confermare integralmente, per quanto non
modificati dall’Elborato V, i restanti contenuti del
PTPC, così come definiti con DGR n. 66/2014, n.
1610/2014 e n. 2346/2014;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen‐
naio 2015, n. 53

Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del SSR
ai sensi del Decreto Ministero della Salute di con‐
certo Ministero Economia e Finanze dell’1 marzo
2013. Riunione Tavolo di monitoraggio e Comitato
LEA del 12 novembre 2014: approvazione e adem‐
pimenti.

Assente il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istrut‐
tore, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Controlli
e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente del
Servizio Controlli e dal Direttore dell’Area Finanza e
Controlli, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

VISTO:
Il Decreto del Ministero della Salute, adottato di

concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, del 17 settembre 2012 recante “Disposi‐
zioni in materia di certificabilità dei bilanci degli enti
del Servizio Sanitario Nazionale” pubblicato per
sunto nella Gazzetta Ufficiale 11 ottobre 2012, serie
generale n. 238, che prevede che gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale devono garantire, sotto la
responsabilità e il coordinamento delle Regioni di
appartenenza, la certificabilità dei propri dati e dei
propri bilanci.

Il decreto del Ministero della salute, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 1° marzo 2013, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 26 marzo 2013, recante “Definizione dei
Percorsi Attuativi della Certificabilità”, che fornisce
alle Regioni indicazioni e linee guida per le fasi di
predisposizione, presentazione, approvazione e
verifica dell’attuazione del Percorso Attuativo della
Certificabilità (PAC).

CONSIDERATO:
Che la Regione Puglia, in ragione dell’accordo sot‐

toscritto con i Ministeri dell’Economia e Finanze e
Ministero della salute in data 29 novembre 2010,
ha già adottato la DGR n. 1060/2012, con la quale,
nell’ambito delle previsioni del Piano di rientro,
obiettivo C1.3 “Impulso al miglioramento del grado
di affidabilità dei conti delle aziende sanitarie pub‐

bliche”, ed avviato apposito percorso di armonizza‐
zione, a regia regionale, per coinvolgere le singole
Aziende Sanitarie, e nell’ambito di queste le Aree
Amministrative, al fine di addivenire alla revisione
di bilancio.

ATTESO CHE:
con DGR n. 1169 del 21/06/2013 avente ad

oggetto “Percorso attuativo della certificabilità
(PAC) dei dati degli Enti del Servizio sanitario regio‐
nale, ai sensi del D. Lgs. 118/2011. Seguito DGR
1060/2012”, è stato individuato quale Responsabile
del coordinamento per assicurare la corretta e com‐
pleta attuazione del PAC il Dott. Antonio Mario
Lerario, Dirigente del Servizio Controlli della
Regione Puglia.

I PAC dei singoli Enti del SSR, a valle di apposita
procedura di coordinamento, sono stati adottati
come di seguito:
‐ ASL Bari: Deliberazione del Direttore Generale n.

1074 del 10 giugno 2013;
‐ ASL BAT: Deliberazione del Direttore generale n.

915 del 7 giugno 2013;
‐ ASL Taranto: Deliberazione del Direttore Generale

n. 658 del 10 giugno 2013:
‐ AOU Policlinico Bari: Deliberazione del Direttore

Generale n. 633 del 10 giugno 2013;
‐ IRCCS De Bellis: Deliberazione del Direttore Gene‐

rale n. 266 del 10 giugno 2013;
‐ ASL Foggia: Deliberazione del Direttore Generale

n. DG0966/13 del 10 giugno 2013;
‐ AOU Riuniti Foggia: Deliberazione Commissario

Straordinario n. 131 del 10 giugno 2013;
‐ IRCCS Giovanni Paolo II: Deliberazione Direttore

Generale n. 231 del 10 giugno 2013;
‐ ASL Brindisi: Deliberazione del Direttore generale

n. 1088 del 10 giugno 2013;
‐ ASL Lecce: Deliberazione del Direttore Generale

n. 987 del 10 giugno 2013;
‐ Gestione Sanitaria Accentrata: Determinazione

Dirigenziale n. 33 del 14 giugno 2013.
Con DGR n. 1170 del 21 giugno 2013 la Regione

Puglia ha adottato il Percorso Attuativo della Certi‐
ficabilità (PAC) del SSR trasmesso ai soggetti di cui
all’art 3 comma 3 lettera a) del DM 17/09/12 sulla
piattaforma LEA con protocollo n 11 del
26/06/2013.
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DATO ATTO CHE:
l’art. 3, comma 3 del Decreto del Ministero della

salute, adottato di concerto con il Ministero del‐
l’economia e delle finanze, del 17 settembre 2012
prevede che i percorsi attuativi della certificabilità
e gli eventuali aggiornamenti sono approvati, per le
Regioni sottoposte ai Piani di rientro, congiunta‐
mente dal Comitato permanente per l’erogazione
dei LEA e dal Tavolo di verifica adempimenti, di cui
rispettivamente agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato‐
Regioni del 23 marzo 2005;

nel protrarsi dell’iter di approvazione del PAC da
parte del Tavolo di verifica adempimenti e del Comi‐
tato LEA, la Regione Puglia ha inteso comunque for‐
nire lo stato di avanzamento in merito al PAC adot‐
tato con DGR 1170/2013, alla data del 30 giugno
2014. In tal senso, al fine di predisporre lo schema
unico regionale di avanzamento del PAC, il Servizio
Controlli, ha trasmesso agli Enti del SSR nota prot.
n. 512 del 17 giugno 2014, con cui chiedeva ai
medesimi Enti, di relazionare circa l’avanzamento
delle attività indicate nello schema di Percorso
Attuativo della Certificabilità (PAC) approvato con
la citata DGR 1170/2013, specificando il livello di
implementazione e l’effettiva funzionalità e affida‐
bilità di ogni singola azione nell’ambito degli obiet‐
tivi previsti, invitando altresì gli Enti ad approvare
con proprio atto deliberativo lo schema aggiornato
del PAC.

A seguito di tale nota, ed a valle di un articolato
iter di monitoraggio, che ha visto impegnati anche i
Collegi Sindacali, le RTI Aggiudicatarie del servizio di
cui alla DGR 1060/2012, oltre che i gruppi di lavoro
all’interno degli Enti, lo Steering Committee, ed il
gruppo di lavoro regionale, ciascuno Ente del SSR,
con propria deliberazione, ha adottato lo stato di
avanzamento al 30 giugno 2014 del Percorso Attua‐
tivo della Certificabilità (PAC), secondo gli Schemi di
cui al paragrafo 3 dell’allegato B) del D.M. 1^ marzo
2013, come di seguito evidenziato:
‐ ASL Bari: Deliberazione del Direttore Generale

n.1824 del 2 ottobre 2014;
‐ ASL BT: Deliberazione del Direttore Generale n.

1484 del 26 settembre 2014;
‐ GSA: Atto dirigenziale n. 51 del 30 settembre

2014;
‐ ASL Taranto: Deliberazione del Direttore Generale

n. 1085 del 29 settembre 2014;

‐ AOU Policlinico di Bari: Deliberazione Direttore
Generale n.984 del 4 agosto 2014;

‐ IRCCS De Bellis: Deliberazione del Direttore Gene‐
rale n. 364 del 27 agosto 2014;

‐ ASL Foggia: Deliberazione del Direttore Generale
n. 1100 del 25 settembre 2014;

‐ AOU Riuniti di Foggia: Deliberazione Commissario
straordinario n. 225 del 25 se tembre 2014;

‐ IRCCS Giovanni Paolo II: Deliberazione Dire tore
Generale n. 481 del 29 se tembre 2014;

‐ ASL Lecce: Deliberazione del Direttore Generale
n. 1568 del 26 settembre 2014;

‐ ASL Brindisi: Deliberazione del Direttore Generale
n.1676 del 29 settembre 2014.

la Regione Puglia, con nota del Servizio Controlli
prot. n. 772 del 2 ottobre 2014, a valle dell’istrut‐
toria di competenza, trasmetteva al Tavolo di veri‐
fica adempimenti e del Comitato LEA la relazione
periodica di accompagnamento PAC ai sensi del DM
1 marzo 2013 (elaborata secondo lo schema fornito
dall’allegato B di cui all’art. 1 del citato decreto),
corredata dallo Schema unico regionale di avanza‐
mento del PAC del SSR della Puglia (elaborato
secondo lo schema previsto al par. 3 dell’allegato B
di cui all’art. 1 del citato decreto);

CONSIDERATO CHE:
il Tavolo di verifica adempimenti ed il Comitato

LEA con verbale di riunione del 12 novembre 2014,
acquisito agli atti del Servizio Controlli prot. n. 28
del 20/01/2015, ai sensi dell’art 3 comma 3 lettera
a) del DM 17/09/12, comunicava l’esito della valu‐
tazione del PAC della Regione Puglia e, in partico‐
lare, concludeva che “il PAC regionale è approvato,
subordinatamente al recepimento delle prescri‐
zioni/raccomandazioni evidenziate nel presente ver‐
bale”.

DATO ATTO CHE:
il su richiamato verbale del 12 novembre 2014

esprime una valutazione positiva sul PAC della
Regione Puglia e che le raccomandazioni espresse
mirano ad esplicitare il contenuto di talune fasi,
tanto al fine di favorire le attività di monitoraggio
da parte del Tavolo di verifica adempimenti e del
Comitato LEA;

le raccomandazioni formulate, in questo con‐
testo, evidenziano l’opportunità di adottare integra‐
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zioni di dettaglio in ottemperanza, come di seguito
richiamate:
1) ANALISI PAC: è stato chiesto alla Regione di rein‐

viare la Relazione di Accompagnamento adot‐
tando il formato previsto dal DM 1 Marzo 2013;
con riferimento a detta raccomandazione, nel‐
l’evidenziare che i contenuti richiesti sono
comunque tutti già disponibili nella relazione ini‐
zialmente inviata, e che la relazione di aggiorna‐
mento inoltrata in data 2 ottobre 2014 rispec‐
chia già il formato previsto, alla luce della racco‐
mandazione pervenuta si provvederà ad inol‐
trare tempestivamente la relazione di che
trattasi secondo il formato richiesto;

2) AREA STANDARD ORGANIZZATIVI CONTABILI E
PROCEDURALI ‐ REQUISITI GENERALI
A. AZIENDE: non risultano evidenziate prescri‐

zioni/raccomandazioni;
B. GSA: “al fine di permettere a Tavolo e Comi‐

tato di monitorare lo stato di avanzamento
del PAC, sarebbe opportuno separare il
momento di definizione delle procedure da
quello di implementazione delle stesse.
Altresì è opportuno indicare la data di inizio
operatività e prevedere, dopo un congruo
tempo di applicazione delle procedure, una
fase di verifica di corretta esecuzione delle
stesse”. In relazione alla raccomandazione
formulata, si ritiene di integrare le Azioni,
inserendo la relativa tempistica;

C. CONSOLIDATO REGIONALE: “al fine di per‐
mettere a Tavolo e Comitato di monitorare
lo stato di avanzamento del PAC, sarebbe
opportuno prevedere una fase di verifica di
corretta esecuzione delle procedure indivi‐
duate/manuali redatti e trasmessi alle
aziende”. In relazione alla raccomandazione
formulata, si ritiene di integrare le Azioni,
inserendo la relativa tempistica;

3) AREA STANDARD ORGANIZZATIVI, CONTABILI E
PROCEDURALI ‐ CICLO ATTIVO
D. IMMOBILIZZAZIONI “all’interno dell’area di

bilancio immobilizzazioni non sono eviden‐
ziate eventuali necessità di adeguamento dei
saldi di bilancio, ad esempio come conse‐
guenza dell’applicazione dei nuovi principi
contabili ex D.Lgs n.118/2011 e della casi‐
stica applicativa, oppure per correggere
errori, o adeguare gli inventari, o ancora per

disallineamenti fra la contabilità generale e
la corrispondente contabilità sezionale. Si
chiede alla regione di esplicitare se non ve ne
sia bisogno o se è preferibile integrare il PAC
con una o più azioni di adeguamento dei
saldi”. In relazione alla raccomandazione for‐
mulata, si ritiene di integrare le Azioni, inse‐
rendo la relativa tempistica;

E. RIMANENZE “all’interno dell’area di bilancio
rimanenze non sono evidenziate eventuali
necessità di adeguamento dei saldi di
bilancio, ad esempio come conseguenza
dell’applicazione dei nuovi principi contabili
ex D.Lgs n.118/2011 e della casistica appli‐
cativa, oppure per correggere errori, o ade‐
guare gli inventari, o ancora per disallinea‐
menti fra la contabilità generale e la corri‐
spondente contabilità sezionale. Si chiede
alla regione di esplicitare se non ve ne sia
bisogno o se è preferibile integrare il PAC con
una o più azioni di adeguamento dei saldi”
In relazione alla raccomandazione formulata,
si ritiene di integrare le Azioni, inserendo la
relativa tempistica;

F. CREDITI E RICAVI “all’interno dell’area di
bilancio crediti e ricavi non sono evidenziate
eventuali necessità di adeguamento dei saldi
di bilancio, ad esempio come conseguenza
dell’applicazione dei nuovi principi contabili
ex D.Lgs n.118/2011 e della casistica appli‐
cativa, oppure per correggere errori, o ade‐
guare gli inventari, o ancora per disallinea‐
menti fra la contabilità generale e la corri‐
spondente contabilità sezionale. Si chiede
alla regione di esplicitare se non ve ne sia
bisogno o se è preferibile integrare il PAC con
una o più azioni di adeguamento dei saldi”
In relazione alla raccomandazione formulata,
si ritiene di integrare le Azioni, inserendo la
relativa tempistica;

G. DISPONIBILITA’ LIQUIDE “all’interno del‐
l’area di bilancio disponibilità liquide non
sono evidenziate eventuali necessità di ade‐
guamento dei saldi di bilancio, ad esempio
come conseguenza dell’applicazione dei
nuovi principi contabili ex D.Lgs n.118/2011
e della casistica applicativa, oppure per cor‐
reggere errori, ovvero adeguare alla riconci‐
liazione con casse, tesoreria e c/c postali. Si
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chiede alla regione di esplicitare se non ve ne
sia bisogno o se è preferibile integrare il PAC
con una o più azioni di adeguamento dei
saldi” In relazione alla raccomandazione for‐
mulata, si ritiene di integrare le Azioni, inse‐
rendo la relativa tempistica;

H. PATRIMONIO NETTO “all’interno dell’area di
bilancio patrimonio netto non è evidenziata
la necessità di un significativo adeguamento
dei saldi di bilancio, ad esempio come conse‐
guenza dell’applicazione dei nuovi principi
contabili ex D.Lgs n.118/2011 e della casi‐
stica applicativa, oppure per correggere
errori, o adeguare gli inventari. Si chiede alla
regione di esplicitare se non ve ne sia bisogno
o se è preferibile integrare il PAC con una o
più azioni di adeguamento dei saldi”. In rela‐
zione alla raccomandazione formulata, si
ritiene di integrare le Azioni, inserendo la
relativa tempistica;

I. DEBITI E COSTI “all’interno dell’area di
bilancio debiti e costi non sono evidenziate
eventuali necessità di adeguamento dei saldi
di bilancio, ad esempio come conseguenza
dell’applicazione dei nuovi principi contabili
ex D.Lgs n.118/2011 e della casistica appli‐
cativa, oppure per correggere errori, o ade‐
guare gli inventari, o ancora per disallinea‐
menti fra la contabilità generale e la corri‐
spondente contabilità sezionale. Si chiede
alla regione di esplicitare se non ve ne sia
bisogno o se è preferibile integrare il PAC con
una o più azioni di adeguamento dei saldi”.
In relazione alla raccomandazione formulata,
si ritiene di integrare le Azioni, inserendo la
relativa tempistica;

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si
propone alla Giunta di recepire le raccomandazioni
formulate dal Tavolo di verifica e dal Comitato LEA
ai sensi del verbale di riunione del 12 novembre
2014 e, per l’effetto di disporre l’integrazione del
PAC aggregato a livello regionale e presso i singoli
enti del SSR.

L’adozione della presente deliberazione rientra
nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
della LR. Puglia n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 4,
comma 4, punto d) e punto i).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione del relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore relatore,
che quivi si intende integralmente riportata, e per
l’effetto:

1. di fare proprie le osservazioni e le raccomanda‐
zioni di cui al verbale di riunione del 12
novembre 2014 dei soggetti di cui all’art 3
comma 3 lettera a) del DM 17/09/12 e di rece‐
pire le raccomandazioni formulate dal Tavolo di
verifica e Comitato LEA;

2. di richiamare ai Direttori Generali degli Enti del
SSR, al Responsabile GSA, ed ai rispettivi respon‐
sabili dell’attuazione del PAC, la valenza strate‐
gica e prioritaria degli adempimenti connessi e
conseguenti anche in relazione all’obiettivo LEA
rif. At;

3. di formulare indirizzo agli Enti del SSR ed alla
GSA per l’adozione di modifiche ai PAC Aziendali
in linea con le raccomandazioni espresse dal
Tavolo di verifica e dal Comitato LEA come indi‐
cate in narrativa, coordinandosi con il responsa‐
bile PAC regionale;
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4. di demandare al Dirigente del Servizio Controlli
ogni adempimento connesso e consequenziale,
ivi inclusa la notifica della presente deliberazione
alle Aziende ed agli Enti del SSR e la trasmissione
del medesimo provvedimento, in uno con la
documentazione richiesta, al Comitato perma‐

nente per l’erogazione dei LEA ed al Tavolo di
verifica degli adempimenti;

5. di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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